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Premessa 
Le finalità del Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) si possono riassumere come segue: 
- ottenere un migliore coordinamento dell’attività di programmazione delle pubbliche amministrazioni, 
semplificandone i processi; 
- assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi ai cittadini e alle 
imprese. 
 
Nel Piano, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e agli obiettivi 
pubblici di complessivo soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori. 
Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un forte 
valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi e le azioni 
mediante le quali sono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono ottenere rispetto alle 
esigenze di valore pubblico da soddisfare. 
 
 
 
 
 
 

Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2024-2026 
 
 

SEZIONE 1 
SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 

  NOTE 

Comune di VALLERANO  

Indirizzo PIAZZA A. XERRY DE CARO, n. 13  

Recapito telefonico 0761.751001  

Indirizzo sito internet http://www.comune.vallerano.vt.it/  

PEC pec@pec.vallerano.net  

Codice fiscale 00080930563  

Sindaco Adelio Gregori  

Numero dipendenti al 31.12.2023 14  

Numero abitanti al 31.12.2023 2411  
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Riferimenti normativi 
L’art. 6, cc. 1-4, D.L. 9 giugno 2021, n. 80 ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di attività e 
organizzazione (PIAO), che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa - in 
particolare: il Piano della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la 
Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei fabbisogni del personale - quale 
misura di semplificazione e ottimizzazione della programmazione pubblica nell’ambito del processo di 
rafforzamento della capacità amministrativa delle PP.AA. funzionale all’attuazione del PNRR. 
 
Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione è redatto nel rispetto del quadro normativo di riferimento 
relativo alla Performance (D.Lgs. n. 150/2009 e relative Linee Guida emanate dal Dipartimento della Funzione 
Pubblica), ai Rischi corruttivi e trasparenza (Piano nazionale anticorruzione (PNA) e atti di regolazione 
generali adottati dall’ANAC ai sensi della L n. 190/2012 e D.Lgs. n. 33/2013) e di tutte le ulteriori specifiche 
normative di riferimento delle altre materie, dallo stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui 
al Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione 30 giugno 2022, concernente la definizione del 
contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 
 
Ai sensi dell’art. 6, c. 6-bis, D.L. 9 giugno 2021, n. 80, come introdotto dall’art. 1, c. 12, D.L. 30 dicembre 
2021, n. 228, e successivamente modificato dall’art. 7, c. 1, D.L. 30 aprile 2022, n. 36, la data di scadenza per 
l’approvazione del PIAO in fase di prima applicazione è stata fissata al 30 giugno 2022. 
 
Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 concernente 
la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, le amministrazioni tenute 
all’adozione del PIAO con meno di 50 dipendenti, procedono alle attività di cui all’art. 3, c. 1, lett. c), n. 3), 
per la mappatura dei processi, limitandosi all’aggiornamento di quella esistente all’entrata in vigore del 
presente decreto considerando, ai sensi dell’art. 1, c. 16, L. n. 190/2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle 
relative a: 
a) autorizzazione/concessione; 
b) contratti pubblici; 
c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 
d) concorsi e prove selettive; 
e) processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT) e dai 
responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli obiettivi di performance a 
protezione del valore pubblico. 
 
L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e 
trasparenza” avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni 
amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli obiettivi di performance a 
protezione del valore pubblico.  
Scaduto il triennio di validità, il Piano è modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel 
triennio. 
 
Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione del Piano integrato di 
attività e organizzazione limitatamente all’art. 4, c. 1, lett. a), b) e c), n. 2. 
Le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti procedono esclusivamente alle attività di cui all’art. 
6, Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 concernente la definizione del 
contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 
 
Ai sensi dell’art. 8, c. 3, del decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la definizione 
del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, il termine per l’approvazione del PIAO, in fase 
di prima applicazione, è differito di 120 giorni dalla data di approvazione del bilancio di previsione; 
 
Sulla base del quadro normativo di riferimento, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2024-2026 ha 
quindi il compito principale di fornire, una visione d’insieme sui principali strumenti di programmazione 
operativa e sullo stato di salute dell’Ente al fine di coordinare le diverse azioni contenute nei singoli Piani. 
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SEZIONE 2 
VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 
 

2.1 Valore pubblico Non obbligatorio per i comuni con meno di 50 dipendenti 

 

2.2 Performance 
Tale ambito programmatico va predisposto secondo le logiche di performance management, di cui al Capo II del 

decreto legislativo n. 150 del 2009. Esso è finalizzato, in particolare, alla programmazione degli obiettivi e degli 

indicatori di performance di efficienza e di efficacia i cui esiti dovranno essere rendicontati nella relazione di cui 

all’articolo 10, comma 1, lettera b), del predetto decreto legislativo.  

Il Ciclo della Performance risulta infatti disciplinato dal D. Lgs. 27 ottobre 2009 n. 150 “Attuazione della legge 4 

marzo 2009, n. 15, in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle 

pubbliche amministrazioni”, tuttavia è bene ricordare che l’art. 31 (Norme per gli Enti territoriali e il Servizio Sanitario 

Nazionale) del suddetto D. Lgs. n. 150/2009 nel testo così modificato dall’ art. 17, comma 1, lett. a), D.lgs. 25 maggio 

2017, n. 74, in vigore dal 22/06/2017, prevede che: “Le Regioni, anche per quanto concerne i propri enti e le 

amministrazioni del Servizio sanitario nazionale, e gli enti locali adeguano i propri ordinamenti ai principi contenuti 

negli articoli 17, comma 2, 18, 19, 23, commi 1 e 2, 24, commi 1 e 2, 25, 26 e 27, comma 1”.  

Pertanto, gli Enti Locali possono derogare agli indirizzi impartiti dal Dipartimento della Funzione Pubblica (Linee 

guida n. 3/2018), applicando le previsioni contenute nell’art. 169 c. 3-bis del dlgs 267/2000 “Testo unico delle leggi 

sull'ordinamento degli enti locali”, ovvero “Il PEG è deliberato in coerenza con il bilancio di previsione e con il 

documento unico di programmazione”. Il piano dettagliato degli obiettivi di cui all'art. 108, comma 1, del presente testo 

unico e il piano della performance di cui all'art. 10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, sono unificati 

organicamente nel PIAO. Le predette disposizioni legislative comportano che: 

 la misurazione e la valutazione della performance delle strutture organizzative e dei dipendenti dell’Ente sia 

finalizzata ad ottimizzare la produttività del lavoro nonché la qualità, l’efficienza, l’integrità e la trasparenza 

dell’attività amministrativa alla luce dei principi contenuti nel Titolo II del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 

150; 

 il sistema di misurazione e valutazione della performance sia altresì finalizzato alla valorizzazione del merito e al 

conseguente riconoscimento di meccanismi premiali ai dipendenti dell’ente, in conformità a quanto previsto dalle 

disposizioni contenute nei Titoli II e III del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150; 

 l’amministrazione valuti annualmente la performance organizzativa e individuale e che, a tale fine adotti, con 

apposito provvedimento, il Regolamento per la Misurazione e Valutazione della Performance, il quale sulla base 

delle logiche definite dai predetti principi generali di misurazione, costituisce il Sistema di misurazione dell’Ente; 

 il Nucleo di Valutazione controlli e rilevi la corretta attuazione della trasparenza e la pubblicazione sul sito web 

istituzionale dell’Ente di tutte le informazioni previste nel citato decreto e nei successivi DL 174 e 179 del 2012.  

Il Regolamento per la misurazione e valutazione della performance vigente, approvato con Deliberazione di Giunta 

Comunale n. 26 del 16/03/2021, recepisce questi principi con l’obiettivo di promuovere la cultura del merito ed 

ottimizzare l’azione amministrativa, in particolare le finalità della misurazione e valutazione della performance 

risultano essere principalmente le seguenti:  

 riformulare e comunicare gli obiettivi strategici e operativi;  

 verificare che gli obiettivi strategici e operativi siano stati conseguiti;  

 informare e guidare i processi decisionali; 

 gestire più efficacemente le risorse ed i processi organizzativi;  

 influenzare e valutare i comportamenti di gruppi ed individui;  

 rafforzare l’accountability e la responsabilità a diversi livelli gerarchici;  

 incoraggiare il miglioramento continuo e l’apprendimento organizzativo. 

Il Sistema di misurazione e valutazione della performance costituisce quindi uno strumento essenziale per il 

miglioramento dei servizi pubblici e svolge un ruolo fondamentale nella definizione e nella verifica del raggiungimento 

degli obiettivi dell’amministrazione in relazione a specifiche esigenze della collettività, consentendo una migliore 

capacità di decisione da parte delle autorità competenti in ordine all’allocazione delle risorse, con riduzione di sprechi e 

inefficienze. In riferimento alle finalità sopradescritte, il Piano degli Obiettivi riveste un ruolo cruciale, gli obiettivi che 

vengono scelti assegnati devono essere appropriati, sfidanti e misurabili, il piano deve configurarsi come un documento 

strategicamente rilevante e comprensibile, deve essere ispirato ai principi di trasparenza, immediata intelligibilità, 

veridicità e verificabilità dei contenuti, partecipazione e coerenza interna ed esterna. L’analisi della Performance 

espressa dall’Ente può essere articolata in due diversi momenti tra loro fortemente connessi, la Programmazione degli 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000850657ART29
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000850657ART29
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Obiettivi e la Valutazione che rappresentano le due facce della stessa medaglia, infatti, non si può parlare di Controllo 

senza una adeguata Programmazione.  

Piano della Performance e Piano degli Obiettivi Anno 2024/2026 

Il Piano della performance è un documento programmatico a valenza triennale che deriva direttamente 

dall’integrazione dei seguenti documenti di pianificazione/programmazione vigenti ai sensi del D.lgs. 267/2000, 

Testo unico per gli enti locali: 

a) Programma di mandato; 

b) Documento Unico di Programmazione, Piano delle assunzioni, Piano delle razionalizzazioni e della 

riqualificazione della spesa corrente, Piano delle opere pubbliche e degli investimenti, Piano delle 

valorizzazioni e delle dismissioni immobiliari, Piano delle acquisizioni di beni e servizi, Piano della 

trasparenza e piano della legalità (Piano anticorruzione); 

c) Piano esecutivo di gestione e/o Piano degli obiettivi individuali. 

 
Il Comune di Vallerano, tramite la valorizzazione dei risultati, intende perseguire: 

- la creazione dei necessari collegamenti e rendere evidenti e trasparenti le necessarie derivazioni tra obiettivi 

strategici (pluriennali) ed obiettivi operativi (annuali); 

- il miglioramento dei servizi pubblici e garantire adeguati standard qualitativi ed economici; 

- favorire la crescita professionale; 

- attuare la valorizzazione del merito e l’erogazione dei premi per i risultati dei singoli e delle unità organizzative 

in un quadro di pari opportunità di diritti e di doveri; 

- assicurare trasparenza dei risultati ottenuti e delle risorse impiegate per il loro perseguimento; 

- realizzazione di un sistema di flussi di comunicazioni interni ed esterni (customer satisfaction) attraverso 

indagini sul grado di soddisfazione esterno (cittadini) e sul benessere organizzativo interno (dipendenti). 

 
Il ciclo di gestione della performance, coerente con gli strumenti di pianificazione strategica e con la 

programmazione operativa, si basa sui seguenti principi: 

- necessaria programmazione, misurazione e valutazione dell’azione amministrativa finalizzata al 

miglioramento della qualità e dell’efficacia, interna ed esterna, dei servizi pubblici erogati dall’Ente; 

- divieto di distribuzione indifferenziata di incentivi e premi collegati alla performance ovvero sulla base di 

automatismi e in assenza delle verifiche e delle attestazioni sui sistemi di misurazione e valutazione. 

 
Il presente documento individua quindi nella sua interezza la precisa definizione delle responsabilità dei 

diversi soggetti in merito alla definizione degli obiettivi e al relativo conseguimento delle prestazioni attese e 

realizzate, al fine della successiva misurazione della performance organizzativa e della performance individuale 

(quest’ultima suddivisa fra dirigenti, non dirigenti e contributi individuali in interventi di gruppo). 

Per la struttura organizzativa si evidenzia, altresì, che gli obiettivi di struttura e individuali per l’anno 2024 sono 
coerenti col programma di mandato dell’Amministrazione. 
Detto ciò, si procede con l’elencazione dei servizi corrispondenti alle attività gestionali, raggruppati per 
settori di attività, ai cui vertici sono assegnate le funzioni di posizione organizzativa con le relative attribuzioni: 

 

a) Settore I - Amministrativo, AA.GG., Servizi Demografici, Anagrafe, Stato civile, Elettorale, Leva, Messi, Pubb. 
istruzione; 

b) Settore II - Finanziario, Economato, Tributi, Personale; 

c) Settore III – Tecnico: LL.PP., Patrimonio, Manutenzioni, Servizi cimiteriali, Urbanistica, Edilizia 

privata; 

 
In linea con il documento programmatico di governo - programma amministrativo - ex artt. 71 e 73, comma 2, 

D.lgs. 18 agosto 2000, n. 267, si riportano di seguito ed analiticamente gli Obiettivi programmatici strategici che 

devono essere conseguiti da parte dei Responsabili di Posizione Organizzativa per la Valutazione della 

Performance Individuale: 

Il raccordo tra il programma di mandato e i richiamati obiettivi inseriti nella sezione operativa del DUP 2024 
sviluppa gli obiettivi di seguito in elenco. 
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OBIETTIVI DEI RESPONSABILI DI POSIZIONE ORGANIZZATIVA DIVISI PER SETTORE 

Anno 2024 

 
SETTORE I - Responsabile Adelio Gregori 

 

 
Obiettivi 

           Settore 1 - “Amministrativo, AA.GG., Servizi 

Comunali, Ambiente, Pubblica istruzione, SUAP” 

 

Peso 

% 

Data 

Fine 

Attesa 

 Descrizione Obiettivi Operativi di Performance   

 

1 
AFFIDAMENTO INCARICO PER LA GESTIONE DEL SERVIZIO DI MEDICO 

COMPETENTE E SORVEGLIANZA MEDICA 
10% 31/12 

2 
GESTIONE BANDO PER CONTRIBUTI ALLE FAMIGLIE PER CENTRI ESTIVI 

2024 – FONDO MINISTERO FAMIGLIA 
10% 31/12 

3 GESTIONE FONDI REGIONALI:  

- PER IL DIRITTO ALLO STUDIO  

- BORSE DI STUDIO 

- E PER LA FORNITURA DI LIBRI DI TESTO PER GLI ALUNNI FREQUENTANTI 

LA SCUOLA PRIMARIA E SECONDARIA 

10% 31/12 

4 GESTIONE BANDI REGIONE LAZIO NELL’AMBITO DEI SERVIZI SOCIALI – 

CONTRIBUTI E BONUS ALLE FAMIGLIE (AFFITTI) 
15% 31/12 

5 AFFIDAMENTO APPALTO PER IL SERVIZIO DI ACCOGLIENZA RIFUGIATO 15%        31/12 

6 RIDUZIONE TEMPI DI PAGAMENTI ALMENO DEL 30% 30% 31/12 

7 ADEMPIMENTI/PUBBLICAZIONI RELATIVI ALLA TRASPARENZA E 

ANTICORRUZIONE DELLA STRUTTURA DI APPARTENENZA DEFINITI NEL 

PTPC, DI CUI AL DLGS N° 33/2013 E S.M.I. 

10% 31/12 

 

SETTORE II - Responsabile d.ssa Marzia Piacenti  

 
 

Obiettivi 
Settore 2 “Finanziario/Tributi/Personale” Peso % Data Fine 

Attesa 

 
Descrizione Obiettivi Operativi di Performance   

1 
ATTUAZIONE PROGRAMMA FABBISOGNO DEL PERSONALE 2024/26 QUALE 
SOTTOSEZIONE DEL PIAO - SEZIONE CAPITALE UMANO - ASSUNZIONI PREVISTE   

10% 31/12 

2 
RICOSTRUZIONE CONTRIBUTIVA DIPENDENTI IN QUIESCENZA. 10% 31/12 

 

3 
RIDUZIONE DEI TEMPI DI PAGAMENTO - ALMENO DEL 30%  30% 31/12 

4 
EMISSIONE DEGLI ACCERTAMENTI TRIBUTARI TARI (ANNI 
2019/2020/2021/2022)  ELABORATI IN AUTONOMIA DALL’UFFICIO TRIBUTI 

20% 31/12 

5 
REGOLARIZZAZIONE CONTENZIONI IN ESSERE CON L’ENTE. 10% 31/12 

6 
PARTECIPAZIONE E PROMOZIONE DELLA PARTECIPAZIONE ATTIVA DEI 
DIPENDENTI ALLE ATTIVITÀ DI FORMAZIONE. 

10% 31/12 

7 
ADEMPIMENTI/PUBBLICAZIONI RELATIVI ALLA TRASPARENZA E 
ANTICORRUZIONE DELLA STRUTTURA DI APPARTENENZA DEFINITI NEL PTPC, 
DI CUI AL DLGS N°33/2013 E S.M.I. 

10% 31/12 
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SETTORE III - Responsabile: dott. Luca Poleggi  

 
Obiettivi Settore 3 - “Tecnico – Lavori Pubblici/ 

Patrimonio/Manutenzioni/Urbanistica” 

Peso % Data Fine 

Attesa 

 
Descrizione Obiettivi Operativi di Performance   

1 
LAVORI DI MIGLIORAMENTO SISMICO, MESSA IN SICUREZZA, 

ABBATTIMENTO BARRIERE ARCHITETTONICHE E RECUPERO 

FUNZIONALE EDIFICIO SCOLASTICO “DANTE ALIGHIERI”– fine dei 

lavori e collaudo. 

15% 31/12 

2 
LAVORI RELATIVI AL PROGRAMMA DI RIQUALIFICAZIONE URBANA 

E RECUPERO PER ALLOGGI A CANONE SOSTENIBILE – fine dei lavori e 

collaudo. 

15% 31/12 

3 
PROGETTO OFFICINE MUNICIPALI – Affidamento servizio e stipula 

contratto. 
20% 31/12 

4 
ADOZIONE REGOLAMENTO TERRENI EX ECA 10% 31/12 

5 
ADOZIONE REGOLAMENTO NUOVE TARIFFE LEGGE BUCALOSSI. 10% 31/12 

6 
RIDUZIONE DEI TEMPI DI PAGAMENTO ALMENO DEL 30% 30% 31/12 

7 ADEMPIMENTI/PUBBLICAZIONI RELATIVI ALLA TRASPARENZA E 

ANTICORRUZIONE DELLA STRUTTURA DI APPARTENENZA 

DEFINITI NEL PTPC, DI CUI AL DLGS N° 33/2013 E S.M.I. 

10% 31/12 

 
 
SEGRETARIO COMUNALE – sede attualmente vacante. 
 

1. Coordinamento attività generale dell’ente e dei responsabili di settore. 

2. Assistenza giuridico-amministrativa al Sindaco e agli organi di governo. 

3. Consulenza in materia contrattuale ed esercizio della funzione rogatoria. 

4. Attività di impulso e di supporto giuridico al personale. 
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2.3 Rischi corruttivi e trasparenza 
Premessa 
La sottosezione è predisposta dal Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT) sulla 
base degli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza definiti dall’organo di indirizzo, 
ai sensi della legge n. 190 del 2012 e che vanno formulati in una logica di integrazione con quelli specifici 
programmati in modo funzionale alle strategie di creazione di valore. 
Gli elementi essenziali della sottosezione, volti a individuare e a contenere rischi corruttivi, sono quelli indicati nel 
Piano nazionale anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge n. 190 
del 2012 e del decreto legislativo n. 33 del 2013. 
Sulla base degli indirizzi e dei supporti messi a disposizione dall’ANAC, l’RPCT potrà aggiornare la pianificazione 
secondo canoni di semplificazione calibrati in base alla tipologia di amministrazione ed avvalersi di previsioni 
standardizzate. In particolare, la sottosezione, sulla base delle indicazioni del PNA, potrà contenere: 
• Valutazione di impatto del contesto esterno per evidenziare se le caratteristiche strutturali e congiunturali 
dell’ambiente, culturale, sociale ed economico nel quale l’amministrazione si trova ad operare possano favorire il 
verificarsi di fenomeni corruttivi. 
• Valutazione di impatto del contesto interno per evidenziare se la mission dell’ente e/o la sua struttura 
organizzativa, sulla base delle informazioni della Sezione 3.2 possano influenzare l’esposizione al rischio corruttivo 
della stessa. 
• Mappatura dei processi sensibili al fine di identificare le criticità che, in ragione della natura e delle peculiarità 
dell’attività stessa, espongono l’amministrazione a rischi corruttivi con focus sui processi per il raggiungimento degli 
obiettivi di performance volti a incrementare il valore pubblico (cfr. 2.2.). 
• Identificazione e valutazione dei rischi corruttivi potenziali e concreti (quindi analizzati e ponderati con esiti 
positivo). 
• Progettazione di misure organizzative per il trattamento del rischio. Individuati i rischi corruttivi le amministrazioni 
programmano le misure sia generali, previste dalla legge 190/2012, che specifiche per contenere i rischi corruttivi 
individuati. Le misure specifiche sono progettate in modo adeguato rispetto allo specifico rischio, calibrate sulla base 
del miglior rapporto costi benefici e sostenibili dal punto di vista economico e organizzativo. Devono essere 
privilegiate le misure volte a raggiungere più finalità, prime fra tutte quelli di semplificazione, efficacia, efficienza ed 
economicità. Particolare favore va rivolto alla predisposizione di misure di digitalizzazione. 
• Monitoraggio sull’idoneità e sull’attuazione delle misure. 
• Programmazione dell’attuazione della trasparenza e relativo monitoraggio ai sensi del decreto legislativo n. 33 del 
2013 e delle misure organizzative per garantire l’accesso civico semplice e generalizzato. 

L’ente procede alla mappatura dei processi, limitatamente all’aggiornamento di quella esistente alla data di entrata 
in vigore del decreto considerando, ai sensi dell’art. 1, c 16, L. n. 190/2012, quali aree a rischio corruttivo, come da  
(Allegato 1).  
L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sezione avviene in presenza di fatti corruttivi modifiche organizzative 
rilevanti o ipotesi di disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli 
obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. Scaduto il triennio di validità, il Piano è modificato sulla 
base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio. 

Anticorruzione: La figura del RPCT è ricoperta dalla Dott.ssa Federica TRUDU nominata con decreto n.2/2024; il 
Codice di Comportamento dell’Ente è stato aggiornato con delibera di Giunta n. 15/2023. Si allegano le schede 
relative alla mappatura dei processi con la valutazione del rischio e le misure per il trattamento del rischio del Piano 
di Triennale della Prevenzione della Corruzione e Trasparenza per il triennio 2024-2026 (Allegato 2). 
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SEZIONE 3 
ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 
 
 

3.1 Struttura organizzativa 
Premessa 
In questa sezione si presenta il modello organizzativo adottato dall’Amministrazione/Ente: 
- organigramma; 
- livelli di responsabilità organizzativa, n. di fasce per la gradazione delle posizioni dirigenziali e simili (es. posizioni 
organizzative); 
- ampiezza media delle unità organizzative in termini di numero di dipendenti in servizio; 
- altre eventuali specificità del modello organizzativo, nonché gli eventuali interventi e le azioni necessarie per 
assicurare la sua coerenza rispetto agli obiettivi di valore pubblico identificati. 
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ORGANIGRAMMA 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

POLIZIA LOCALE 
VIGILANZA 

SINDACO 

SETTORE I  

SEGRETERIA - AA.GG - 
SOCIALE-DEMOGRAFICO 

- Assistenza organi istituzionali 

- Protocollo e conservazione 

- Transizione digitale 

- Affari Generali  

- Contenzioso 

- Messi   

- Pubblica istruzione 

- Diritto allo studio 

- Biblioteca 

- SUAP 

- Trasparenza 

- Anagrafe 

- Stato civile 

- Leva militare 

- Elettorale 

- Statistiche 

- Servizi sociali 

SETTORE II 

FINANZIARIO - TRIBUTI - 
PERSONALE  

- Servizi di gestione del 
bilancio e contabilità 

- Programmazione Economico 
- Finanziaria 

- Tributi ed Entrate Extra - 
Tributarie comunali 

- Economato 

- Gestione del Personale 

SETTORE III  

TECNICO 

- Lavori pubblici 

- Servizio di gestione del 
patrimonio culturale 

- Manutenzioni 

- Arredo urbano 

- Edilizia scolastica 

- Giardini ed impianti sportivi 

- Pianificazione e governo del 
territorio 

- Edilizia privata 

- Servizi Cimiteriali 

- Toponomastica  

SEGRETARIO 
GENERALE 

- Servizio di vigilanza 

- Polizia locale e 
amministrativa 

- Viabilità 
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LIVELLI DI RESPONSABILITA’ ORGANIZZATIVA 
Posizioni organizzative  
I ruoli di responsabilità all’interno del Comune di Vallerano sono stati definiti nel rispetto delle peculiarità previste 
dalla normativa e dalla contrattazione collettiva nazionale ed integrativa. Sono previste attualmente n. 3 posizioni 
organizzative. L’attuale disciplina prevede che il conferimento degli incarichi di P.O. avvenga a cura del Sindaco che 
individua, tra il personale interno di categoria D o in convenzione o ex art. 1, comma 557, L. 311/2004, il soggetto più 
idoneo mediante valutazione dei requisiti culturali posseduti, delle attitudini, della capacità professionale e 
dell’esperienza acquisita.  
Sono stati conferiti n. 3 incarichi ai sensi della  Art. 53, comma 23, L. 388/2000  
I settori dell’Ente hanno la seguente dimensione di personale, secondo quanto previsto dall’ultima rideterminazione 
della dotazione organica e le seguenti posizioni organizzative in servizio: 

 

Settore Posizioni 
Organizzative 

Dipendenti a t. 
indeterm non PO 

I Art. 53, comma 23, 
L. 388/2000 

2 

II 1 2 

III Art. 53, comma 23, 
L. 388/2000. 

6 

P.L. - 1 

Ente 3 11 

 
Funzioni per specifiche responsabilità attribuite ai dipendenti  
A quei dipendenti non titolari di posizione organizzativa che svolgono compiti di responsabilità, le cui modalità di 
attribuzione sono definite in sede di contrattazione decentrata integrativa, possono essere attribuiti dei compensi 
volti a remunerarli.  
Con il CCDI sono stati disciplinati i criteri per la definizione degli importi 
 
Graduazione delle posizioni organizzative  
Rispetto alla graduazione delle posizioni organizzative, la metodologia vigente presso il Comune, essa viene 
effettuata dal NdV secondo i criteri contenuti nel Regolamento di attribuzione delle P.O.  
Il Sindaco con proprio atto, definisce la retribuzione di posizione spettante, conseguente alla valutazione espressa dal 
NdV, nel rispetto delle risorse disponibili 
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3.2 Organizzazione del lavoro agile 
Premessa 
In questa sottosezione sono indicati, secondo le più aggiornate Linee Guida emanate dal Dipartimento della Funzione 
Pubblica, nonché in coerenza con i contratti, la strategia e gli obiettivi legati allo sviluppo di modelli innovativi di 
organizzazione del lavoro, anche da remoto (es. lavoro agile e telelavoro). 
In particolare, la sezione deve contenere: 

- le condizionalità e i fattori abilitanti (misure organizzative, piattaforme tecnologiche, competenze 
professionali); 

- gli obiettivi all’interno dell’amministrazione, con specifico riferimento ai sistemi di misurazione della 
performance; 

- i contributi al miglioramento delle performance, in termini di efficienza e di efficacia (es. qualità percepita 
del lavoro agile; riduzione delle assenze, customer/user satisfaction per servizi campione). 

Non è ancora stato approvato il POLA per la definizione del lavoro agile. Allo stato attuale nessun dipendente svolge 
lavoro agile o smart working. 

 

3.3 Piano triennale dei fabbisogni di personale 

 

3.3.1 Rappresentazione della consistenza di personale al momento di approvazione del PIAO 
La programmazione delle risorse umane deve essere interpretata come lo strumento che, attraverso un'analisi 
quantitativa e qualitativa delle proprie esigenze di personale, definisce le tipologie di professioni e le competenze 
necessarie in correlazione ai risultati da raggiungere, in termini di prodotti e servizi in un’ottica di miglioramento 
della qualità dei servizi offerti ai cittadini e alle imprese.  
La ri-definizione delle politiche riguardanti il personale ha rappresentato una priorità strategica sia del precedente 
che dell’attuale mandato amministrativo in ragione di una gravità della situazione in termini di carenza di personale 
tale che, se non affrontata con immediatezza, andava profilando un vero e proprio rischio di “stallo produttivo” 
dell’ente anche con riferimento ai servizi essenziali.  
L'orizzonte di cambiamento che investe la Pubblica Amministrazione mira, infatti, alla costruzione prospettica di una 
nuova macchina amministrativa che, nel perseguimento dell'interesse pubblico, sia diretta alla specializzazione, alla 
digitalizzazione e alla sburocratizzazione dei processi e delle procedure. In questa prospettiva il Piano Triennale dei 
Fabbisogni di Personale viene quindi concepito non come un documento statico ma al contrario come un documento 
che di volta in volta potrà essere variato in funzione della più efficiente combinazione possibile tra fabbisogni di 
organico, reale dinamica pensionistica nel Comune, capacità finanziarie assuntive normativamente previste. 
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RIEPILOGO GENERALE DOTAZIONE ORGANICA – (V=Vacante) 
 

 

PROFILI PROFESSIONALI 
 

 

N. 

PO

ST

I 

 

CATEGORIA 
 

VACANTI (V) 

TOTALE 
PER 

CATEGORIA 

ISTRUTTORE DIRET. TECNICO 

(INGEGNERE/ARCHITETTO) 
1 D 1  

ISTRUTTORE DIRETTIVO CONTABILE 1 D   

ISTRUTTORE DIRETTIVO  
AMM.VO 

1 D   

ISTRUTTORE DIRETTIVO 

VIGILANZA  
1 D 1  

TOTALE     4 (2V) 

ISTRUTTORE AMM.VO CONTABILE 5 C 2  

ISTRUTTORE  TECNICO 2 C   

AGENTEDI  POLIZIA 
LOCALE 

2 C 1  

TOTALE    9 (3V) 

COLLABORATORE AMM.VO/B3 2 B 2  

OPERATORE SPECIALIZZATO 
AMM.VO/AUTISTA MEZZI 

SCUOLABUS/B1 

2 B   

TOTALE    4 (2V) 

OPERATORE 
QUALIFICATO 

2 A  2 

 

TOTALE 

 

 

19 

  

6 

 

19 (7V) 

 
 

3.3.2 Programmazione strategica delle risorse umane 
Premessa 
Il piano triennale del fabbisogno si inserisce a valle dell’attività di programmazione complessivamente intesa e, 
coerentemente ad essa, è finalizzato al miglioramento della qualità dei servizi offerti ai cittadini e alle imprese.  
Attraverso la giusta allocazione delle persone e delle relative competenze professionali che servono 
all’amministrazione si può ottimizzare l’impiego delle risorse pubbliche disponibili e si perseguono al meglio gli 
obiettivi di valore pubblico e di performance in termini di migliori servizi alla collettività.  
La programmazione e la definizione del proprio bisogno di risorse umane, in correlazione con i risultati da 
raggiungere, in termini di prodotti, servizi, nonché di cambiamento dei modelli organizzativi, permette di distribuire 
la capacità assunzionale in base alle priorità strategiche.  
In relazione, è dunque opportuno che le amministrazioni valutino le proprie azioni sulla base dei seguenti fattori: 
- capacità assunzionale calcolata sulla base dei vigenti vincoli di spesa; 
- stima del trend delle cessazioni, sulla base ad esempio dei pensionamenti; 
- stima dell’evoluzione dei bisogni, in funzione di scelte legate, ad esempio: 
a) alla digitalizzazione dei processi (riduzione del numero degli addetti e/o individuazione di addetti con competenze 
diversamente qualificate); 
b) alle esternalizzazioni/internalizzazioni o potenziamento/dismissione di servizi/attività/funzioni; 
c) ad altri fattori interni o esterni che richiedono una discontinuità nel profilo delle risorse umane in termini di profili 
di competenze e/o quantitativi. 
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           407.472,90 €     443.014,52 € 

           411.745,44 €     358.063,93 € 

           408.508,31 €    456.747,87 € 

valore soglia 2020 2021 2022 2023 2024

29,50% 23,00% 29,00% 33,00% 34,00% 35,00%

28,60% 23,00% 29,00% 33,00% 34,00% 35,00%

27,60% 20,00% 25,00% 28,00% 29,00% 30,00%

27,20% 19,00% 24,00% 26,00% 27,00% 28,00%

26,90% 17,00% 21,00% 24,00% 25,00% 26,00%

27,00% 9,00% 16,00% 19,00% 21,00% 22,00%

27,60% 7,00% 12,00% 14,00% 15,00% 16,00%

28,80% 3,00% 6,00% 8,00% 9,00% 10,00%

25,30% 1,50% 3,00% 4,00% 4,50% 5,00%

anno resti turn over perc. applicabile totale disponibile valore soglia

2019                                             -   € 100%                                    -   € 33,50%

2018                                             -   € 100%                                    -   € 32,60%

2017                                             -   € 75%                                    -   € 31,60%

2016                                             -   € 75%                                    -   € 31,20%

2015                                             -   € 100%                                    -   € 30,90%

2014                                             -   € 80%                                    -   € 31,00%

totale                                    -   € 31,60%

32,80%

media 29,30%

              2.080.276,17 €                 2.263.727,20 €     2.672.907,25 €        2.338.970,21 € 

           110.971,06 € 27,60%

       2.227.999,15 €    614.927,76 € 

18,29%    544.497,26 € 

30,00%     544.497,26 € 

          137.024,36 € 

24,44%

                                   -   €                            -   € 

24,44%                            -   € 

categoria tabellare tredicesima oneri oneri totale assunzioni 

programmate

costo assunzioni costo al lordo 

dell'IRAP

AREA OPERATORI                        18.044,37 €            19.548,07 € 26,68%      5.215,42 €                24.763,49 €                                  -                                        -   €                                    -   € 

AREA OPERATORI E.                        19.034,51 €            20.620,72 € 26,68%      5.501,61 €                26.122,33 €                                  -                                        -   €                                    -   € 

AREA ISTRUTTORI                        21.392,87 €            23.175,61 € 26,68%      6.183,25 €                29.358,86 €                                    -   €                                    -   € 

AREA FUNZIONARI E.Q.                        23.212,35 €            25.146,71 € 26,68%      6.709,14 €                31.855,86 €                           0,61                  19.432,07 €                20.735,93 € 

DIRIGENTI                                             -   €            45.260,77 € 26,68%   12.075,57 €                57.336,34 €                                  -                                        -   €                                    -   € 

                           0,61                  19.432,07 €                20.735,93 € 

                           0,61                  19.432,07 €                20.735,93 € 

                                   -   € 

            137.024,36 € 

            137.024,36 € 

            426.904,97 € 

            117.592,29 € 

           431.177,51 € 

           113.319,75 € 

           427.940,38 € 

           116.556,88 € 

totali

margine teorico rispetto al limite di spesa di personale proiettato sull'anno successivo

margine nuova spesa di personale rispetto al limite dell'anno di riferimento

proiezioni della spesa di personale sulle annualità successive

nuova spesa di personale lorda senza IRAP programmata rispetto l'anno corrente

margine teorico rispetto al limite di spesa di personale proiettato sull'anno corrente

nuova spesa di personale lorda senza IRAP programmata rispetto l'anno successivo

calcolo delle possibilità di spesa di personale rispetto i limiti previsti

spesa turn over non utilizzato intervenuto successivamente all'anno preso a base di calcolo

spesa personale disponibile per assunzioni in deroga rispetto al limite calcolata all'anno di 

riferimento

spesa personale disponibile per nuove assunzioni rispetto al limite calcolata all'anno di riferimento

nuova spesa di personale lorda senza IRAP programmata rispetto l'anno di riferimento

nuovo rapporto spesa personale su entrate correnti eventuale finanziamento in deroga unioni fino a 38.000,00 euro

N.B. in caso di percentuale intermedia occorre calcolare il nuovo obiettivo e il rapporto tra spesa personale e entrate correnti unicamente rispetto l'anno di riferimento

nuove assunzioni da programmare per l'anno corrente calcolate sul costo personale lordo senza l'IRAP

totali

eventuale incremento massimo spesa personale

nuovo rapporto spesa personale su entrate correnti eventuali altre spese di personale da aggiungere

eventuale ulteriore incremento dalle facoltà assunzionali eventuali voci di spesa del personale da decurtare

valore entrate correnti da rapportare limite teorico spesa di personale lorda senza IRAP

rapporto spesa personale su entrate correnti ricalcolo limite spesa di personale lorda senza IRAP

percentuale incremento applicabile limite effettivo spesa di personale lorda senza IRAP

da 250.000 a 1.499.999 abitanti

accertamenti entrate correnti triennio di riferimento 2021-

2022-2023

con e oltre 1.500.000 abitanti

fondo crediti dubbia esigibilità anno di riferimento ( 2024) valore soglia

da 2.000 a 2.999 abitanti

da 3.000 a 4.999 abitanti

da 5.000 a 9.999 abitanti

da 10.000 a 59.999 abitanti

da 60.000 a 249.999 abitanti

facoltà assunzionali lorde diponibili del quinquennio precedente valori soglia di rientro per la maggiore spesa

comuni per fasce demografiche

meno di 1.000 abitanti

da 1.000 a 1.999 abitanti

da 60.000 a 249.999 abitanti da 60.000 a 249.999 abitanti

da 250.000 a 1.499.999 abitanti da 250.000 a 1.499.999 abitanti

con e oltre 1.500.000 abitanti con e oltre 1.500.000 abitanti

da 3.000 a 4.999 abitanti da 3.000 a 4.999 abitanti

da 5.000 a 9.999 abitanti da 5.000 a 9.999 abitanti

da 10.000 a 59.999 abitanti da 10.000 a 59.999 abitanti

meno di 1.000 abitanti meno di 1.000 abitanti

da 1.000 a 1.999 abitanti da 1.000 a 1.999 abitanti

da 2.000 a 2.999 abitanti da 2.000 a 2.999 abitanti

spesa del personale lorda senza IRAP prevista anno corrente 

2024

spesa personale prevista anno corrente al netto delle componenti escluse ( 

2024) 

spesa del personale lorda senza IRAP prevista anno successivo 

2025

spesa del personale lorda senza IRAP anno 2018 (ai sensi del DL 34/2019)

comuni per fasce demografiche percentuali massime incremento

NUOVA PROGRAMMAZIONE TRIENNALE DELLE ASSUNZIONI DI PERSONALE DEL COMUNE DI _VALLERANO  ANNUALITA' 2024

spesa di personale ai sensi dell'art. 33 DL 34/2019 spesa di personale ai sensi ddell'art. 1 c. 557 o 562 della L. 296/2007

spesa del personale lorda senza IRAP anno di riferimento 

(ultimo rendiconto esercizio 2023)

spesa personale media triennio 2011/2013 al netto delle componenti 

escluse
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PIANO ASSUNZIONALE 2024/2026 - CAPACITA’ ASSUNZIONALE € 117.592,29  

 
AUMENTO ORE CONTRATTI A T.I. ORIGINARIAMENTE PART-TIME  

2024 FUNZIONARIO 
AMMINISTRATIVO –  
EX CAT. D  

1 DA TEMPO 

PARZIALE 72% 

A FULL TIME dal 

01/06 
5.946,42 €. 

2024 FUNZIONARIO 

CONTABILE –  

EX CAT. D 

1 DA TEMPO 

PARZIALE 50% 

A TEMPO 

PARZIALE 83.33%  

dal 01/06 

7.008,28€ 

 

TOTALE 12.954,70€. 

 
Di AUTORIZZARE inoltre, per far fronte ad esigenze temporanee, l’assunzione a tempo determinato oltre al personale 
per sopperire tutti i posti vacanti in organico, ed in particolare il seguente personale nel rispetto del limite 2009: 
-   n. 1 posto a tempo determinato e part-time 50% con qualifica istruttore ex operatore di vigilanza ex C; 
- n. 1 posto a tempo determinato e part-time 50% con qualifica istruttore amministrativo/contabile ex C; 
- n. 1 collaborazione ad alto contenuto di professionalità a tempo parziale (massimo 18 ore settimanali) e determinato 
ex art. 110 comma 6 del d.lgs. n. 267 del 18/08/2000; 

 

SEZIONE 4 
MONITORAGGIO 
 

4. Monitoraggio 
In questa sezione vengono indicati gli strumenti e le modalità di monitoraggio, incluse le rilevazioni di soddisfazione 

degli utenti, delle sezioni precedenti, nonché i soggetti responsabili. 

Il monitoraggio delle sottosezioni “Valore pubblico” e “Performance”, avviene in ogni caso secondo le modalità 

stabilite dagli articoli 6 e 10, comma 1, lett. b) del decreto legislativo n. 150 del 2009 mentre il monitoraggio della 

sezione “Rischi corruttivi e trasparenza”, secondo le indicazioni di ANAC. 

In relazione alla Sezione “Organizzazione e capitale umano” il monitoraggio della coerenza con gli obiettivi di 

performance viene effettuato dal Nucleo di valutazione/OIV. 

Partecipano al monitoraggio dell’implementazione delle sezioni del PIAO i dirigenti/responsabili e tutti i diversi attori 

coinvolti nell’approvazione del documento, le attività vengono svolte nei modi e nei tempi stabiliti dalla legge e dai 

regolamenti interni. 

Il grado di soddisfazione sulla qualità dei servizi utilizzati viene espresso dagli utenti. 

Sono oggetto di monitoraggio annuale: 

1. I risultati dell’attività di valutazione della performance; 

2. I risultati del monitoraggio dell’implementazione del piano anticorruzione; 

3. I risultati sul rispetto annuale degli obblighi di trasparenza; 

4. I risultati dell’attività di controllo strategico e di gestione; 

5. I risultati dell’attività di rilevazione della customer satisfaction; 

6. I risultati dell’attività svolte in lavoro agile/da remoto; 

7. I risultati dell’attività svolte per favorire le pari opportunità. 

Sono coinvolti nel monitoraggio i seguenti soggetti o organi: 

1. Il Nucleo di Valutazione; 

2. Tutti i dirigenti/responsabili coordinati dal RPCT; 

3. Gli utenti dei servizi. 

Per la redazione del monitoraggio sulle singole sezioni del PIAO vengono utilizzati i modelli previsti dalla normativa e 
dalla regolamentazione di settore, nelle tempistiche già previste e disciplinate. 

 



PIANO ANTICORRUZIONE ALL. PIAO 2024/2026

   Comune di Vallerano 
Carbognano
 cCARBOGNANO
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ALLEGATO N.1 - ANALISI E VALUTAZIONE DEL RISCHIO CORRUZIONE 
 
 

SETTORE – AMMINISTRATIVO - AFFARI GENERALI – AMBIENTE - PUB.ISTRUZIONE - SUAP 
 

Indicatori del livello di esposizione al rischio (Alto/Medio/Basso) Procedimento amministrativo o 
Processo di lavoro 

Struttura Organizzativa di 
riferimento 

Livello di interesse 
“esterno”: la presenza 
di interessi, anche 
economici, rilevanti e 
di benefici per i 
destinatari del 
processo determina 
un incremento del 
rischio. 

Grado di discrezionalità 
del decisore interno alla 
PA: la presenza di un 
processo decisionale 
altamente discrezionale 
determina un incremento 
del rischio rispetto ad un 
processo decisionale 
altamente vincolato. 

Manifestazione di eventi 
corruttivi in passato nel 
processo/attività esaminata: 
se l’attività è stata già 
oggetto di eventi corruttivi in 
passato nell’amministrazione 
o in altre realtà simili, il 
rischio aumenta poiché 
quella attività ha delle 
caratteristiche che rendono 
attuabili gli eventi. 

Opacità del processo 
decisionale: l'assenza 
di strumenti di 
trasparenza 
sostanziale, oltre che 
formale, aumenta il 
rischio. 

Mancanza collaborazione del 
responsabile del processo o 
dell’attività nella costruzione, 
aggiornamento e monitoraggio 
del piano: la scarsa collaborazione 
può segnalare un deficit di 
attenzione al tema della 
prevenzione della corruzione o 
comunque risultare in una 
opacità sul reale grado di 
rischiosità. 

Mancanza di 
attuazione delle 
misure di trattamento: 
l’attuazione di misure 
di trattamento si 
associa ad una minore 
possibilità  di 
accadimento di fatti 
corruttivi. 

Priorità 
(Alta/Media 
/Bassa) 

Giudizio e motivazioni della misurazione applicata 

Gestione del protocollo SETTORE 1  
B 

 
              B 

 
NO 

 
B 

 
B 

 
B 

 
B 

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
Inoltre, i vantaggi che  potrebbe produrre in favore dei terzi 
non sono diretti. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso. 

Pubblicazione 
deliberazioni 

delle SETTORE 1  
B 

 
                B 

 
NO 

 
B 

 
B 

 
B 

 
B 

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
Inoltre, i vantaggi che potrebbe produrre  in favore dei terzi 
non sono diretti. 

Gestione dell'archivio corrente SETTORE 1  
B 

 
                B 

 
NO 

 
B 

 
B 

 
B 

 
B 

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi 
o vantaggi diretti. 

PNRR SETTORE 1  
B 

 
                 B 

 
NO 

 
B 

 
B 

 
B 

 
B 

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi 
o vantaggi diretti. 

Programmazione dei lavori art.21 SETTORE 1  
 

M 

 
 

                 A 

 

NO 

 
 

B 

 
 

B 

 
 

B 

 
 

M 

Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare impropriamente i 
loro poteri per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dato 
che il processo non produce alcun vantaggio immediato e 
diretto a terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

Programmazione di forniture  e 
di servizi e contestuale 
affidamento 

SETTORE 1  
 

M 

 
 

                 A 

 

NO 

 
 

B 

 
 

B 

 
 

B 

 
 

M 

Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare impropriamente i 
loro poteri per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dato 
che il processo non produce alcun vantaggio immediato e 
diretto a terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

Rilascio di patrocini e contributi SETTORE 1  
 

M 

 
 

                 A 

 

NO 

 
 

B 

 
 

B 

 
 

B 

 
 

A 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere utilità personali. Gli interessi 
economici seppure in genere modesti che il processo genera in 
favore di terzi, l’impatto verso questi è rilevante e diretto. 

Designazione dei rappresentanti 
dell'ente presso enti, società, 
fondazioni. 

SETTORE 1  
 

A 

 
 

                  A 

 
 

NO 

 
 

B 

 
 

B 

 
 

B 

 
 

A 

La nomina di amministratori in società, enti, organismi 
collegati alla PA, è una scelta discrezionale che comporta 
un vantaggio diretto a terzi anche di natura economica. 

Servizi di gestione hardware e 
software 

PROGRAMMAZIONE 
STRATEGICA 

 
B 

 
B 

 
NO 

 
 

 
B 

 
B 

 
B 

 
B 

Il processo non consente 
significativi o vantaggi diretti. 

margini di discrezionalità 

Gestione del sito web PROGRAMMAZIONE 
STRATEGICA 

 
B 

 
M 

 
NO 

 
B 

 
B 

 
B 

 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per alterare le procedure, tuttavia gli 
eventuali interessi economici possono essere in genere 
modesti e non direttamente imputabili. 

Servizi di gestione biblioteche SETTORE 1  
B 

 
B 

 
NO 

 
B 

 
B 

 
B 

 
B 

Il processo non consente 
significativi o vantaggi diretti. 

margini di discrezionalità 

Organizzazione eventi culturali 
ricreativi 

SETTORE 1  
M 

 
A 

 
NO 

 
B 

 
B 

 
B 

 
A 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere vantaggi e utilità personali, 
benchè i valori economici, in genere sono modesti. 
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SETTORE – URBANISTICA/EDILIZIA PRIVATA 
 

Indicatori del livello di esposizione al rischio (Alto/Medio/Basso)  
 
 
 

 
Procedimento amministrativo o 

Processo di lavoro 

Struttura     Organizzativa  di 
riferimento 

Registro dei rischi (SI/NO, 
se SI indicare l’evento 
pregresso) Livello di interesse 

“esterno”: la presenza 
di interessi, anche 
economici, rilevanti e 
di benefici per i 
destinatari del 
processo determina 
un incremento del 
rischio. 

Grado di discrezionalità 
del decisore interno alla 
PA: la presenza di un 
processo decisionale 
altamente discrezionale 
determina un incremento 
del rischio rispetto ad un 
processo decisionale 
altamente vincolato. 

Manifestazione di eventi 
corruttivi in passato nel 
processo/attività esaminata: 
se l’attività è stata già 
oggetto di eventi corruttivi in 
passato nell’amministrazione 
o in altre realtà simili, il 
rischio aumenta poiché 
quella attività ha delle 
caratteristiche che rendono 
attuabili gli eventi. 

Opacità del processo 
decisionale: l'assenza 
di strumenti di 
trasparenza 
sostanziale, oltre che 
formale, aumenta il 
rischio. 

Mancanza collaborazione del 
responsabile del processo o 
dell’attività nella costruzione, 
aggiornamento e monitoraggio 
del piano: la scarsa collaborazione 
può segnalare un deficit di 
attenzione al tema della 
prevenzione della corruzione o 
comunque risultare in una 
opacità sul reale grado di 
rischiosità. 

Mancanza di 
attuazione delle 
misure di 
trattamento: 
l’attuazione di misure 
di trattamento si 
associa ad una minore 
possibilità di 
accadimento di fatti 
corruttivi. 

Priorità 
(Alta/Media 
/Bassa) 

Giudizio e motivazioni della misurazione applicata 

Permesso di costruire URBANISTICA ED EDILIZIA 
PRIVATA 

  
A 

 
M 

 
NO 

 
B 

 
B 

 
B 

 
A 

L'attività edilizia privata è normalmente sostenuta da 
interessi economici diretti, che possono essere anche di 
valore considerevole, ciò potrebbe determinare 
condizionamenti nel corretto svolgimento delle procedure. 

Permesso di costruire in aree 
assoggettate ad autorizzazione 
paesaggistica 

URBANISTICA ED EDILIZIA 
PRIVATA 

  
A 

 
M 

 
NO 

 
B 

 
B 

 
B 

 
A 

L'attività edilizia privata è normalmente sostenuta da 
interessi economici diretti, che possono essere anche di 
valore considerevole, ciò potrebbe determinare 
condizionamenti nel corretto svolgimento delle procedure. 

Provvedimenti di pianificazione 
urbanistica generale 

URBANISTICA ED EDILIZIA 
PRIVATA 

  
A 

 
M 

 
NO 

 
B 

 
B 

 
B 

 
A 

L'attività edilizia privata è normalmente sostenuta da 
interessi economici diretti, che possono essere anche di 
valore considerevole, ciò potrebbe determinare 
condizionamenti nel corretto svolgimento delle procedure. 

Provvedimenti di pianificazione 
urbanistica attuativa 

URBANISTICA ED EDILIZIA 
PRIVATA 

  
A 

 
M 

 
NO 

 
B 

 
B 

 
B 

 
A 

L'attività edilizia privata è normalmente sostenuta da 
interessi economici diretti, che possono essere anche di 
valore considerevole, ciò potrebbe determinare 
condizionamenti nel corretto svolgimento delle procedure. 

Permesso di costruire 
convenzionato 

URBANISTICA ED EDILIZIA 
PRIVATA 

  
A 

 
M 

 
NO 

 
B 

 
B 

 
B 

 
A 

L'attività edilizia privata è normalmente sostenuta da 
interessi economici diretti, che possono essere anche di 
valore considerevole, ciò potrebbe determinare 
condizionamenti nel corretto svolgimento delle procedure. 

Permesso di costruire in deroga URBANISTICA ED EDILIZIA 
PRIVATA 

  
A 

 
A 

 
NO 

 
B 

 
B 

 
B 

 
A 

L'attività edilizia privata è normalmente sostenuta da 
interessi economici diretti, che possono essere anche di 
valore considerevole, ciò potrebbe determinare 
condizionamenti nel corretto svolgimento delle procedure. 

Certificati destinazione 
urbanistica 

URBANISTICA ED EDILIZIA 
PRIVATA 

  
A 

 
M 

 
NO 

 
B 

 
B 

 
B 

 
A 

L'attività edilizia privata è normalmente sostenuta da interessi 
economici diretti, che possono essere anche di valore 
considerevole, ciò potrebbe determinare condizionamenti nel 
corretto svolgimento delle procedure. 

Certificati di agibilità URBANISTICA ED EDILIZIA 
PRIVATA 

  
A 

 
M 

 
NO 

 
B 

 
B 

 
B 

 
A 

L'attività edilizia privata è normalmente sostenuta da interessi 
economici diretti, che possono essere anche di valore 
considerevole, ciò potrebbe determinare condizionamenti nel 
corretto svolgimento delle procedure. 

S.C.I.A. Inerenti l'Edilizia URBANISTICA ED EDILIZIA 
PRIVATA 

  
A 

 
M 

 
NO 

 
B 

 
B 

 
B 

 
A 

L'attività edilizia privata è normalmente sostenuta da interessi 
economici diretti, che possono essere anche di valore 
considerevole, ciò potrebbe determinare condizionamenti nel 
corretto svolgimento delle procedure. 
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SETTORE - PROGRAMMAZIONE ECONOMICO-FINANZIARIA, CONTABILITÀ FINANZIARIA, ECONOMATO 

 
Indicatori del livello di esposizione al rischio (Alto/Medio/Basso) Procedimento amministrativo o 

Processo di lavoro 
Struttura     Organizzativa  di 
riferimento 

Registro dei rischi (SI/NO, 
se SI indicare l’evento 
pregresso) Livello di interesse 

“esterno”: la presenza 
di interessi, anche 
economici, rilevanti e 
di benefici per i 
destinatari del 
processo determina 
un incremento del 
rischio. 

Grado di discrezionalità 
del decisore interno alla 
PA: la presenza di un 
processo decisionale 
altamente discrezionale 
determina un incremento 
del rischio rispetto ad un 
processo decisionale 
altamente vincolato. 

Manifestazione di eventi 
corruttivi in passato nel 
processo/attività esaminata: 
se l’attività è stata già 
oggetto di eventi corruttivi in 
passato nell’amministrazione 
o in altre realtà simili, il 
rischio aumenta poiché 
quella attività ha delle 
caratteristiche che rendono 
attuabili gli eventi. 

Opacità del processo 
decisionale: l'assenza 
di strumenti di 
trasparenza 
sostanziale, oltre che 
formale, aumenta il 
rischio. 

Mancanza collaborazione del 
responsabile del processo o 
dell’attività nella costruzione, 
aggiornamento e monitoraggio 
del piano: la scarsa collaborazione 
può segnalare un deficit di 
attenzione al tema della 
prevenzione della corruzione o 
comunque risultare in una 
opacità sul reale grado di 
rischiosità. 

Mancanza di 
attuazione delle 
misure di 
trattamento: 
l’attuazione di misure 
di trattamento si 
associa ad una minore 
possibilità di 
accadimento di fatti 
corruttivi. 

Priorità 
(Alta/Media 
/Bassa) 

Giudizio e motivazioni della misurazione applicata 

Gestione ordinaria della 
entrate, riaccertamento 

BILANCIO E 
PROGRAMMAZIONE 
ECONOMICO FINANZIARIA 

  
B 

 
M 

 
NO 

 
B 

 
B 

 
B 

 
B 

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
Inoltre, i vantaggi che potrebbe produrre in favore dei  terzi 
non sono direttamente imputabili. 

Gestione ordinaria delle  spese 
di bilancio, mandati di 
pagamento 

BILANCIO E 
PROGRAMMAZIONE 
ECONOMICO FINANZIARIA 

  
A 

 
M 

 
NO 

 
B 

 
B 

 
B 

 
A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle quali 
dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 
accelerando o dilatando i tempi dei procedimenti. 

Adempimenti fiscali BILANCIO E 
PROGRAMMAZIONE 
ECONOMICO FINANZIARIA 

  
B 

 
B 

 
NO 

 
B 

 
B 

 
B 

 
B 

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi 
o vantaggi diretti. 

Stipendi del personale BILANCIO E 
PROGRAMMAZIONE 
ECONOMICO FINANZIARIA 

  
B 

 
B 

 
NO 

 
B 

 
B 

 
B 

 
B 

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi 
o vantaggi diretti. 

 
 

SETTORE – GESTIONE ENTRATE TRIBUTARIE ED EXTRATRIBUTARIE 
 

Indicatori del livello di esposizione al rischio (Alto/Medio/Basso) Procedimento amministrativo o 
Processo di lavoro 

Struttura     Organizzativa  di 
riferimento 

Registro dei rischi (SI/NO, 
se SI indicare l’evento 
pregresso) Livello di interesse 

“esterno”: la presenza 
di interessi, anche 
economici, rilevanti e 
di benefici per i 
destinatari del 
processo determina 
un incremento del 
rischio. 

Grado di discrezionalità 
del decisore interno alla 
PA: la presenza di un 
processo decisionale 
altamente discrezionale 
determina un incremento 
del rischio rispetto ad un 
processo decisionale 
altamente vincolato. 

Manifestazione di eventi 
corruttivi in passato nel 
processo/attività esaminata: 
se l’attività è stata già 
oggetto di eventi corruttivi in 
passato nell’amministrazione 
o in altre realtà simili, il 
rischio aumenta poiché 
quella attività ha delle 
caratteristiche che rendono 
attuabili gli eventi. 

Opacità del processo 
decisionale: l'assenza 
di strumenti di 
trasparenza 
sostanziale, oltre che 
formale, aumenta il 
rischio. 

Mancanza collaborazione del 
responsabile del processo o 
dell’attività nella costruzione, 
aggiornamento e monitoraggio 
del piano: la scarsa collaborazione 
può segnalare un deficit di 
attenzione al tema della 
prevenzione della corruzione o 
comunque risultare in una 
opacità sul reale grado di 
rischiosità. 

Mancanza di 
attuazione delle 
misure di 
trattamento: 
l’attuazione di misure 
di trattamento si 
associa ad una minore 
possibilità di 
accadimento di fatti 
corruttivi. 

Priorità 
(Alta/Media 
/Bassa) 

Giudizio e motivazioni della misurazione applicata 

Accertamenti e verifiche dei 
tributi locali 

TRIBUTI ED ENTRATE 
EXTRATRIBUTARIE 

  
A 

 
A 

 
NO 

 
B 

 
B 

 
B 

 
 A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle quali 
dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 
svolgendo o meno le verifiche, intervenendo o meno le 
sanzioni. 

Accertamenti con adesione dei 
tributi locali 

TRIBUTI ED ENTRATE 
EXTRATRIBUTARIE 

  
A 

 
A 

 
NO 

 
B 

 
B 

 
B 

 
  A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle quali 
dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 
svolgendo o meno le verifiche, intervenendo o meno le 
sanzioni. 

Indennizzi, risarcimenti e 
rimborsi 

TRIBUTI ED ENTRATE 
EXTRATRIBUTARIE 

  
A 

 
M 

 
NO 

 
B 

 
B 

 
B 

 
  A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle quali 
dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 
svolgendo o meno le verifiche, intervenendo o meno le 
sanzioni. 

Gestione ordinaria dei tributi 
locali (IMU, addizionale IRPEF, 
ecc.) 

TRIBUTI ED ENTRATE 
EXTRATRIBUTARIE 

  
B 

 
M 

 
NO 

 
B 

 
B 

 
B 

 
A 

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi 
o vantaggi diretti. 
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SETTORE - GESTIONE RISORSE UMANE, RECLUTAMENTO PERSONALE 
 

Indicatori del livello di esposizione al rischio (Alto/Medio/Basso) Procedimento amministrativo o 
Processo di lavoro 

Struttura     Organizzativa  di 
riferimento 

Registro dei rischi (SI/NO, 
se SI indicare l’evento 
pregresso) Livello di interesse 

“esterno”: la presenza 
di interessi, anche 
economici, rilevanti e 
di benefici per i 
destinatari del 
processo determina 
un incremento del 
rischio. 

Grado di discrezionalità 
del decisore interno alla 
PA: la presenza di un 
processo decisionale 
altamente discrezionale 
determina un incremento 
del rischio rispetto ad un 
processo decisionale 
altamente vincolato. 

Manifestazione di eventi 
corruttivi in passato nel 
processo/attività esaminata: 
se l’attività è stata già 
oggetto di eventi corruttivi in 
passato nell’amministrazione 
o in altre realtà simili, il 
rischio aumenta poiché 
quella attività ha delle 
caratteristiche che rendono 
attuabili gli eventi. 

Opacità del processo 
decisionale: l'assenza 
di strumenti di 
trasparenza 
sostanziale, oltre che 
formale, aumenta il 
rischio. 

Mancanza collaborazione del 
responsabile del processo o 
dell’attività nella costruzione, 
aggiornamento e monitoraggio 
del piano: la scarsa collaborazione 
può segnalare un deficit di 
attenzione al tema della 
prevenzione della corruzione o 
comunque risultare in una 
opacità sul reale grado di 
rischiosità. 

Mancanza di 
attuazione delle 
misure di 
trattamento: 
l’attuazione di misure 
di trattamento si 
associa ad una minore 
possibilità di 
accadimento di fatti 
corruttivi. 

Priorità 
(Alta/Media 
/Bassa) 

Giudizio e motivazioni della misurazione applicata 

Incentivi economici al personale 
(produttività e retribuzioni di 
risultato) 

GESTIONE RISORSE UMANE   
A 

 
M 

 
NO 

 
B 

 
B 

 
B 

 
A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle quali 
dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di taluni 
soggetti a scapito di altri. 

Concorso per l'assunzione di 
personale 

GESTIONE RISORSE UMANE   
A 

 
M 

 
NO 

 
B 

 
B 

 
B 

 
A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle quali 
dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di taluni 
soggetti a scapito di altri. 

Concorso per la progressione in 
carriera del personale 

GESTIONE RISORSE UMANE   
A 

 
M 

 
NO 

 
B 

 
B 

 
B 

 
A 

Il processo consente margini di discrezionalità medi, i vantaggi 
che produce in favore dei terzi anche se sono di valore 
contenuto hanno un impatto rilevante. 

Gestione giuridica del 
personale: permessi, ferie, ecc. 

GESTIONE RISORSE UMANE   
A 

 
M 

 
NO 

 
B 

 
B 

 
B 

 
A 

Il processo consente margini di discrezionalità medi, i vantaggi 
che produce in favore dei terzi anche se sono di valore 
contenuto hanno un impatto rilevante. 

Relazioni sindacali 
(informazione, ecc.) 

GESTIONE RISORSE UMANE   
M 

 
B 

 
NO 

 
B 

 
B 

 
B 

 
B 

I rapporti con le organizzazioni sindacali sono disciplinati dalle 
regole contrattuali e dalla normativa di settore. 

Contrattazione decentrata 
integrativa 

GESTIONE RISORSE UMANE   
A 

 
M 

 
NO 

 
B 

 
B 

 
B 

 
A 

Il processo consente margini di discrezionalità medi, i vantaggi 
che produce in favore dei terzi anche se sono di valore 
contenuto hanno un impatto rilevante. 

Servizi di formazione del 
personale dipendente 

GESTIONE RISORSE UMANE   
B 

 
M 

 
NO 

 
B 

 
B 

 
B 

 
B 

Le attività di formazione non producono un valore diretto e 
immediato, tuttavia il decisore conserva un grado di 
discrezionalità medio. 
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SETTORE – POLIZIA LOCALE  

 
Indicatori del livello di esposizione al rischio (Alto/Medio/Basso) Procedimento amministrativo o 

Processo di lavoro 
Struttura     Organizzativa  di 
riferimento 

Registro dei rischi (SI/NO, 
se SI indicare l’evento 
pregresso) Livello di interesse 

“esterno”: la presenza 
di interessi, anche 

economici, rilevanti e 
di benefici per i 

destinatari del 
processo determina 
un incremento del 

rischio. 

Grado di discrezionalità 
del decisore interno alla 

PA: la presenza di un 
processo decisionale 
altamente discrezionale 

determina un incremento 
del rischio rispetto ad un 

processo decisionale 
altamente vincolato. 

Manifestazione di eventi 
corruttivi in passato nel 

processo/attività esaminata: 
se l’attività è stata già 

oggetto di eventi corruttivi in 
passato nell’amministrazione 

o in altre realtà simili, il 
rischio aumenta poiché 
quella attività ha delle 

caratteristiche che rendono 
attuabili gli eventi. 

Opacità del processo 
decisionale: l'assenza 

di strumenti di 
trasparenza 

sostanziale, oltre che 
formale, aumenta il 

rischio. 

Mancanza collaborazione del 
responsabile del processo o 

dell’attività nella costruzione, 
aggiornamento e monitoraggio 

del piano: la scarsa collaborazione 
può segnalare un deficit di 

attenzione al tema della 
prevenzione della corruzione o 

comunque risultare in una 
opacità sul reale grado di 

rischiosità. 

Mancanza di 
attuazione delle 
misure di trattamento: 
l’attuazione di misure 

di trattamento si 
associa ad una minore 
possibilità  di 

accadimento di fatti 
corruttivi. 

Priorità 
(Alta/Media 
/Bassa) 

Giudizio e motivazioni della misurazione applicata 

Accertamenti e controlli 
sull'attività edilizia privata 
(abusi) 

POLIZIA LOCALE E PROTEZIONE 
CIVILE 

  
       A 

 
             A 

 
NO 

 
B 

 
                    B 

 
B 

 
A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle quali 
dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 
svolgendo o meno le verifiche, rilevando o meno sanzioni. 

Vigilanza sulla circolazione e la 
sosta 

POLIZIA LOCALE E PROTEZIONE 
CIVILE 

  
       M 

 
             A 

 
NO 

 
B 

 
                    B 

 
B 

 
A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle quali 
dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 
svolgendo o meno le verifiche, rilevando o meno le sanzioni, 
che tuttavia possono portare a vantaggi economici molto 
contenuti. 

Vigilanza e verifiche sulle 
attività commerciali in sede 
fissa 

POLIZIA LOCALE E PROTEZIONE 
CIVILE 

  
A 

 
             A 

 
NO 

 
B 

 
                        B 

 
B 

 
A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle quali 
dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 
svolgendo o meno le verifiche, rilevando o meno le sanzioni. 

Vigilanza e verifiche su mercati 
ed ambulanti 

POLIZIA LOCALE E PROTEZIONE 
CIVILE 

  
A 

 
             A 

 
NO 

 
B 

 
                         B 

 
B 

 
A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle quali 
dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 
svolgendo o meno le verifiche, rilevando o meno le sanzioni, 
che tuttavia possono portare a vantaggi economici molto 
contenuti. 

Controlli sull'uso del territorio POLIZIA LOCALE E PROTEZIONE 
CIVILE 

  
A 

 
             A 

 
NO 

 
B 

 
                            B 

 
B 

 
A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle quali 
dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 
svolgendo o meno le verifiche, rilevando o meno le sanzioni. 

Controlli sull’abbandono di 
rifiuti urbani 

POLIZIA LOCALE E PROTEZIONE 
CIVILE 

  
A 

 
               A 

 
NO 

 
B 

 
                             B 

 
B 

 
A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle quali 
dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 
svolgendo o meno le verifiche, rilevando o meno le sanzioni. 

Gestione delle sanzioni per 
violazione del Codice della 
strada 

POLIZIA LOCALE E 
PROTEZIONE CIVILE 

  
A 

  
                M 

 
NO 

 
B 

 
                              B 

 
B 

 
A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle quali 
dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 
svolgendo o meno le verifiche, modificando o meno le 
sanzioni. 

Rilascio contrassegno invalidi POLIZIA LOCALE E PROTEZIONE 
CIVILE 

  
         B 

 
                        B 

 
NO 

 
B 

 
                                B 

 
B 

 
B 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle quali 
dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 
rilasciando o meno le autorizzazioni che, benchè hanno un 
impatto diretto, possono portare a vantaggi economici molto 
contenuti. 

Sicurezza ed ordine pubblico POLIZIA LOCALE E PROTEZIONE 
CIVILE 

  
         B 

 
B 

 
NO 

 
B 

 
                                B 

 
B 

 
B 

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi 
o vantaggi diretti. 

Servizi di protezione civile POLIZIA LOCALE E 
PROTEZIONE CIVILE 

  
         B 

 
B 

 
NO 

 
B 

 
                                B 

 
B 

 
B 

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi 
o vantaggi diretti. 

Autorizzazione all’occupazione 
del suolo pubblico 

SVILUPPO ECONOMICO   
         A 

 
M 

 
NO 

 
B 

 
B 

 
B 

 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere utilità personali. Gli interessi 
economici seppure in genere modesti che il processo genera in 
favore di terzi, l’impatto verso questi è rilevante e diretto. 

Autorizzazioni ex artt. 68 e 69 
del TULPS (spettacoli, 
intrattenimenti, ecc.) 

PUBBLICA ISTRUZIONE, 
SPORT, TURISMO, ATTIVITA’ 
CULTURALI 

  
         A 

 
M 

 
NO 

 
B 

 
B 

 
B 

 
A 

Considerata la rilevanza anche economica di queste 
autorizzazioni, gli uffici potrebbero utilizzare poteri e 
competenze, delle quali dispongono, per vantaggi o utilità 
personali, in favore di taluni soggetti a scapito di altri. 
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SETTORE – LAVORI PUBBLICI, PATRIMONIO, OO.PP. 
 

Indicatori del livello di esposizione al rischio (Alto/Medio/Basso)  
 
 
 

 
Procedimento amministrativo o 

Processo di lavoro 

 
 
 
 

 
Struttura Organizzativa di 

riferimento 

Registro dei rischi (SI/NO, 
se SI indicare l’evento 
pregresso) Livello di interesse 

“esterno”: la presenza 
di interessi, anche 
economici, rilevanti e 
di benefici per i 
destinatari del 
processo determina 
un incremento del 
rischio. 

Grado di discrezionalità 
del decisore interno alla 
PA: la presenza di un 
processo decisionale 
altamente discrezionale 
determina un incremento 
del rischio rispetto ad un 
processo decisionale 
altamente vincolato. 

Manifestazione di eventi 
corruttivi in passato nel 
processo/attività esaminata: 
se l’attività è stata già 
oggetto di eventi corruttivi in 
passato nell’amministrazione 
o in altre realtà simili, il 
rischio aumenta poiché 
quella attività ha delle 
caratteristiche che rendono 
attuabili gli eventi. 

Opacità del processo 
decisionale: l'assenza 
di strumenti di 
trasparenza 
sostanziale, oltre che 
formale, aumenta il 
rischio. 

Mancanza collaborazione del 
responsabile del processo o 
dell’attività nella costruzione, 
aggiornamento e monitoraggio 
del piano: la scarsa collaborazione 
può segnalare un deficit di 
attenzione al tema della 
prevenzione della corruzione o 
comunque risultare in una 
opacità sul reale grado di 
rischiosità. 

Mancanza di 
attuazione delle 
misure di trattamento: 
l’attuazione di misure 
di trattamento si 
associa ad una minore 
possibilità  di 
accadimento di fatti 
corruttivi. 

 
 
 
 
 

Priorità 
(Alta/Media 

/Bassa) 

 
 
 
 
 
 

Giudizio e motivazioni della misurazione applicata 

Raccolta, recupero e 
smaltimento rifiuti 

LAVORI PUBBLICI, 
MANUTENZIONI, AMBIENTE 

  
A 

 
M 

 
NO 

 
B 

 
B 

 
B 

 
A 

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei rifiuti, 
dati gli interessi economici che coinvolgono, possono celare 
comportamenti scorretti. In particolare in questo settore 
partecipano attori economici che possono presentare dei 
rischi. 

Manutenzione delle aree verdi LAVORI PUBBLICI, 
MANUTENZIONI, AMBIENTE 

  
M 

 
M 

 
NO 

 
B 

 
B 

 
B 

 
     M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze nella organizzazione degli interventi anche per 
ottenere utilità personali, tuttavia gli interessi economici 
possono essere in genere modesti e non direttamente 
imputabili a terzi. 

Manutenzione delle strade e 
delle aree pubbliche 

LAVORI PUBBLICI, 
MANUTENZIONI, AMBIENTE 

  
 

M 

 
 

M 

 
 

NO 

 
B 

 
B 

 
B 

 
     M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze nella organizzazione degli interventi anche per 
ottenere utilità personali, tuttavia gli interessi economici 
possono essere in genere modesti e non direttamente 
imputabili a terzi. 

Installazione e manutenzione 
segnaletica, orizzontale e 
verticale, su strade e aree 
pubbliche 

LAVORI PUBBLICI, 
MANUTENZIONI, AMBIENTE 

  
B 

 
M 

 
NO 

 
B 

 
B 

 
B 

 
      M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze nella organizzazione degli interventi anche per 
ottenere utilità personali, tuttavia gli interessi economici 
possono essere in genere modesti e non direttamente 
imputabili a terzi. 

Servizio di rimozione della  neve 
e del ghiaccio su strade e aree 
pubbliche 

LAVORI PUBBLICI, 
MANUTENZIONI, AMBIENTE 

  
 

B 

 
 

M 

 
 

NO 

 
B 

 
B 

 
B 

 
        M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze nella organizzazione degli interventi anche per 
ottenere utilità personali, tuttavia gli interessi economici 
possono essere in genere modesti e non direttamente 
imputabili a terzi. 

Manutenzione dei cimiteri LAVORI PUBBLICI, 
MANUTENZIONI, AMBIENTE 

  
M 

 
M 

 
NO 

 
B 

 
B 

 
B 

 
          M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze nella organizzazione degli interventi anche per 
ottenere utilità personali, tuttavia gli interessi economici 
possono essere in genere modesti anche se, vista la natura del 
servizio, direttamente imputabili a terzi. 

Servizi di custodia dei cimiteri LAVORI PUBBLICI, 
MANUTENZIONI, AMBIENTE 

  
B 

 
M 

 
NO 

 
B 

 
B 

 
B 

 
         M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze anche per ottenere utilità personali, tuttavia gli 
interessi economici possono essere in genere modesti e non 
direttamente imputabili a terzi. 

Manutenzione degli immobili e 
degli impianti di proprietà 
dell'ente 

LAVORI PUBBLICI, 
MANUTENZIONI, AMBIENTE 

  
B 

 
B 

 
NO 

 
B 

 
B 

 
B 

 
         B 

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi 
o vantaggi diretti. 

Manutenzione degli edifici 
scolastici 

LAVORI PUBBLICI, 
MANUTENZIONI, AMBIENTE 

  
B 

 
M 

 
NO 

 
B 

 
B 

 
B 

 
        M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze nella organizzazione degli interventi anche per 
ottenere utilità personali, tuttavia gli interessi economici 
possono essere in genere modesti e non direttamente 
imputabili a terzi. 

Servizi di pubblica illuminazione LAVORI PUBBLICI, 
MANUTENZIONI, AMBIENTE 

  
B 

 
M 

 
NO 

 
B 

 
B 

 
B 

 
        M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze nella organizzazione degli interventi anche per 
ottenere utilità personali, tuttavia gli interessi economici 
possono essere in genere modesti e non direttamente 
imputabili a terzi. 
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Manutenzione della rete e degli 
impianti di pubblica 
illuminazione 

LAVORI PUBBLICI, 
MANUTENZIONI, AMBIENTE 

  
  B 

 
M 

 
NO 

 
B 

 
B 

 
B 

 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze nella organizzazione degli interventi anche per 
ottenere utilità personali, tuttavia gli interessi economici 
possono essere in genere modesti e non direttamente 
imputabili a terzi. 

Gestione delle Isole ecologiche LAVORI PUBBLICI, 
MANUTENZIONI, AMBIENTE 

  
   A 

 
M 

 
NO 

 
B 

 
B 

 
B 

 
A 

I contratti d'appalto per la gestione delle isole ecologiche, dati 
gli interessi economici che coinvolgono, possono celare 
comportamenti  scorretti.  In  particolare  in  questo   settore 
partecipano attori economici che possono presentare dei rischi. 

Pulizia delle strade e delle aree 
pubbliche 

LAVORI PUBBLICI, 
MANUTENZIONI, AMBIENTE 

  
    A 

 
M 

 
NO 

 
B 

 
B 

 
B 

 
A 

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei rifiuti, 
dati gli interessi economici che coinvolgono, possono celare 
comportamenti  scorretti.  In  particolare  in  questo   settore 
partecipano attori economici che possono presentare dei rischi. 

Pulizia dei cimiteri LAVORI PUBBLICI, 
MANUTENZIONI, AMBIENTE 

  
     A 

 
M 

 
NO 

 
B 

 
B 

 
B 

 
A 

I contratti d'appalto per le pulizie, dati gli interessi economici 
che coinvolgono, possono celare comportamenti scorretti. In 
particolare in questo settore partecipano attori economici che 
possono presentare dei rischi. 

Realizzazione OO.PP. LAVORI PUBBLICI, 
MANUTENZIONI, AMBIENTE 

  
A 

 
M 

 
NO 

 
B 

 
B 

 
B 

 
A 

I contratti d'appalto per le pulizie, dati gli interessi economici 
che coinvolgono, possono celare comportamenti scorretti. In 
particolare in questo settore partecipano attori economici che 
possono presentare dei rischi. 

Gestione del reticolo idrico 
minore 

LAVORI PUBBLICI, 
MANUTENZIONI, AMBIENTE 

  
M 

 
M 

 
NO 

 
B 

 
B 

 
B 

 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in favore 
di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

Gestione delle sepolture e dei 
loculi 

LAVORI PUBBLICI, 
MANUTENZIONI, AMBIENTE 

  
A 

 
M 

 
NO 

 
B 

 
B 

 
B 

 
A 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere utilità personali. Gli interessi 
economici seppure in genere modesti che il processo genera in 
favore di terzi, l’impatto verso questi è rilevante e diretto. 

Concessioni demaniali per 
tombe di famiglia 

LAVORI PUBBLICI, 
MANUTENZIONI, AMBIENTE 

  
A 

 
M 

 
NO 

 
B 

 
B 

 
B 

 
A 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere utilità personali. Gli interessi 
economici seppure in genere modesti che il processo genera in 
favore di terzi, l’impatto verso questi è rilevante e diretto. 

Procedimenti di esumazione ed 
estumulazione 

LAVORI PUBBLICI, 
MANUTENZIONI, AMBIENTE 

  
B 

 
M 

 
NO 

 
B 

 
B 

 
B 

 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere utilità personali. Gli interessi 
economici seppure in genere modesti che il processo genera in 
favore di terzi, l’impatto verso questi è rilevante e diretto. 

Lavori di somma urgenza LAVORI PUBBLICI, 
MANUTENZIONI, AMBIENTE 

  
A 

 
A 

 
NO 

 
B 

 
B 

 
B 

 
A 

I contratti d'appalto relativi a lavori di somma urgenza, per loro 
natura e dati gli interessi economici che attivano, possono 
celare comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 
danno di altre, in particolare la procedura di affidamento 
spesso diretto ha un elevato grado di discrezionalità. 

Collaudi lavori pubblici LAVORI PUBBLICI, 
MANUTENZIONI, AMBIENTE 

  
A 

 
M 

 
NO 

 
B 

 
B 

 
B 

 
M 

Le attività di collaudo relative a lavori pubblici, dati gli interessi 
economici che attivano, rappresenta una fase molto delicata 
per la corretta la chiusura dei lavori delle opere. 

Gestione degli alloggi pubblici PATRIMONIO   
A 

 
M 

 
NO 

 
B 

 
B 

 
B 

 
A 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere utilità personali. Gli interessi 
economici che il processo genera in favore di terzi sono 
importanti, l’impatto verso questi è rilevante e diretto. 

Concessione/Comodato  in  uso 
locali e beni comunali 

PATRIMONIO   
A 

 
M 

 
NO 

 
B 

 
B 

 
B 

 
A 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere utilità personali. Gli interessi 
economici che il processo genera in favore di terzi possono 
essere importanti, l’impatto verso questi è rilevante e diretto. 

Occupazione d'urgenza PATRIMONIO   
A 

 
M 

 
NO 

 
B 

 
B 

 
B 

 
A 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere utilità personali. Gli interessi 
economici che il processo genera in favore di terzi sono 
importanti, l’impatto verso questi è rilevante e diretto. 

Espropri PATRIMONIO   
A 

 
M 

 
NO 

 
B 

 
B 

 
B 

 
A 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere utilità personali. Gli interessi 
economici che il processo genera in favore di terzi sono 
importanti, l’impatto verso questi è rilevante e diretto. 

Affrancazione e trasformazione 
diritto superficie 

PATRIMONIO   
A 

 
M 

 
NO 

 
B 

 
B 

 
B 

 
A 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere utilità personali. Gli interessi 
economici che il processo genera in favore di terzi sono 
importanti, l’impatto verso questi è rilevante e diretto. 

Servizi     di     gestione     impianti 
sportivi 

PATRIMONIO   
M 

 
M 

 
NO 

 
B 

 
B 

 
B 

 
M 

In caso di contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati 
gli interessi economici che attivano, possono celare 
comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in danno 
di altre, in particolare la procedura di scelta per l’affidamento 
del servizio riveste un ruolo rilevante. 
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SETTORE – SERVIZI SOCIALI/DEMOGRAFICI/ELETTORALI 

 
Indicatori del livello di esposizione al rischio (Alto/Medio/Basso) Procedimento amministrativo o 

Processo di lavoro 
Struttura     Organizzativa  di 
riferimento 

Registro dei rischi (SI/NO, 
se SI indicare l’evento 
pregresso) Livello di interesse 

“esterno”: la presenza 
di interessi, anche 
economici, rilevanti e 
di benefici per i 
destinatari del 
processo determina 
un incremento del 
rischio. 

Grado di discrezionalità 
del decisore interno alla 
PA: la presenza di un 
processo decisionale 
altamente discrezionale 
determina un incremento 
del rischio rispetto ad un 
processo decisionale 
altamente vincolato. 

Manifestazione di eventi 
corruttivi in passato nel 
processo/attività esaminata: 
se l’attività è stata già 
oggetto di eventi corruttivi in 
passato nell’amministrazione 
o in altre realtà simili, il 
rischio aumenta poiché 
quella attività ha delle 
caratteristiche che rendono 
attuabili gli eventi. 

Opacità del processo 
decisionale: l'assenza 
di strumenti di 
trasparenza 
sostanziale, oltre che 
formale, aumenta il 
rischio. 

Mancanza collaborazione del 
responsabile del processo o 
dell’attività nella costruzione, 
aggiornamento e monitoraggio 
del piano: la scarsa collaborazione 
può segnalare un deficit di 
attenzione al tema della 
prevenzione della corruzione o 
comunque risultare in una 
opacità sul reale grado di 
rischiosità. 

Mancanza di 
attuazione delle 
misure di trattamento: 
l’attuazione di misure 
di trattamento si 
associa ad una minore 
possibilità  di 
accadimento di fatti 
corruttivi. 

Priorità 
(Alta/Media 
/Bassa) 

Giudizio e motivazioni della misurazione applicata 

Gestione dell'archivio  corrente 
e di deposito SERVIZI SOCIALI E 

DEMOGRAFICI 

  
B 

 
B 

 
NO 

 
B 

 
B 

 
B 

 
B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

Programmazione di forniture e 
di servizi 

 
SERVIZI SOCIALI E 
DEMOGRAFICI 

  
M 

 
M 

 

NO 

 
B 

 
B 

 
B 

 
M 

Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare impropriamente i 
loro poteri per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dato 
che il processo non produce alcun vantaggio immediato e 
diretto a terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

Pratiche anagrafiche  
SERVIZI SOCIALI E 
DEMOGRAFICI 

  
B 

 
B 

 

NO 

 
B 

 
B 

 
B 

 
B 

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi 
o vantaggi diretti. 

Certificazioni anagrafiche  
SERVIZI SOCIALI E 
DEMOGRAFICI 

  
B 

 
B 

 

NO 

 
B 

 
B 

 
B 

 
B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

Atti di nascita, morte, 
cittadinanza e matrimonio 

 

SERVIZI DEMOGRAFICI 

  
B 

 
B 

 

NO 

 
B 

 
B 

 
B 

 
B 

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi 
o vantaggi diretti. 

Rilascio di documenti di 
identità 

 

SERVIZI DEMOGRAFICI 

  
B 

 
B 

 

NO 

 
B 

 
B 

 
B 

 
B 

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi 
o vantaggi diretti. 

 
 
Rilascio di patrocini 

 

SERVIZI SOCIALI 

  
M 

 
A 

 

NO 

 
B 

 
B 

 
B 

 
A 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere utilità personali. Gli interessi 
economici seppure in genere modesti che il processo genera in 
favore di terzi, l’impatto verso questi è rilevante e diretto. 

Gestione Censimenti e 
Rilevazioni ISTAT 

 

SERVIZI DEMOGRAFICI 

  
B 

 
B 

 

NO 

 
B 

 
B 

 
B 

          
          B 

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi 
o vantaggi diretti. 

Gestione della leva  

SERVIZIO ELETTORALE 

  
B 

 
B 

 

NO 

 
B 

 
B 

 
B 

 
B 

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi 
o vantaggi diretti. 

Consultazioni elettorali  

SERVIZIO ELETTORALE 

  
B 

 
B 

 

NO 

 
B 

 
B 

 
B 

 
B 

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi o 
vantaggi diretti. 

Gestione dell'elettorato  

SERVIZIO ELETTORALE 

  
B 

 
B 

 

NO 

 
B 

 
B 

 
B 

 
B 

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi o 
vantaggi diretti. 
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SETTORE – SERVIZI SOCIALI 

 
 
 

Indicatori del livello di esposizione al rischio (Alto/Medio/Basso) Procedimento amministrativo o 
Processo di lavoro 

Struttura     Organizzativa  di 
riferimento 

Registro dei rischi (SI/NO, 
se SI indicare l’evento 
pregresso) Livello di interesse 

“esterno”: la presenza 
di interessi, anche 
economici, rilevanti e 
di benefici per i 
destinatari del 
processo determina 
un incremento del 
rischio. 

Grado di discrezionalità 
del decisore interno alla 
PA: la presenza di un 
processo decisionale 
altamente discrezionale 
determina un incremento 
del rischio rispetto ad un 
processo decisionale 
altamente vincolato. 

Manifestazione di eventi 
corruttivi in passato nel 
processo/attività esaminata: 
se l’attività è stata già 
oggetto di eventi corruttivi in 
passato nell’amministrazione 
o in altre realtà simili, il 
rischio aumenta poiché 
quella attività ha delle 
caratteristiche che rendono 
attuabili gli eventi. 

Opacità del processo 
decisionale: l'assenza 
di strumenti di 
trasparenza 
sostanziale, oltre che 
formale, aumenta il 
rischio. 

Mancanza collaborazione del 
responsabile del processo o 
dell’attività nella costruzione, 
aggiornamento e monitoraggio 
del piano: la scarsa collaborazione 
può segnalare un deficit di 
attenzione al tema della 
prevenzione della corruzione o 
comunque risultare in una 
opacità sul reale grado di 
rischiosità. 

Mancanza di 
attuazione delle 
misure di trattamento: 
l’attuazione di misure 
di trattamento si 
associa ad una minore 
possibilità  di 
accadimento di fatti 
corruttivi. 

Priorità 
(Alta/Media 
/Bassa) 

Giudizio e motivazioni della misurazione applicata 

Concessione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi, ecc. 

SERVIZI SOCIALI   
A 

 
              M 

 
NO 

 
B 

 
B 

 
B 

 
A 

L’assegnazione di sovvenzioni e sussidi comporta un vantaggio 
diretto a terzi anche di natura economica. 

Servizi per minori e famiglie SERVIZI SOCIALI   
A 

 
              M 

 
NO 

 
B 

 
B 

 
B 

 
A 

Considerata la rilevanza che può essere anche economica di 
queste attività, gli uffici potrebbero utilizzare poteri e 
competenze, delle quali dispongono, per vantaggi o utilità 
personali, in favore di taluni soggetti a scapito di altri. 

Servizi assistenziali e 
sociosanitari per anziani 

SERVIZI SOCIALI   
A 

 
                M 

 
NO 

 
 

 
B 

 
B 

 
B 

 
A 

Considerata la rilevanza che può essere anche economica di 
queste attività, gli uffici potrebbero utilizzare poteri e 
competenze, delle quali dispongono, per vantaggi o utilità 
personali, in favore di taluni soggetti a scapito di altri. 

Servizi per disabili SERVIZI SOCIALI   
A 

 
                 M 

 
NO 

 
B 

 
B 

 
B 

 
A 

Considerata la rilevanza che può essere anche economica di 
queste attività, gli uffici potrebbero utilizzare poteri e 
competenze, delle quali dispongono, per vantaggi o utilità 
personali, in favore di taluni soggetti a scapito di altri. 

Servizi per adulti in difficoltà SERVIZI SOCIALI   
A 

 
                 M 

 
NO 

 
B 

 
B 

 
B 

 
A 

Considerata la rilevanza che può essere anche economica di 
queste attività, gli uffici potrebbero utilizzare poteri e 
competenze, delle quali dispongono, per vantaggi o utilità 
personali, in favore di taluni soggetti a scapito di altri. 

Servizi     di     integrazione      dei 
cittadini stranieri 

SERVIZI SOCIALI   
A 

 
                 M 

 
NO 

 
B 

 
B 

 
B 

 
A 

Considerata la rilevanza che può essere anche economica di 
queste attività, gli uffici potrebbero utilizzare poteri e 
competenze, delle quali dispongono, per vantaggi o utilità 
personali, in favore di taluni soggetti a scapito di altri. 

Gestione del diritto allo studio e 
del sostegno scolastico 

SERVIZI SOCIALI   
M 

 
M 

 
NO 

 
B 

 
B 

 
B 

 
M 

Considerata la rilevanza che può essere anche economica di 
queste attività, gli uffici potrebbero utilizzare poteri e 
competenze, delle quali dispongono, per vantaggi o utilità 
personali, in favore di taluni soggetti a scapito di altri. 

Servizio di trasporto scolastico SERVIZI SOCIALI   
B 

 
M 

 
NO 

 
B 

 
B 

 
B 

 
B 

Considerata la rilevanza che può essere anche economica di 
queste attività, gli uffici potrebbero utilizzare poteri e 
competenze, delle quali dispongono, per vantaggi o utilità 
personali, in favore di taluni soggetti a scapito di altri. 

Gestione del diritto allo studio e 
del sostegno scolastico 

SERVIZI SOCIALI   
M 

 
M 

 
NO 

 
B 

 
B 

 
B 

 
M 

Considerata la rilevanza che può essere anche economica di 
queste attività, gli uffici potrebbero utilizzare poteri e 
competenze, delle quali dispongono, per vantaggi o utilità 
personali, in favore di taluni soggetti a scapito di altri. 

Servizio refezione scolastica SERVIZI SOCIALI   
B 

 
M 

 
NO 

 
B 

 
B 

 
B 

 
B 

Considerata la rilevanza che può essere anche economica di 
queste attività, gli uffici potrebbero utilizzare poteri e 
competenze, delle quali dispongono, per vantaggi o utilità 
personali, in favore di taluni soggetti a scapito di altri. 

 



PIAO 2024/2026 
ALLEGATO N. 2 - RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA 

 

SEZIONE AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE 
Denominazione 

sotto-sezione 
livello 1 

Denominazion 
e sotto-sezione 

2 livello 

 
Contenuti dell'obbligo 

Riferimento 
normativo 

Sanzioni previste 
per mancato 

adempimento 

 
Settore/ Servizio 

Durata della 
Pubblicazione 

 
Aggiornamento 

 
Piano triennale per 
la prevenzione della 
corruzione e della 

trasparenza 

 
Piani triennali per la prevenzione della corruzione 
e della trasparenza (PTPCT) / P.I.A.O. 

 
(link alla sotto sezione > ALTRI CONTENUTI > 
PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE) 

 
Art. 10, c. 8, lett. A 

  
Servizio Affari generali 

 
5 anni 

 
ANNUALE 

 
Riferimenti normativi con i relativi link alle norme 
di legge statale pubblicate nella banca dati 
“Normattiva” che regolano l’istituzione, 
l’organizzazione e l’attività delle Pubbliche 
Amministrazioni 

 
5 anni 

 
 

TEMPESTIVO 

 
Direttive, circolari, istruzioni, programmi e ogni 
atto che dispone in generale sulle funzioni, sugli 
obiettivi e sui procedimenti 

 
Art. 12, c. 1,2 

  
Servizio Affari generali 

 
5 anni 

 
TEMPESTIVO 

  

Statuti e leggi regionali Applicabile solo alle Regioni 

 
Atti generali 

Codice disciplinare e codice di comportamento Art. 55, c. 2, d.lgs. n. 
165/2001 

 Servizio Personale 5 anni TEMPESTIVO 

 
Regolamenti ministeriali o interministeriali, 
provvedimenti amministrativi a carattere 
generale adottati dalle amministrazioni dello 
Stato per regolare l'esercizio di poteri 
autorizzatori, concessori o certificatori, nonché 
l'accesso ai servizi pubblici ovvero la concessione 
di benefici con allegato elenco di tutti gli oneri 
informativi gravanti sui cittadini e sulle imprese 
introdotti o eliminati con i medesimi atti. 

 
Art. 12, c. 1-bis, 

 
 
 
 

Non applicabile ai Comuni 

 
01- DISPOSIZIONI 

GENERALI 

 
Oneri informativi 

per cittadini e 
imprese 

Scadenziario obblighi amministrativi con 
l'indicazione delle date di efficacia dei nuovi 
obblighi amministrativi a carico di cittadini e 
imprese introdotti dalle amministrazioni (secondo 
le modalità determinate con uno o più D.P.C.M. 
da adottare entro 90 gg. dall'entrata in vigore del 
d.l. n. 69/2013) 

Art. 12, c. 1-bis   
Servizio Affari generali 

 
5 anni 

 
TEMPESTIVO 



  
Burocrazia Zero 

Casi in cui il rilascio delle autorizzazioni di 
competenza è sostituito da una comunicazione 
dell'interessato. 
Elenco delle attività delle imprese soggette a 
controllo (ovvero per le quali le pubbliche 
amministrazioni competenti ritengono necessarie 
l'autorizzazione, la segnalazione certificata di 
inizio attività o la mera comunicazione) 

Art. 37, c. 3, d.l. n. 
69/2013 

 
Art. 37, c. 3-bis, d.l. n. 
69/2013 

 
 

Dati non più soggetti a pubblicazione obbligatoria ai sensi del dlgs 97/2016 

  

 
Organi di indirizzo politico e di amministrazione e 
gestione, con l'indicazione delle rispettive 
competenze 

 
 

Art, 13, c. 1 

 
Servizio Personale 

 
Atto di nomina o di proclamazione, con 
l'indicazione della durata dell'incarico o del 
mandato elettivo dei titolari di incarichi politici 

 
Art. 14, c. 1, lett. A 

 

 
Servizio elettorale 

Curricula dei titolari di incarichi politici Art. 14, c. 1, lett. B  Servizio Affari Generali 

Compensi di qualsiasi natura connessi 
all'assunzione della carica 

 
Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con 
fondi pubblici 

 
Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso 
enti pubblici o privati, e relativi compensi a 
qualsiasi titolo corrisposti 

 
Altri eventuali incarichi con oneri a carico della 
finanza pubblica e indicazione dei compensi 
spettanti 

Art. 14, c. 1, lett. C,D,E   
 
 

Servizio Affari Generali 

 
 
 
 

TEMPESTIVO 

1) – (SOLO PER ENTI > 15.000 ABITANTI) 
dichiarazione concernente diritti reali su beni 
immobili e su beni mobili iscritti in pubblici 
registri, titolarità di imprese, azioni di società, 
quote di partecipazione a società, esercizio di 
funzioni di amministratore [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, se acconsentono, riferita al 
momento dell'assunzione dell'incarico] 

 
Art. 14, c. 1, lett. F 

 
Art. 2, c. 1 L. n. 
441/1982 

 
Sanzioni ex art. 47 d.lgs. 
33/2013 (attualmente 
sospese) 

 
 

Servizio Affari generali 

 
Da presentare una sola volta 

entro 3 mesi dall’elezione, 
dalla nomina o dal 

conferimento dell'incarico 

 
 
 

02- ORGANIZZAZIONE 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Titolari di incarichi 
politici, di 

amministrazione, di 
direzione o di 

governo 

2) – (SOLO PER ENTI > 15.000 ABITANTI) copia 
dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti 
all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro 
il secondo grado, se acconsentono 

 
Art. 14, c. 1, lett. F 

 
Art. 2, c. 1, punto 2, L. 
n. 441/1982 

Sanzioni ex art. 47 d.lgs. 
33/2013 (attualmente 
sospese) 

 
Servizio Affari generali 

 
 
 
 
 
 

Da pubblicare entro 
tre mesi 

dall’elezione e per i 
tre anni successivi 
alla cessazione del 

mandato, fatte salve 
le informazioni 
concernenti la 

situazione 
patrimoniale (da 

pubblicare fino alla 
cessazione del 

mandato) 

 
Entro 3 mesi dalla elezione, 

dalla nomina o dal 
conferimento dell'incarico 



3) – (SOLO PER ENTI > 15.000 ABITANTI) 
dichiarazione concernente le spese sostenute e le 
obbligazioni assunte per la propaganda elettorale 
ovvero attestazione di essersi avvalsi 
esclusivamente di materiali e di mezzi 
propagandistici predisposti e messi a disposizione 
dal partito o dalla formazione politica della cui 
lista il soggetto ha fatto parte (con allegate copie 
delle dichiarazioni relative a finanziamenti e 
contributi per un importo che nell'anno superi 
5.000 €) 

 
Art. 14, c. 1, lett. F 

 
Art. 2, c. 1, punto 3, l. 
n. 441/1982 

 
 

Sanzioni ex art. 47 d.lgs. 
33/2013 (attualmente 
sospese) 

 
 
 

Servizio Affari generali 

 
 
 

TEMPESTIVO 

 

4) – (SOLO PER ENTI > 15.000 ABITANTI) 
attestazione concernente le variazioni della 
situazione patrimoniale intervenute nell'anno 
precedente e copia della dichiarazione dei redditi 
[Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti 
entro il secondo grado, se acconsentono] 

 
Art. 14, c. 1, lett. F 

Art. 3, L. n. 441/1982 

 
Sanzioni ex art. 47 d.lgs. 
33/2013 (attualmente 
sospese) 

 
 

Servizio Affari Generali 

 

 
 

ANNUALE 

 
Sanzioni per 

mancata 
comunicazione dei 

dati 

 
Provvedimenti sanzionatori a carico del 
responsabile della mancata o incompleta 
comunicazione dei dati di cui all'articolo 14, 
concernenti la situazione patrimoniale 
complessiva del titolare dell'incarico al momento 
dell'assunzione della carica, la titolarità di 
imprese, le partecipazioni azionarie proprie 
nonché tutti i compensi cui dà diritto l'assunzione 
della carica 

 
Art. 47, comma 1 

 
Sanzione amministrativa 
pecuniaria da 500 a 
10.000 euro a carico del 
responsabile della 
mancata comunicazione 
e pubblicazione del 
relativo provvedimento 

 
Organi competenti 

 
5 anni 

 
TEMPESTIVO 

Rendiconti gruppi 
consiliari 
regionali/provinciali 

Rendiconti di esercizio annuale dei gruppi 
consiliari regionali e provinciali, con evidenza 
delle risorse trasferite o assegnate a ciascun 
gruppo, con indicazione del titolo di trasferimento 
e dell’impiego delle risorse utilizzate 
Atti e relazioni degli organi di controllo 

 
 
 

Art. 28, c. 1 

Omessa pubblicazione 
dei rendiconti = 
Riduzione del 50% delle 
risorse da trasferire o da 
assegnare nel corso 
dell’anno 

 
 

Non applicabile ai Comuni 

 
Articolazione degli 

uffici 

 
Organizzazione degli uffici dell’amministrazione, 
con organigramma rappresentato graficamente e 
link alle pagine web dei singoli uffici 

 
Art. 13, c. 1, lett. B, C 

  
Servizio Personale 

 
5 anni 

 
TEMPESTIVO 

 

 
Telefono e posta 

elettronica 

 
Contatti degli uffici (numeri telefonici, caselle di 
posta elettronica certificata e non) 

 
Art. 13, c. 1, lett. D 

  
Tutti i settori 

 
5 anni 

 
TEMPESTIVO 

 

 
 
 
 
 
 

03- CONSULENTI E 
COLLABORATORI 

 Elenco degli incarichi di collaborazione o di 
consulenza a soggetti esterni a qualsiasi titolo, 
specificando: 

1- gli estremi dell'atto di conferimento 
dell'incarico con evidenza dei seguenti 
dati: soggetto percettore, ragione 
dell’incarico, ammontare erogato; 

2- il curriculum vitae; 

 
Art 15, c. 1, 2 

 
 
 

Pubblicazione delle 
informazioni = 
condizioni per 
l'acquisizione 
dell'efficacia dell'atto e 

 
 
 
 

Tutti i settori 
secondo competenza 

 
 
 
 

Per i tre anni 
successivI alla 
cessazione del 

mandato o 

 
 
 
 
 
 
 

TEMPESTIVO 



3- i dati relativi allo svolgimento di incarichi 
o la titolarità di cariche in enti di diritto 
privato regolati o finanziati dalla pubblica 
amministrazione o lo svolgimento di 
attività professionali; 

4- compensi, comunque denominati, relativi 
al rapporto di consulenza o di 
collaborazione, con specifica evidenza 
delle eventuali componenti variabili o 
legate alla valutazione del risultato 

 per la liquidazione dei 
relativi compensi 

Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con 
indicazione di oggetto, durata e compenso 
dell'incarico (comunicate alla Funzione pubblica) = 
link a https://consulentipubblici.dfp.gov.it/ 

 
Art. 15, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 

Omessa pubblicazione = 
responsabilità del 
dirigente che ha disposto 
il pagamento + sanzione 
pari alla somma 
corrisposta, fatto salvo il 
risarcimento del danno 
del destinatario ove 
ricorrano le condizioni 

  
Titolari di incarichi 
di collaborazione o 

consulenza 

Attestazione dell'avvenuta verifica 
dell'insussistenza di situazioni, anche potenziali, di 
conflitto di interesse 

Art. 53, c. 14, d.lgs. n. 
165/2001 

 

 dell’incarico dei 
soggetti, salve le 

informazioni 
concernenti la 

situazione 
patrimoniale (fino alla 

cessazione del 
mandato) 

 

 

 
Atti di conferimento di incarichi amministrativi di 
vertice con indicazione della durata dell’incarico 

 
Art. 14, c. 1 e c. 1-bis 

Curricula dei titolari di incarichi dirigenziali 
amministrativi di vertice 

Art. 14, c. 1, lett. B 

Compensi di qualsiasi natura connessi 
all'assunzione della carica 

 
Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con 
fondi pubblici 

 
Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso 
enti pubblici o privati, e relativi compensi a 
qualsiasi titolo corrisposti 

 
Altri eventuali incarichi con oneri a carico della 
finanza pubblica e indicazione dei compensi 
spettanti 

Art. 14, c. 1, lett. C, D, E 

  
 
 
 
 

Servizio Personale 

 
 
 
 

Da pubblicare entro 
tre mesi 

dall’attribuzione 
dell’incarico e per i tre 

anni successivi alla 
cessazione 

dell’incarico, fatte 
salve le informazioni 

concernenti la 
situazione 

patrimoniale (da 
pubblicare fino alla 

cessazione 
dell’incarico) 

 
 
 
 
 

TEMPESTIVO 

Informazioni concernenti la situazione 
patrimoniale dei titolari di incarichi amministrativi 
di vertice 

Art. 14, c. 1, lett. F 
 
L. n. 441/1982 

 
Pubblicazione attualmente sospesa 

 
 

04- PERSONALE 

 
 
 
 
 

Titolari di incarichi 
dirigenziali 

amministrativi di 
vertice 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause 
di inconferibilità e incompatibilità al conferimento 
dell’incarico 

 
Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
39/2013 

Dichiarazione = condizione 
per l’acquisizione 
dell’efficacia dell’incarico 

 
Servizio Personale 

  
ANNUALE 

https://consulentipubblici.dfp.gov.it/


 Ammontare complessivo degli emolumenti 
percepiti a carico della finanza pubblica 

Art. 14, c. 1-ter, 
secondo periodo 

  ANNUALE 
(non oltre il 30 marzo) 

Atti di conferimento di incarichi dirigenziali / di 
posizione organizzativa con funzioni dirigenziali 
con indicazione della durata dell’incarico 

Art. 14, c. 1, 1-bis, 1- 
quinquies 

   

Curricula dei titolari di incarichi dirigenziali/ di 
posizione organizzativa con funzioni dirigenziali 

 
Art. 14, c. 1, lett. C, D, E 
c. 1-quinquies 

Compensi di qualsiasi natura connessi 
all'assunzione della carica 

 
Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con 
fondi pubblici 

 
Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso 
enti pubblici o privati, e relativi compensi a 
qualsiasi titolo corrisposti 

 
Altri eventuali incarichi con oneri a carico della 
finanza pubblica e indicazione dei compensi 
spettanti 

 
 
 
 
Art. 14, c. 1, lett. C, D, E, 
c. 1-quinquies 

  
 
 
 
 
 

Servizio Personale 

 
 

Da pubblicare entro 
tre mesi 

dall’attribuzione 
dell’incarico e per i tre 

anni successivi alla 
cessazione 

dell’incarico, fatte 
salve le informazioni 

concernenti la 
situazione 

patrimoniale (da 
pubblicare fino alla 

cessazione 
dell’incarico) 

 
 
 
 
 
 

TEMPESTIVO 

Informazioni concernenti la situazione 
patrimoniale dei titolari di incarichi dirigenziali/ di 
posizione organizzativa con funzioni dirigenziali 

Art. 14, c. 1, lett. F, c. 1- 
quinquies 

 
L. n. 441/1982 

 
Pubblicazione attualmente sospesa 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause 
di inconferibilità e incompatibilità al conferimento 
dell’incarico 

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
39/2013 

Dichiarazione = condizione 
per l’acquisizione 
dell’efficacia dell’incarico 

 
ANNUALE 

 
 
 
 
 
 
 

Titolari di incarichi 
dirigenziali 

(dirigenti non 
generali) 

Ammontare complessivo degli emolumenti 
percepiti a carico della finanza pubblica 

Art. 14, c. 1-ter, 
secondo periodo 

 

 
Servizio Personale 

ANNUALE 
(non oltre il 30 marzo) 

 
Posizioni 

Organizzative 

 
Curricula dei titolari di posizioni organizzative 
(senza funzioni dirigenziali) redatti in conformità al 
vigente modello europeo 

 
Art.10, c. 8, lett. d 

  
Servizio personale 

 
Da pubblicare entro 

tre mesi 
dall’attribuzione 

dell’incarico e per i tre 
anni successivi alla 

cessazione 
dell’incarico 

 
TEMPESTIVO 

Conto annuale del personale e relative spese 
sostenute, nell'ambito del quale sono 
rappresentati i dati relativi alla dotazione organica 
e al personale effettivamente in servizio e al 
relativo costo, con l'indicazione della distribuzione 
tra le diverse qualifiche e aree professionali, con 
particolare riguardo al personale assegnato agli 
uffici di diretta collaborazione con gli organi di 
indirizzo politico 

 
 
 
 
Art.16, c. 1 

 

 
 
 
 

Dotazione organica 

Costo complessivo del personale a tempo 
indeterminato in servizio, articolato per aree 
professionali, con particolare riguardo al personale 
assegnato agli uffici di diretta collaborazione con 
gli organi di indirizzo politico 

 
Art.16, c. 2 

  
 
 
 

Servizio Personale 

 
 
 
 

5 anni 

 
 
 
 

ANNUALE 



Personale con rapporto di lavoro non a tempo 
indeterminato ed elenco dei titolari dei contratti a 
tempo determinato, con l'indicazione delle diverse 
tipologie di rapporto, della distribuzione del 
personale tra le diverse qualifiche e aree 
professionali, ivi compreso il personale assegnato 
agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di 
indirizzo politico 

 
 
 
 

Personale non a 
tempo 

indeterminato 

Costo complessivo del personale con rapporto di 
lavoro non a tempo indeterminato, articolato per 
aree professionali, con particolare riguardo al 
personale assegnato agli uffici di diretta 
collaborazione con gli organi di indirizzo politico 

 
 
 
 
 
Art 17, c. 1,2 

  
 
 
 
 

Servizio Personale 

 
 
 
 
 

5 anni 

 
 
 
 
 

ANNUALE 

 
Tassi di assenza 

 
Tassi di assenza del personale distinti per uffici di 
livello dirigenziale, da pubblicare in tabelle 

 
Art. 16, c. 3 

  
Servizio Personale 

 
5 anni 

 
TRIMESTRALE 

 
Incarichi conferiti e 

autorizzati ai 
dipendenti 

 
Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a 
ciascun dipendente (dirigente e non), con 
indicazione dell'oggetto, della durata e del 
compenso spettante per ogni incarico 

 
Art. 18, c.1 

  
Servizio Personale 

 
5 anni 

 
TEMPESTIVO 

 
Contrattazione 

collettiva 

 
Riferimenti necessari per la consultazione dei 
contratti e accordi collettivi nazionali ed eventuali 
interpretazioni autentiche 

 
Art. 21,c.1 

  
 

Servizio Personale 

 
5 anni 

 
TEMPESTIVO 

Contratti integrativi stipulati, con la relazione 
tecnico-finanziaria e quella illustrativa certificate 
dal Revisore dei Conti 

 
TEMPESTIVO 

 
 
 

Contrattazione 
integrativa 

Specifiche informazioni sui costi della 
contrattazione integrativa, certificate dagli organi 
di controllo interno, trasmesse al Ministero 
dell'Economia e delle finanze, che predispone, allo 
scopo, uno specifico modello di rilevazione, 
d'intesa con la Corte dei conti e con la Presidenza 
del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della 
funzione pubblica 

 
 
 
 
Art. 21, c.2 

  
 
 
 

Servizio Personale 

 
 
 
 

5 anni 
 
 
 

ANNUALE 

 

OIV Nominativi, curricula e compensi dell’Organismo 
Indipendente di Valutazione / Nucleo di 
Valutazione 

Art.10, c.8, lett. C  Servizio Personale 5 anni TEMPESTIVO 

 

 
05- BANDI DI 

CONCORSO 

  
- I bandi di concorso per il reclutamento, a 

qualsiasi titolo, di personale presso 
l'amministrazione, compresi bandi di mobilità 
in entrata, ex art. 30 d.lgs. 165/2001 e 
selezioni per assunzioni a tempo determinato 
e progressioni verticali (delib. ANAC n. 775 del 
10/11/2021); 

 
Art.19 

  
Servizio Personale 

 
5 anni 

 
TEMPESTIVO 



  - i criteri di valutazione adottati dalla 
Commissione esaminatrice, estrapolati dai 
verbali 

- le tracce delle prove (teorico/pratica; scritte e 
orale), estrapolate dai verbali; 

- le graduatorie finali delle procedure 
concorsuali, aggiornate con l'eventuale 
scorrimento degli idonei non vincitori. 

     

 
Sistema di 
misurazione e 
valutazione della 
Performance 

Sistema di misurazione e valutazione della 
Performance (art. 7, d.lgs. n. 150/2009) 

Par. 1, delib. CiVIT n. 
104/2010 

 
Piano delle 
Performance 

 
Piano della Performance 

 
Relazione sulle 
Performance 

 
Relazione sulla Performance 

 
Art.10, c.8, lett.b 

 
Ammontare 
complessivo dei 
premi 

 
Ammontare complessivo dei premi collegati alla 
performance stanziati ed effettivamente distribuiti. 

 
Art.20, c. 1 

 
Dati relativi ai premi 

Criteri definiti nei sistemi di misurazione e 
valutazione della performance per l’assegnazione 
del trattamento accessorio 

 
Distribuzione del trattamento accessorio, in forma 
aggregata, al fine di dare conto del livello di 
selettività utilizzato nella distribuzione dei premi e 
degli incentivi. 

 
Grado di differenziazione dell'utilizzo della 
premialità sia per i dirigenti sia per i dipendenti. 

 
 
 
 
Art. 20, c. 2 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Servizio Personale 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

5 anni 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

TEMPESTIVO 

 
 

06- PERFORMANCE 

Benessere 
Organizzativo 

Livelli di benessere organizzativo Art.20 c. 3 Dati non più soggetti a pubblicazione obbligatoria ai sensi del d.lg.s 97/2016 

 
 

07- ENTI CONTROLLATI 
 
Enti pubblici vigilati 

Elenco degli enti pubblici, comunque denominati, 
istituiti, vigilati e finanziati dall'amministrazione 
ovvero per i quali l'amministrazione abbia il potere 
di nomina degli amministratori dell'ente, con 
l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività 
svolte in favore dell'amministrazione o delle 
attività di servizio pubblico affidate. 
Per ciascuno degli enti: 
1) ragione sociale 
2) misura dell'eventuale partecipazione 
dell'amministrazione 
3) durata dell'impegno 
4) onere complessivo a qualsiasi titolo gravante 
per l'anno sul bilancio dell'amministrazione 

 
Art.22, c.1, lett. A 

Art.22, c.2, 3 

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
39/2013 

 
Mancata o incompleta 
pubblicazione dei dati sul 
sito della P.A = 
Divieto di erogare a favore 
di tali enti somme a 
qualsiasi titolo da parte 
delle P.A 

 
Servizio Ragioneria 

 
5 anni 

 
ANNUALE 



 5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione 
negli organi di governo e trattamento economico 
complessivo a ciascuno di essi spettante 
6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi 
finanziari 
7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo 
trattamento economico complessivo. 
- Dichiarazioni sulla insussistenza di una delle cause 
di inconferibilità e incompatibilità al conferimento 
degli incarichi (link al sito web degli enti) 
- Collegamento con i siti istituzionali degli enti 
pubblici vigilati 

     

 
Società Partecipate 

 
Elenco delle società di cui l'amministrazione 
detiene direttamente quote di partecipazione 
anche minoritaria, con l'indicazione dell'entità, 
delle funzioni attribuite e delle attività svolte in 
favore dell'amministrazione o delle attività di 
servizio pubblico affidate. 
Per ciascuna delle società: 
1) ragione sociale 
2) misura dell'eventuale partecipazione 
dell'amministrazione 
3) durata dell'impegno 
4) onere complessivo a qualsiasi titolo gravante 
per l'anno sul bilancio dell'amministrazione 
5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione 
negli organi di governo e trattamento economico 
complessivo a ciascuno di essi spettante 
6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi 
finanziari 
7) incarichi di amministratore della società e 
relativo trattamento economico complessivo 
- Dichiarazioni sulla insussistenza di una delle cause 
di inconferibilità e incompatibilità al conferimento 
degli incarichi (link al sito web degli enti) 
- Collegamento con i siti istituzionali delle società 
partecipate. 

 
 
 
 
 
 
Art.22, c.1, lett. B 

Art.22, c.2, 3 

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
39/2013 

 
 
 
 
 
 
Mancata o incompleta 
pubblicazione dei dati sul 
sito della P.A = 
Divieto di erogare a favore 
di tali enti somme a 
qualsiasi titolo da parte 
delle P.A 

 
 
 
 
 
 

Servizio Ragioneria 

 
 
 
 
 
 

5 anni 

 
 
 
 
 
 

ANNUALE 

 

 Provvedimenti: 
- atti in materia di costituzione di società a 
partecipazione pubblica, acquisto di partecipazioni 
in società già costituite, gestione delle 
partecipazioni pubbliche, alienazione di 
partecipazioni sociali, quotazione di società a 
controllo pubblico in mercati regolamentati e 
razionalizzazione periodica delle partecipazioni 
pubbliche; 
- atti con cui le amministrazioni pubbliche socie 
fissano obiettivi specifici, annuali e pluriennali, sul 
complesso delle spese di funzionamento, ivi 
comprese quelle per il personale, delle società 
controllate; 
- atti con cui le società a controllo pubblico 
garantiscono il concreto perseguimento degli 

 
 
 
 
 
Art. 22, c. 1. lett. d-bis 

 
Art. 19, c. 7, d.lgs. n. 
175/2016 

  
 
 
 
 
 

Servizio Ragioneria 

 
 
 
 
 
 

5 anni 

 
 
 
 
 
 

TEMPESTIVO 



 obiettivi specifici, annuali e pluriennali, sul 
complesso delle spese di funzionamento. 

     

 
 
Enti di diritto privato 
controllati 

 
 
Elenco degli enti di diritto privato, comunque 
denominati, in controllo dell'amministrazione, con 
l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività 
svolte in favore dell'amministrazione o delle 
attività di servizio pubblico affidate. 
Per ciascuno degli enti: 
1) ragione sociale 
2) misura dell'eventuale partecipazione 
dell'amministrazione 
3) durata dell'impegno 
4) onere complessivo a qualsiasi titolo gravante 
per l'anno sul bilancio dell'amministrazione 
5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione 
negli organi di governo e trattamento economico 
complessivo a ciascuno di essi spettante 
6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi 
finanziari 
7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo 
trattamento economico complessivo. 
- Dichiarazioni sulla insussistenza di una delle cause 
di inconferibilità e incompatibilità al conferimento 
degli incarichi (link al sito web degli enti) 
- Collegamento con i siti istituzionali delle società 
partecipate. 

 
 
 
 
 
Art.22, c.1, lett. C 

Art.22, c.2, 3 

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
39/2013 

 
 
 
 
 
Mancata o incompleta 
pubblicazione dei dati sul 
sito della P.A = 
Divieto di erogare a favore 
di tali enti somme a 
qualsiasi titolo da parte 
delle P.A 

 
 
 
 
 

Servizio Ragioneria 

 
 
 
 
 

5 anni 

 
 
 
 
 

ANNUALE 

 

 
Rappresentazione 
grafica 

 
Una o più rappresentazioni grafiche che 
evidenziano i rapporti tra l'amministrazione e gli 
enti pubblici vigilati, le società partecipate, gli enti 
di diritto privato controllati 

 
Art.22,c.1, lett. d 

Mancata o incompleta 
pubblicazione dei dati sul 
sito della P.A = 
Divieto di erogare a favore 
di tali enti somme a 
qualsiasi titolo da parte 
delle P.A 

 
Servizio Ragioneria 

 
5 anni 

 
ANNUALE 

 
Dati aggregati 
attività 
amministrativa 

Dati relativi alla attività amministrativa, in forma 
aggregata, per settori di attività, per competenza 
degli organi e degli uffici, per tipologia di 
procedimenti 

 
Art.24, c. 1 

 
Dati non più soggetti a pubblicazione obbligatoria ai sensi del d.lg.s 97/2016 

 
08- ATTIVITA’ E 

PROCEDIMENTI 

 
 
 
 
 
Tipologie di 
procedimento 

Per ciascuna tipologia di procedimento (da 
pubblicare in tabelle): 
1) breve descrizione del procedimento con 
indicazione di tutti i riferimenti normativi utili 
2) unità organizzative responsabili dell'istruttoria 
3) contatti del responsabile del procedimento (tel / 
mail) 
4) ove diverso, l'ufficio competente all'adozione 
del provvedimento finale, con l'indicazione del 
nome del responsabile e dei contatti (tel / mail) 
5) modalità con le quali gli interessati possono 
ottenere le informazioni relative ai procedimenti in 
corso che li riguardino 

 
 
 
 
 
Art. 35, c. 1 

  
 
 
 
 

Tutti i Settori e Servizi 

 
 
 
 
 

5 anni 

 
 
 
 
 

TEMPESTIVO 



 6) termine fissato in sede di disciplina normativa 
del procedimento per la conclusione con 
l'adozione di un provvedimento espresso e ogni 
altro termine procedimentale rilevante 
7) procedimenti per i quali il provvedimento 
dell'amministrazione può essere sostituito da una 
dichiarazione dell'interessato ovvero il 
procedimento può concludersi con il silenzio- 
assenso dell'amministrazione 
8) strumenti di tutela amministrativa e 
giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in favore 
dell'interessato, nel corso del procedimento nei 
confronti del provvedimento finale ovvero nei casi 
di adozione del provvedimento oltre il termine 
predeterminato per la sua conclusione e i modi per 
attivarli 
9) link di accesso al servizio on line, ove sia già 
disponibile in rete, o tempi previsti per la sua 
attivazione 
10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti 
eventualmente necessari (PAGOPA o riferimenti 
tramite i quali i soggetti versanti possono 
effettuare i pagamenti, nonchè i codici 
identificativi del pagamento da indicare 
obbligatoriamente per il versamento) 
11) nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di 
inerzia, il potere sostitutivo, nonchè modalità per 
attivare tale potere e contatti (tel/ mail) 

 
Per i procedimenti ad istanza di parte: 
1) atti e documenti da allegare all'istanza e 
modulistica necessaria, compresi i fac-simile per le 
autocertificazioni 
2) uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari e 
modalità di accesso con indicazione degli indirizzi, 
recapiti telefonici e caselle di posta elettronica 
istituzionale a cui presentare le istanze. 

     

Monitoraggio tempi 
procedimentali 

Risultati del monitoraggio periodico concernente il 
rispetto dei tempi procedimentali 

Art.24, c.2 
Art. 1, c. 28, l. n. 
190/2012 

 
Dati non più soggetti a pubblicazione obbligatoria ai sensi del d.lg.s 97/2016 

 

 
Dichiarazioni 
sostitutive e 
acquisizione 
d’ufficio dei dati 

Recapiti telefonici e casella di posta elettronica 
istituzionale dell'ufficio responsabile per le attività 
volte a gestire, garantire e verificare la 
trasmissione dei dati o l'accesso diretto degli stessi 
da parte delle amministrazioni procedenti 
all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo svolgimento 
dei controlli sulle dichiarazioni sostitutive 
Convenzioni-quadro volte a disciplinare le modalità 
di accesso ai dati da parte delle amministrazioni 
procedenti all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo 
svolgimento dei controlli sulle dichiarazioni 
sostitutive. 

 
Art. 35, c. 3 

  
Tutti i Settori e Servizi 

 
5 anni 

 
TEMPESTIVO 

 



 
Provvedimenti 
organi indirizzo- 
politico 

Elenco dei provvedimenti, con particolare 
riferimento ai provvedimenti finali dei 
procedimenti di: scelta del contraente per 
l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche 
con riferimento alla modalità di selezione prescelta 
(link alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti") 

 
Accordi stipulati dall'amministrazione con soggetti 
privati o con altre amministrazioni pubbliche. 

  
Servizio Affari Generali 

 
09- PROVVEDIMENTI 

 
Provvedimenti 
dirigenti 
amministrativi 

Elenco dei provvedimenti, con particolare 
riferimento ai provvedimenti finali dei 
procedimenti di: scelta del contraente per 
l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche 
con riferimento alla modalità di selezione prescelta 
(link alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"); 
accordi stipulati dall'amministrazione con soggetti 
privati o con altre amministrazioni pubbliche. 

 
 
 
Art. 23, c. 1 

 
Art. 1, c. 16 della l. n. 
190/2012 

  
Tutti i Settori e Servizi 

 
5 anni 

 
SEMESTRALE 

 

 
10- CONTROLLI SULLE - 

IMPRESE 

 Elenco delle tipologie di controllo a cui sono 
assoggettate le imprese in ragione della 
dimensione e del settore di attività, con 
l'indicazione per ciascuna di esse dei criteri e delle 
relative modalità di svolgimento. 
Elenco degli obblighi e degli adempimenti oggetto 
delle attività di controllo che le imprese sono 
tenute a rispettare per ottemperare alle 
disposizioni normative 

 
 
 
Art. 25, c. 1 

 
 
 

Dati non più soggetti a pubblicazione obbligatoria ai sensi del d.lg.s 97/2016 

 

 
 
 
Informazioni sulle 
singole procedure in 
formato tabellare 

Dati previsti dall'articolo 1, comma 32, della legge 
6 novembre 2012, n. 190 Informazioni sulle singole 
procedure: 

- Codice Identificativo Gara (CIG) 
- Struttura proponente, Oggetto del bando, 

Procedura di scelta del contraente, Elenco 
degli operatori invitati a presentare 
offerte/Numero di offerenti che hanno 
partecipato al procedimento, 
Aggiudicatario, Importo di aggiudicazione, 
Tempi di completamento dell'opera 
servizio o fornitura, Importo delle somme 
liquidate 

- Tabelle riassuntive rese liberamente 
scaricabili in un formato digitale standard 
aperto con informazioni sui contratti 
relative all'anno precedente 

 
Art. 1, c. 32, l. n. 
190/2012 

 
Art. 37, c. 1, lett. A 

 
Art. 4 delib. Anac n. 
39/2016 

 
TEMPESTIVO 

 
(tabelle riassuntive da 

pubblicare ANNUALMENTE) 

Atti relativi alla programmazione di lavori, opere, 
servizi e forniture: Programma biennale degli 
acquisti di beni e servizi, programma triennale dei 
lavori pubblici e relativi aggiornamenti annuali 

Art. 37, c. 1, lett. b) 
 
Artt. 21, c. 7, e 29, c. 1, 
d.lgs. n. 50/2016 

 
11- BANDI DI GARA E 

CONTRATTI 

 
 
 
Atti delle 
amministrazioni 
aggiudicatrici e degli 
enti aggiudicatori 

Atti relativi alle procedure per l’affidamento di 
appalti pubblici di servizi, forniture, lavori e opere, 
di concorsi pubblici di progettazione, di concorsi di 
idee e di concessioni. Per ogni procedura: 

 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Tutti i Settori e Servizi 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

5 anni 

 
TEMPESTIVO 



Avvisi di preinformazione; 
Determine a contrarre o atto equivalente; 
Avvisi e bandi, avvisi di indagini di mercato, Avviso 
di formazione elenco operatori economici e 
pubblicazione elenco, Avviso relativo all’esito della 
procedura, Pubblicazione a livello nazionale di 
bandi e avvisi, Bando di concorso, Avviso di 
aggiudicazione, Bando di concessione, invito a 
presentare offerta, documenti di gara, Avviso in 
merito alla modifica dell’ordine di importanza dei 
criteri, Bando di concessione, Bando di gara, Avviso 
costituzione del privilegio; 
Avviso sui risultati della procedura di 
affidamento; 
Avvisi sistema di qualificazione; 
Affidamenti: atti relativi agli affidamenti diretti di 
lavori, servizi e forniture di somma urgenza e di 
protezione civile, con specifica dell'affidatario, 
delle modalità della scelta e delle motivazioni che 
non hanno consentito il ricorso alle procedure 
ordinarie; tutti gli atti connessi agli affidamenti in 
house in formato open data di appalti pubblici e 
contratti di concessione tra enti; 
Informazioni ulteriori: Contributi e resoconti degli 
incontri con portatori di interessi unitamente ai 
progetti di fattibilità di grandi opere e ai documenti 
predisposti dalla stazione appaltante; Elenchi 
ufficiali operatori economici. 

 

Provvedimento che determina le esclusioni dalla 
procedura di affidamento e le ammissioni all'esito 
delle valutazioni dei requisiti soggettivi, 
economico-finanziari e tecnico-professionali (entro 
2 gg dalla loro adozione) 
Composizione della commissione giudicatrice e i 
curricula dei suoi componenti. 

 
 
 
 
 
 
 
Art. 37, c. 1, lett. b) 

 
Art. 29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016 

Contratti: Testo integrale di tutti i contratti di 
acquisto di beni e di servizi di importo unitario 
stimato superiore a 1 milione di euro in 
esecuzione del programma biennale e suoi 
aggiornamenti 

Art. 1, co. 505, l. 
208/2015 disposizione 
speciale rispetto all'art. 
21 del d.lgs. 50/2016) 

 distintamente per 
ogni procedura 

Resoconti della gestione finanziaria dei contratti al 
termine della loro esecuzione 

Art. 37, c. 1, lett. B 
art. 29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016 

 

 
 
 
 
 
 

Tutti i Settori e Servizi 

  

 

 
Criteri e modalità 

Atti con i quali sono determinati i criteri e le 
modalità cui le amministrazioni devono attenersi 
per la concessione di sovvenzioni, contributi, 
sussidi ed ausili finanziari e l'attribuzione di 
vantaggi economici di qualunque genere a persone 
ed enti pubblici e privati 

 
Art. 26, c. 1 

  
Servizio Affari generali 

 
12- SOVVENZIONI, 

CONTRIBUTI, 
SUSSIDI, VANTAGGI 

ECONOMICI 

 (in tabelle) Atti di concessione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e 
comunque di vantaggi economici di qualunque 

  
Pubblicazione degli atti di 
concessione = condizione 

 

 
 
 
 
 
 
 

5 anni 

 
 
 
 
 
 
 

TEMPESTIVO 



genere a persone ed enti pubblici e privati di 
importo superiore a mille euro. 
Per ciascun attp: 
1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati 
fiscali o il nome di altro soggetto beneficiario 
2) importo del vantaggio economico corrisposto 
3) norma o titolo a base dell'attribuzione 
4) ufficio e funzionario o dirigente responsabile del 
relativo procedimento amministrativo 
5) modalità seguita per l'individuazione del 
beneficiario 
6) link al progetto selezionato 
7) link al curriculum del soggetto incaricato 

legale di efficacia dei 
provvedimenti 

 
Tutti i Settori e Servizi 

   
Atti di concessione 

Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti 
beneficiari degli atti di concessione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e 
di attribuzione di vantaggi economici di qualunque 
genere a persone ed enti pubblici e privati di 
importo superiore a mille euro. 

Art. 26, c. 2 
 
Art. 27, c. 1, 2 

  
Servizio Affari Generali 

 

 
ANNUALE 

 

 
Bilancio preventivo 
e Consuntivo 

Documenti e allegati del bilancio preventivo, 
nonché dati relativi al bilancio di previsione / 
consuntivo di ciascun anno in forma sintetica, 
aggregata e semplificata, anche con il ricorso a 
rappresentazioni grafiche + Dati relativi alle 
entrate e alla spesa dei bilanci preventivi / 
consuntivi in formato tabellare aperto in modo da 
consentire l'esportazione, il trattamento e il 
riutilizzo. 

 
 
 
Art.29, c. 1 e 1-bis 

 
13- BILANCI 

Piano degli 
indicatori e risultati 
attesi di bilancio 

Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, 
con l’integrazione delle risultanze osservate in 
termini di raggiungimento dei risultati attesi e le 
motivazioni degli eventuali scostamenti e gli 
aggiornamenti in corrispondenza di ogni nuovo 
esercizio di bilancio, sia tramite la specificazione di 
nuovi obiettivi e indicatori, sia attraverso 
l’aggiornamento dei valori obiettivo e la 
soppressione di obiettivi già raggiunti oppure 
oggetto di ripianificazione 

 
Art. 29, c. 2 

  
 
 
 
 
 
 

Servizio Ragioneria 

 
 
 
 
 
 
 

5 anni 

 
 
 
 
 
 
 

TEMPESTIVO 

 

Patrimonio 
immobiliare 

Informazioni identificative degli immobili posseduti  
14- BENI IMMOBILI E 

GESTIONE 
PATRIMONIO 

Canoni di locazione 
o affitto 

Canoni di locazione o di affitto versati o percepiti 

 
 
Art. 30 

  
 

Settore Tecnico Urbanistica 

 
 

5 anni 

 
 

TEMPESTIVO 

 

 
15- CONTROLLI E RILIEVI 

SULL’AMMINISTRAZI 
ONE 

Organismi 
indipendenti di 
valutazione, nuclei 
di valutazione o altri 
organismi con 
funzioni analoghe 

- Documento dell'OIV di validazione della 
Relazione sulla Performance 

- Relazione dell'OIV sul funzionamento 
complessivo del Sistema di valutazione, 
trasparenza e integrità dei controlli interni 

- Altri atti degli organismi indipendenti di 
valutazione , nuclei di valutazione o altri 
organismi con funzioni analoghe 

 
 
 
 
 
 
 
Art. 31 

  
 

Servizio Personale 

 
 
 
 

5 anni 

 
 
 
 

TEMPESTIVO 



Organi di revisione 
amministrativa e 
contabile 

Relazioni degli organi di revisione amministrativa e 
contabile al bilancio di previsione o budget, alle 
relative variazioni e al conto consuntivo o bilancio 
di esercizio 

  

Corte dei conti Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorchè non 
recepiti riguardanti l'organizzazione e l'attività 
delle amministrazioni stesse e dei loro uffici 

 

 

 
 

Servizio Ragioneria 

  

        

Carta dei servizi e 
standard di qualità 

Carta dei servizi o documento contenente gli 
standard di qualità dei servizi pubblici 

Art. 32, c. 1 

 
 
Class Action 

Notizia del ricorso in giudizio proposto dai titolari 
di interessi giuridicamente rilevanti ed omogenei 
nei confronti delle amministrazioni e dei 
concessionari di servizio pubblico al fine di 
ripristinare il corretto svolgimento della funzione o 
la corretta erogazione di un servizio + Sentenza di 
definizione del giudizio + Misure adottate in 
ottemperanza alla sentenza 

 
 
Art. 1 e 4, d.lgs. n. 
198/2009 

  
 
 
 
 

TEMPESTIVO 

 
 
Costi contabilizzati 

Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, sia 
finali che intermedi e il relativo andamento nel 
tempo (in tabelle) 

Art. 32, c.2, lett. A 

Art. 10, c. 5 

  
ANNUALE 

 
Servizi in rete 

Risultati delle indagini sulla soddisfazione da parte 
degli utenti rispetto alla qualità dei servizi in rete e 
statistiche di utilizzo dei servizi in rete 

Art. 7 co. 3 d.lgs. 
82/2005 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

Tutti i Settori e Servizi 

 
 
 
 
 
 
 
 

5 anni 

 
 

TEMPESTIVO 

 
16- SERVIZI EROGATI 

 
Liste di attesa 

Tempi di attesa previsti e tempi medi effettivi di 
attesa per ciascuna tipologia di prestazione 
erogata 

Art. 41, c. 6 Obbligo di pubblicazione a carico di enti, aziende e strutture pubbliche e private che erogano prestazioni per conto del 
servizio sanitario 

        

Dati sui pagamenti 
(in tebelle) 

Dati sui propri pagamenti in relazione alla tipologia 
di spesa sostenuta, all'ambito temporale di 
riferimento e ai beneficiari 

 
Art. 4-bis, c. 2 

  
Servizio Ragioneria 

 
5 anni 

 
TRIMESTRALE 

Dati sui pagamenti 
del SSN 

Applicabile agli enti del Servizio Sanitario Nazionale 

Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi 
agli acquisti di beni, servizi e forniture (indicatore 
di tempestività dei pagamenti) 

ANNUALE Indicatore di 
tempestività dei 
pagamenti 

Indicatore trimestrale di tempestività dei 
pagamenti 

 
 
Art. 33 

TRIMESTRALE 

 
17- PAGAMENTI 
DELL’AMMINISTRAZI 

ONE 

 
IBAN e pagamenti 
informatici 

Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN 
identificativi del conto di pagamento, ovvero di 
imputazione del versamento in Tesoreria, tramite i 
quali i soggetti versanti possono effettuare i 
pagamenti mediante bonifico bancario o postale – 
sistema PAGOPA, nonchè i codici identificativi del 
pagamento da indicare obbligatoriamente per il 
versamento 

 
 
 
Art. 36 

  
 
 
 
 
 

Servizio Ragioneria 

 
 
 
 
 
 

5 anni 
 
 
 

TEMPESTIVO 

        



 
18- OPERE PUBBLICHE 

Nuclei di valutazione 
e verifica degli 
investimenti pubblici 

 
Applicabile alle amministrazioni centrali e regionali 

 Atti di 
programmazione 
delle opere 
pubbliche 

Atti di programmazione delle opere pubbliche (link 
alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"). 
Es: Programma triennale dei lavori pubblici, 
nonchè i relativi aggiornamenti annuali 

Art. 38, c. 2 e 2 bis 

 Tempi costi e 
indicatori di 
realizzazione delle 
opere pubbliche 

Informazioni relative ai tempi e agli indicatori di 
realizzazione delle opere pubbliche in corso o 
completate e ai costi unitari di realizzazione 

Art. 38, c. 2 

  
 
 

Settore Tecnico – LL.PP. 

 
 
 

5 anni 

 
 
 

TEMPESTIVO 

        

 
19- PIANIFICAZIONE E 

GOVERNO DEL 
TERRITORIO 

 
Pianificazione e 
governo del 
territorio 

Atti di governo del territorio quali, tra gli altri, piani 
territoriali, piani di coordinamento, piani paesistici, 
strumenti urbanistici, generali e di attuazione, 
nonché le loro varianti. 
Per ciascuno degli atti: 
Documentazione relativa a ciascun procedimento 
di presentazione e approvazione delle proposte di 
trasformazione urbanistica di iniziativa privata o 
pubblica in variante allo strumento urbanistico 
generale comunque denominato vigente nonché 
delle proposte di trasformazione urbanistica di 
iniziativa privata o pubblica in attuazione dello 
strumento urbanistico generale vigente che 
comportino premialità edificatorie a fronte 
dell'impegno dei privati alla realizzazione di opere 
di urbanizzazione extra oneri o della cessione di 
aree o volumetrie per finalità di pubblico interesse 

 
Art. 39, c. 1 e 2 

 
Pubblicazione = condizione 
per l’acquisizione di 
efficacia degli atti 

 
 
 

Settore Tecnico Urbanistica 

 
 
 

5 anni 

 
 
 

TEMPESTIVO 

        

 
20- INFORMAZIONI 

AMBIENTALI 

 
Informazioni 
ambientali 

Informazioni ambientali che le amministrazioni 
detengono ai fini delle proprie attività istituzionali: 
1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali l'aria, 
l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il territorio, i siti 
naturali, compresi gli igrotopi, le zone costiere e 
marine, la diversità biologica ed i suoi elementi 
costitutivi, compresi gli organismi geneticamente 
modificati, e, inoltre, le interazioni tra questi 
elementi 
2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, le 
radiazioni od i rifiuti, anche quelli radioattivi, le 
emissioni, gli scarichi ed altri rilasci nell'ambiente, 
che incidono o possono incidere sugli elementi 
dell'ambiente 
3) Misure, anche amministrative, quali le politiche, 
le disposizioni legislative, i piani, i programmi, gli 
accordi ambientali e ogni altro atto, anche di 
natura amministrativa, nonché le attività che 
incidono o possono incidere sugli elementi e sui 
fattori dell'ambiente ed analisi costi-benefìci ed 
altre analisi ed ipotesi economiche usate 
nell'àmbito delle stesse 

 
Art. 40, c. 2 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Settore Tecnico Urbanistica 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

5 anni 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

TEMPESTIVO 



  4) Misure o attività finalizzate a proteggere i 
suddetti elementi ed analisi costi-benefìci ed altre 
analisi ed ipotesi economiche usate nell'àmbito 
delle stesse 
5) Relazioni sull'attuazione della legislazione 
ambientale 
6) Stato della salute e della sicurezza umana, 
compresa la contaminazione della catena 
alimentare, le condizioni della vita umana, il 
paesaggio, i siti e gli edifici d'interesse culturale, 
per quanto influenzabili dallo stato degli elementi 
dell'ambiente, attraverso tali elementi, da qualsiasi 
fattore 
- Relazione sullo stato dell'ambiente redatta dal 
Ministero dell'Ambiente e della tutela del territorio 

     

        

 
21- INTERVENTI 
STRAORDINARI E DI 

EMERGENZA 

 
Interventi 
straordinari e di 
emergenza 

- Provvedimenti adottati concernenti gli 
interventi straordinari e di emergenza che 
comportano deroghe alla legislazione 
vigente, con l'indicazione espressa delle 
norme di legge eventualmente derogate e 
dei motivi della deroga, nonché con 
l'indicazione di eventuali atti 
amministrativi o giurisdizionali intervenuti. 

- Termini temporali eventualmente fissati 
per l'esercizio dei poteri di adozione dei 
provvedimenti straordinari. 

- Costo previsto degli interventi e costo 
effettivo sostenuto dall'amministrazione. 

 
Art. 42, c. 1 

  
Tutti i Settori e Servizi 

 
5 anni 

 
TEMPESTIVO 

        

Piani triennali per la prevenzione della corruzione 
e della trasparenza (PTPCT) / P.I.A.O. 

 
Art. 10, c. 8, lett. A 

 
ANNUALE 

Responsabile della prevenzione della corruzione e 
della trasparenza (RPCT) 

Art. 1, c. 8, l. n. 
190/2012 
Art. 43, c. 1 

Regolamenti per la prevenzione e la repressione 
della corruzione e dell'illegalità (se adottati) 

 

 
 

TEMPESTIVO 

Relazione del responsabile della corruzione Art. 1, c. 14 
l. n. 190/2012 

ANNUALE 

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti di 
adeguamento a tali provvedimenti in materia di 
vigilanza e controllo nell'anticorruzione 

Art. 1, c. 3 
l. n. 190/2012 

 
 
 
 
 
Prevenzione della 
corruzione 

Atti di accertamento delle violazioni delle 
disposizioni di cui al d.lgs. n. 39/2013 

Art. 18, c. 5, d.lgs. n. 
39/2013 

  
 
 
 
 
 
 

Servizio Affari generali 

 
 
 
 
 
 
 

5 anni 

 
 

TEMPESTIVO 

 
 

22- ALTRI CONTENUTI 

 
Accesso Civico 

Accesso civico "semplice" concernente dati, 
documenti e informazioni soggetti a pubblicazione 
obbligatoria, con evidenza di: 
Nome del Responsabile della prevenzione della 
corruzione e della trasparenza cui è presentata la 
richiesta di accesso civico, con indicazione dei 
contatti (mail / tel) e modalità per l'esercizio di tale 
diritto + nome del titolare del potere sostitutivo, 

 
Art. 5, c. 1 

 
Art. 2, c. 9-bis, l. 241/90 

    



attivabile nei casi di ritardo o mancata risposta, 
con indicazione dei contatti (mail / tel) 

 

Accesso civico "generalizzato" concernente dati e 
documenti ulteriori, con evidenza di: 
Nomi Uffici competenti cui è presentata la richiesta 
di accesso civico , con indicazione dei contatti (mail 
/ tel) e modalità per l'esercizio di tale diritto 

 
Art. 5, c. 2 

TEMPESTIVO  

Registro degli accessi: Elenco delle richieste di 
accesso (atti, civico e generalizzato) con 
indicazione dell’oggetto e della data della richiesta 
e del relativo esito con la data della decisione 

Linee guida Anac FOIA 
(del. 1309/2016) 

 Servizio Affari generali 5 anni 

 
SEMESTRALE 

Catalogo dei dati, metadati e delle banche dati in 
possesso delle amministrazioni, da pubblicare 
anche tramite link al Repertorio nazionale dei dati 
territoriali (www.rndt.gov.it), al catalogo dei dati 
della PA e delle banche dati www.dati.gov.it e e 
http://basidati.agid.gov.it/catalogo gestiti da AGID 

Art. 53, c. 1 bis, d.lgs. 
82/2005 

  
 

TEMPESTIVO 

Regolamenti che disciplinano l'esercizio della 
facoltà di accesso telematico e il riutilizzo dei dati, 
fatti salvi i dati presenti in Anagrafe tributaria 

Art. 53, c. 1, bis, d.lgs. 
82/2005 

 

 

 
 
 
Accessibilità e 
Catalogo di dati, 
metadati e banche 
dati 

Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili agli 
strumenti informatici per l'anno corrente e lo stato 
di attuazione del "piano per l'utilizzo del 
telelavoro" nella propria organizzazione 

Art. 9, c. 7, d.l. n. 
179/2012 

 

 
 
 
 
 

Servizio Affari generali 

 
 
 
 
 

5 anni 
 
 
 

ANNUALE 

  
Dati ulteriori 

Dati ulteriori: dati, informazioni e documenti 
ulteriori che le pubbliche amministrazioni non 
hanno l'obbligo di pubblicare ai sensi della 
normativa vigente e che non sono riconducibili 
alle sottosezioni indicate 

Art. 7-bis, c. 3 
 

Art. 1, c. 9, lett. f), l. n. 
190/2012 

  
 

Tutti i Settori e Servizi 

 
 

5 anni 

 

 

http://www.dati.gov.it/
http://basidati.agid.gov.it/catalogo
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SEZIONE 3 
ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 
 
 

3.1 Struttura organizzativa 
Premessa 
In questa sezione si presenta il modello organizzativo adottato dall’Amministrazione/Ente: 
- organigramma; 
- livelli di responsabilità organizzativa, n. di fasce per la gradazione delle posizioni dirigenziali e simili (es. posizioni 
organizzative); 
- ampiezza media delle unità organizzative in termini di numero di dipendenti in servizio; 
- altre eventuali specificità del modello organizzativo, nonché gli eventuali interventi e le azioni necessarie per 
assicurare la sua coerenza rispetto agli obiettivi di valore pubblico identificati. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
ORGANIGRAMMA 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

POLIZIA LOCALE 
VIGILANZA 

SINDACO 

SETTORE I  

SEGRETERIA - AA.GG - 
SOCIALE-DEMOGRAFICO 

- Assistenza organi istituzionali 

- Protocollo e conservazione 

- Transizione digitale 

- Affari Generali  

- Contenzioso 

- Messi   

- Pubblica istruzione 

- Diritto allo studio 

- Biblioteca 

- SUAP 

- Trasparenza 

- Anagrafe 

- Stato civile 

- Leva militare 

- Elettorale 

- Statistiche 

- Servizi sociali 

SETTORE II 

FINANZIARIO - TRIBUTI - 
PERSONALE  

- Servizi di gestione del 
bilancio e contabilità 

- Programmazione Economico 
- Finanziaria 

- Tributi ed Entrate Extra - 
Tributarie comunali 

- Economato 

- Gestione del Personale 

SETTORE III  

TECNICO 

- Lavori pubblici 

- Servizio di gestione del 
patrimonio culturale 

- Manutenzioni 

- Arredo urbano 

- Edilizia scolastica 

- Giardini ed impianti sportivi 

- Pianificazione e governo del 
territorio 

- Edilizia privata 

- Servizi Cimiteriali 

- Toponomastica  

SEGRETARIO 
GENERALE 

- Servizio di vigilanza 

- Polizia locale e 
amministrativa 

- Viabilità 



 

LIVELLI DI RESPONSABILITA’ ORGANIZZATIVA 
Posizioni organizzative  
I ruoli di responsabilità all’interno del Comune di Vallerano sono stati definiti nel rispetto delle peculiarità previste 
dalla normativa e dalla contrattazione collettiva nazionale ed integrativa. Sono previste attualmente n. 3 posizioni 
organizzative. L’attuale disciplina prevede che il conferimento degli incarichi di P.O. avvenga a cura del Sindaco che 
individua, tra il personale interno di categoria D o in convenzione o ex art. 1, comma 557, L. 311/2004, il soggetto più 
idoneo mediante valutazione dei requisiti culturali posseduti, delle attitudini, della capacità professionale e 
dell’esperienza acquisita.  
Sono stati conferiti n. 3 incarichi ai sensi della  Art. 53, comma 23, L. 388/2000  
I settori dell’Ente hanno la seguente dimensione di personale, secondo quanto previsto dall’ultima rideterminazione 
della dotazione organica e le seguenti posizioni organizzative in servizio: 

 
 
 
 

Settore Posizioni 
Organizzative 

Dipendenti a t. 
indeterm non PO 

I Art. 53, comma 23, 
L. 388/2000 

2 

II Art. 53, comma 23, 
L. 388/2000 

3 

III Art. 53, comma 23, 
L. 388/2000. 

6 

P.L. - 1 

Ente 3 12 

 
Funzioni per specifiche responsabilità attribuite ai dipendenti  
A quei dipendenti non titolari di posizione organizzativa che svolgono compiti di responsabilità, le cui modalità di 
attribuzione sono definite in sede di contrattazione decentrata integrativa, possono essere attribuiti dei compensi 
volti a remunerarli.  
Con il CCDI sono stati disciplinati i criteri per la definizione degli importi 
 
Graduazione delle posizioni organizzative  
Rispetto alla graduazione delle posizioni organizzative, la metodologia vigente presso il Comune, essa viene 
effettuata dal NdV secondo i criteri contenuti nel Regolamento di attribuzione delle P.O.  
Il Sindaco con proprio atto, definisce la retribuzione di posizione spettante, conseguente alla valutazione espressa dal 
NdV, nel rispetto delle risorse disponibili 

 

 

3.2 Organizzazione del lavoro agile 
Premessa 
In questa sottosezione sono indicati, secondo le più aggiornate Linee Guida emanate dal Dipartimento della Funzione 
Pubblica, nonché in coerenza con i contratti, la strategia e gli obiettivi legati allo sviluppo di modelli innovativi di 
organizzazione del lavoro, anche da remoto (es. lavoro agile e telelavoro). 
In particolare, la sezione deve contenere: 

- le condizionalità e i fattori abilitanti (misure organizzative, piattaforme tecnologiche, competenze 
professionali); 

- gli obiettivi all’interno dell’amministrazione, con specifico riferimento ai sistemi di misurazione della 
performance; 

- i contributi al miglioramento delle performance, in termini di efficienza e di efficacia (es. qualità percepita 
del lavoro agile; riduzione delle assenze, customer/user satisfaction per servizi campione). 

Non è ancora stato approvato il POLA per la definizione del lavoro agile. Allo stato attuale nessun dipendente svolge 



lavoro agile o smart working. 

 

3.3 Piano triennale dei fabbisogni di personale 

 

3.3.1 Rappresentazione della consistenza di personale al momento di approvazione del PIAO 
La programmazione delle risorse umane deve essere interpretata come lo strumento che, attraverso un'analisi 
quantitativa e qualitativa delle proprie esigenze di personale, definisce le tipologie di professioni e le competenze 
necessarie in correlazione ai risultati da raggiungere, in termini di prodotti e servizi in un’ottica di miglioramento 
della qualità dei servizi offerti ai cittadini e alle imprese.  
La ri-definizione delle politiche riguardanti il personale ha rappresentato una priorità strategica sia del precedente 
che dell’attuale mandato amministrativo in ragione di una gravità della situazione in termini di carenza di personale 
tale che, se non affrontata con immediatezza, andava profilando un vero e proprio rischio di “stallo produttivo” 
dell’ente anche con riferimento ai servizi essenziali.  
L'orizzonte di cambiamento che investe la Pubblica Amministrazione mira, infatti, alla costruzione prospettica di una 
nuova macchina amministrativa che, nel perseguimento dell'interesse pubblico, sia diretta alla specializzazione, alla 
digitalizzazione e alla sburocratizzazione dei processi e delle procedure. In questa prospettiva il Piano Triennale dei 
Fabbisogni di Personale viene quindi concepito non come un documento statico ma al contrario come un documento 
che di volta in volta potrà essere variato in funzione della più efficiente combinazione possibile tra fabbisogni di 
organico, reale dinamica pensionistica nel Comune, capacità finanziarie assuntive normativamente previste. 

 

RIEPILOGO GENERALE DOTAZIONE ORGANICA – (V=Vacante) 
 

 

PROFILI PROFESSIONALI 
 

 

N. 

PO

ST

I 

 

CATEGORIA 
 

VACANTI (V) 

TOTALE 
PER 

CATEGORIA 

ISTRUTTORE DIRET. TECNICO 

(INGEGNERE/ARCHITETTO) 
1 D 1  

ISTRUTTORE DIRETTIVO CONTABILE 1 D   

ISTRUTTORE DIRETTIVO  
AMM.VO 

1 D   

ISTRUTTORE DIRETTIVO 

VIGILANZA  
1 D 1  

TOTALE     4 (2V) 

ISTRUTTORE AMM.VO CONTABILE 5 C 1  

ISTRUTTORE  TECNICO 2 C   

AGENTEDI  POLIZIA 
LOCALE 

2 C 1  

TOTALE    9 (2V) 

COLLABORATORE AMM.VO/B3 2 B 2  

OPERATORE SPECIALIZZATO 
AMM.VO/AUTISTA MEZZI 

SCUOLABUS/B1 

2 B   

TOTALE    4 (2V) 

OPERATORE 
QUALIFICATO 

2 A  2 

 

TOTALE 

 

 

19 

  

6 

 

19 (6V) 

 



 

3.3.2 Programmazione strategica delle risorse umane 
Premessa 
Il piano triennale del fabbisogno si inserisce a valle dell’attività di programmazione complessivamente intesa e, 
coerentemente ad essa, è finalizzato al miglioramento della qualità dei servizi offerti ai cittadini e alle imprese.  
Attraverso la giusta allocazione delle persone e delle relative competenze professionali che servono 
all’amministrazione si può ottimizzare l’impiego delle risorse pubbliche disponibili e si perseguono al meglio gli 
obiettivi di valore pubblico e di performance in termini di migliori servizi alla collettività.  
La programmazione e la definizione del proprio bisogno di risorse umane, in correlazione con i risultati da 
raggiungere, in termini di prodotti, servizi, nonché di cambiamento dei modelli organizzativi, permette di distribuire 
la capacità assunzionale in base alle priorità strategiche.  
In relazione, è dunque opportuno che le amministrazioni valutino le proprie azioni sulla base dei seguenti fattori: 
- capacità assunzionale calcolata sulla base dei vigenti vincoli di spesa; 
- stima del trend delle cessazioni, sulla base ad esempio dei pensionamenti; 
- stima dell’evoluzione dei bisogni, in funzione di scelte legate, ad esempio: 
a) alla digitalizzazione dei processi (riduzione del numero degli addetti e/o individuazione di addetti con competenze 
diversamente qualificate); 
b) alle esternalizzazioni/internalizzazioni o potenziamento/dismissione di servizi/attività/funzioni; 
c) ad altri fattori interni o esterni che richiedono una discontinuità nel profilo delle risorse umane in termini di profili 
di competenze e/o quantitativi. 
 

PIANO ASSUNZIONALE 2024/2026 - CAPACITA’ ASSUNZIONALE € 12.954,70 ( allegato A)  
 

AUMENTO ORE CONTRATTI A T.I. ORIGINARIAMENTE PART-TIME  

2024 FUNZIONARIO 
AMMINISTRATIVO –  
EX CAT. D  

1 DA TEMPO 

PARZIALE 72% 

A FULL TIME dal 1/5 5.946,42 €. 

2024 FUNZIONARIO 

CONTABILE –  

EX CAT. D 

1 DA TEMPO 

PARZIALE 50% 

A TEMPO 

PARZIALE 83.33%  

dal 1/5 

7.008,28€ 

 

TOTALE 12.954,70€. 

 
Di AUTORIZZARE inoltre, per far fronte ad esigenze temporanee, l’assunzione a tempo 
determinato oltre al personale per sopperire tutti i posti vacanti in organico, ed in particolare il 
seguente personale nel rispetto del limite 2009: 
-    n. 1 posto a tempo determinato e part-time 50% con qualifica istruttore ex operatore di 
vigilanza ex C; 
-    n. 1 posto a tempo determinato e part-time 50% con qualifica istruttore 
amministrativo/contabile ex C; 
-     n. 1 collaborazione ad alto contenuto di professionalità a tempo parziale (massimo 18 ore 
settimanali) e determinato ex art. 110 comma 6 del d.lgs. n. 267 del 18/08/2000; 
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ALLEGATO N.1 - ANALISI E VALUTAZIONE DEL RISCHIO CORRUZIONE 
 
 

SETTORE – AMMINISTRATIVO - AFFARI GENERALI – AMBIENTE - PUB.ISTRUZIONE - SUAP 

 
Procedimento amministrativo o 
Processo di lavoro 

Struttura Organizzativa di 
riferimento 

Indicatori del livello di esposizione al rischio (Alto/Medio/Basso) Priorità 
(Alta/Media 
/Bassa) 

Giudizio e motivazioni della misurazione applicata 

Livello di interesse 
“esterno”: la presenza 
di interessi, anche 
economici, rilevanti e 
di benefici per i 
destinatari del 
processo determina 
un incremento del 
rischio. 

Grado di discrezionalità 
del decisore interno alla 
PA: la presenza di un 
processo decisionale 
altamente discrezionale 
determina un incremento 
del rischio rispetto ad un 
processo decisionale 
altamente vincolato. 

Manifestazione di eventi 
corruttivi in passato nel 
processo/attività esaminata: 
se l’attività è stata già 
oggetto di eventi corruttivi in 
passato nell’amministrazione 
o in altre realtà simili, il 
rischio aumenta poiché 
quella attività ha delle 
caratteristiche che rendono 
attuabili gli eventi. 

Opacità del processo 
decisionale: l'assenza 
di strumenti di 
trasparenza 
sostanziale, oltre che 
formale, aumenta il 
rischio. 

Mancanza collaborazione del 
responsabile del processo o 
dell’attività nella costruzione, 
aggiornamento e monitoraggio 
del piano: la scarsa collaborazione 
può segnalare un deficit di 
attenzione al tema della 
prevenzione della corruzione o 
comunque risultare in una 
opacità sul reale grado di 
rischiosità. 

Mancanza di 
attuazione delle 
misure di trattamento: 
l’attuazione di misure 
di trattamento si 
associa ad una minore 
possibilità  di 
accadimento di fatti 
corruttivi. 

Gestione del protocollo SETTORE 1  

B 
 

              B 
 

NO 
 

B 
 

B 
 

B 
 

B 
Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
Inoltre, i vantaggi che  potrebbe produrre in favore dei terzi 
non sono diretti. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso. 

Pubblicazione 
deliberazioni 

delle SETTORE 1  
B 

 
                B 

 
NO 

 
B 

 
B 

 
B 

 
B 

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
Inoltre, i vantaggi che potrebbe produrre  in favore dei terzi 
non sono diretti. 

Gestione dell'archivio corrente SETTORE 1  
B 

 
                B 

 
NO 

 
B 

 
B 

 
B 

 
B 

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi 
o vantaggi diretti. 

PNRR SETTORE 1  

B 
 

                 B 
 

NO 

 

B 
 

B 
 

B 
 

B 
Il processo non consente margini di discrezionalità significativi 
o vantaggi diretti. 

Programmazione dei lavori art.21 SETTORE 1  

 
M 

 

 
                 A 

 

NO 

 

 
B 

 

 
B 

 

 
B 

 

 
M 

Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare impropriamente i 
loro poteri per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dato 
che il processo non produce alcun vantaggio immediato e 
diretto a terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

Programmazione di forniture  e 
di servizi e contestuale 
affidamento 

SETTORE 1  

 
M 

 

 
                 A 

 

NO 

 

 
B 

 

 
B 

 

 
B 

 

 
M 

Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare impropriamente i 
loro poteri per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dato 
che il processo non produce alcun vantaggio immediato e 
diretto a terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

Rilascio di patrocini e contributi SETTORE 1  

 
M 

 

 
                 A 

 

NO 

 

 
B 

 

 
B 

 

 
B 

 

 
A 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere utilità personali. Gli interessi 
economici seppure in genere modesti che il processo genera in 
favore di terzi, l’impatto verso questi è rilevante e diretto. 

Designazione dei rappresentanti 
dell'ente presso enti, società, 
fondazioni. 

SETTORE 1  
 

A 

 
 

                  A 

 

 
NO 

 
 

B 

 
 

B 

 
 

B 

 
 

A 

La nomina di amministratori in società, enti, organismi 
collegati alla PA, è una scelta discrezionale che comporta 
un vantaggio diretto a terzi anche di natura economica. 

Servizi di gestione hardware e 
software 

PROGRAMMAZIONE 
STRATEGICA 

 
B 

 
B 

 

NO 
 

 

 
B 

 
B 

 
B 

 
B 

Il processo non consente 
significativi o vantaggi diretti. 

margini di discrezionalità 

Gestione del sito web PROGRAMMAZIONE 
STRATEGICA 

 
B 

 
M 

 
NO 

 
B 

 
B 

 
B 

 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per alterare le procedure, tuttavia gli 
eventuali interessi economici possono essere in genere 
modesti e non direttamente imputabili. 

Servizi di gestione biblioteche SETTORE 1  
B 

 
B 

 

NO 
 

B 
 

B 
 

B 
 

B 
Il processo non consente 
significativi o vantaggi diretti. 

margini di discrezionalità 

Organizzazione eventi culturali 
ricreativi 

SETTORE 1  

M 
 

A 
 

NO 
 

B 
 

B 
 

B 
 

A 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere vantaggi e utilità personali, 
benchè i valori economici, in genere sono modesti. 
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SETTORE – URBANISTICA/EDILIZIA PRIVATA 
 

 
 
 
 

 
Procedimento amministrativo o 

Processo di lavoro 

Struttura     Organizzativa  di 
riferimento 

Registro dei rischi (SI/NO, 
se SI indicare l’evento 
pregresso) 

Indicatori del livello di esposizione al rischio (Alto/Medio/Basso) Priorità 
(Alta/Media 

/Bassa) 

Giudizio e motivazioni della misurazione applicata 

Livello di interesse 
“esterno”: la presenza 
di interessi, anche 
economici, rilevanti e 
di benefici per i 
destinatari del 
processo determina 
un incremento del 
rischio. 

Grado di discrezionalità 
del decisore interno alla 
PA: la presenza di un 
processo decisionale 
altamente discrezionale 
determina un incremento 
del rischio rispetto ad un 
processo decisionale 
altamente vincolato. 

Manifestazione di eventi 
corruttivi in passato nel 
processo/attività esaminata: 
se l’attività è stata già 
oggetto di eventi corruttivi in 
passato nell’amministrazione 
o in altre realtà simili, il 
rischio aumenta poiché 
quella attività ha delle 
caratteristiche che rendono 
attuabili gli eventi. 

Opacità del processo 
decisionale: l'assenza 
di strumenti di 
trasparenza 
sostanziale, oltre che 
formale, aumenta il 
rischio. 

Mancanza collaborazione del 
responsabile del processo o 
dell’attività nella costruzione, 
aggiornamento e monitoraggio 
del piano: la scarsa collaborazione 
può segnalare un deficit di 
attenzione al tema della 
prevenzione della corruzione o 
comunque risultare in una 
opacità sul reale grado di 
rischiosità. 

Mancanza di 
attuazione delle 
misure di 
trattamento: 
l’attuazione di misure 
di trattamento si 
associa ad una minore 
possibilità di 
accadimento di fatti 
corruttivi. 

Permesso di costruire URBANISTICA ED EDILIZIA 
PRIVATA 

  
A 

 
M 

 
NO 

 
B 

 
B 

 
B 

 
A 

L'attività edilizia privata è normalmente sostenuta da 
interessi economici diretti, che possono essere anche di 
valore considerevole, ciò potrebbe determinare 
condizionamenti nel corretto svolgimento delle procedure. 

Permesso di costruire in aree 
assoggettate ad autorizzazione 
paesaggistica 

URBANISTICA ED EDILIZIA 
PRIVATA 

  
A 

 
M 

 
NO 

 
B 

 
B 

 
B 

 
A 

L'attività edilizia privata è normalmente sostenuta da 
interessi economici diretti, che possono essere anche di 
valore considerevole, ciò potrebbe determinare 
condizionamenti nel corretto svolgimento delle procedure. 

Provvedimenti di pianificazione 
urbanistica generale 

URBANISTICA ED EDILIZIA 
PRIVATA 

  
A 

 
M 

 
NO 

 
B 

 
B 

 
B 

 
A 

L'attività edilizia privata è normalmente sostenuta da 
interessi economici diretti, che possono essere anche di 
valore considerevole, ciò potrebbe determinare 
condizionamenti nel corretto svolgimento delle procedure. 

Provvedimenti di pianificazione 
urbanistica attuativa 

URBANISTICA ED EDILIZIA 
PRIVATA 

  
A 

 
M 

 

NO 
 

B 
 

B 
 

B 
 

A 
L'attività edilizia privata è normalmente sostenuta da 
interessi economici diretti, che possono essere anche di 
valore considerevole, ciò potrebbe determinare 
condizionamenti nel corretto svolgimento delle procedure. 

Permesso di costruire 
convenzionato 

URBANISTICA ED EDILIZIA 
PRIVATA 

  

A 
 

M 
 

NO 
 

B 
 

B 
 

B 
 

A 
L'attività edilizia privata è normalmente sostenuta da 
interessi economici diretti, che possono essere anche di 
valore considerevole, ciò potrebbe determinare 
condizionamenti nel corretto svolgimento delle procedure. 

Permesso di costruire in deroga URBANISTICA ED EDILIZIA 
PRIVATA 

  
A 

 
A 

 

NO 
 

B 
 

B 
 

B 
 

A 
L'attività edilizia privata è normalmente sostenuta da 
interessi economici diretti, che possono essere anche di 
valore considerevole, ciò potrebbe determinare 
condizionamenti nel corretto svolgimento delle procedure. 

Certificati destinazione 
urbanistica 

URBANISTICA ED EDILIZIA 
PRIVATA 

  

A 
 

M 
 

NO 
 

B 
 

B 
 

B 
 

A 
L'attività edilizia privata è normalmente sostenuta da interessi 
economici diretti, che possono essere anche di valore 
considerevole, ciò potrebbe determinare condizionamenti nel 
corretto svolgimento delle procedure. 

Certificati di agibilità URBANISTICA ED EDILIZIA 
PRIVATA 

  
A 

 
M 

 
NO 

 
B 

 
B 

 
B 

 
A 

L'attività edilizia privata è normalmente sostenuta da interessi 
economici diretti, che possono essere anche di valore 
considerevole, ciò potrebbe determinare condizionamenti nel 
corretto svolgimento delle procedure. 

S.C.I.A. Inerenti l'Edilizia URBANISTICA ED EDILIZIA 
PRIVATA 

  
A 

 
M 

 
NO 

 
B 

 
B 

 
B 

 
A 

L'attività edilizia privata è normalmente sostenuta da interessi 
economici diretti, che possono essere anche di valore 
considerevole, ciò potrebbe determinare condizionamenti nel 
corretto svolgimento delle procedure. 
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SETTORE - PROGRAMMAZIONE ECONOMICO-FINANZIARIA, CONTABILITÀ FINANZIARIA, ECONOMATO 
 

Procedimento amministrativo o 
Processo di lavoro 

Struttura     Organizzativa  di 
riferimento 

Registro dei rischi (SI/NO, 
se SI indicare l’evento 
pregresso) 

Indicatori del livello di esposizione al rischio (Alto/Medio/Basso) Priorità 
(Alta/Media 
/Bassa) 

Giudizio e motivazioni della misurazione applicata 

Livello di interesse 
“esterno”: la presenza 
di interessi, anche 
economici, rilevanti e 
di benefici per i 
destinatari del 
processo determina 
un incremento del 
rischio. 

Grado di discrezionalità 
del decisore interno alla 
PA: la presenza di un 
processo decisionale 
altamente discrezionale 
determina un incremento 
del rischio rispetto ad un 
processo decisionale 
altamente vincolato. 

Manifestazione di eventi 
corruttivi in passato nel 
processo/attività esaminata: 
se l’attività è stata già 
oggetto di eventi corruttivi in 
passato nell’amministrazione 
o in altre realtà simili, il 
rischio aumenta poiché 
quella attività ha delle 
caratteristiche che rendono 
attuabili gli eventi. 

Opacità del processo 
decisionale: l'assenza 
di strumenti di 
trasparenza 
sostanziale, oltre che 
formale, aumenta il 
rischio. 

Mancanza collaborazione del 
responsabile del processo o 
dell’attività nella costruzione, 
aggiornamento e monitoraggio 
del piano: la scarsa collaborazione 
può segnalare un deficit di 
attenzione al tema della 
prevenzione della corruzione o 
comunque risultare in una 
opacità sul reale grado di 
rischiosità. 

Mancanza di 
attuazione delle 
misure di 
trattamento: 
l’attuazione di misure 
di trattamento si 
associa ad una minore 
possibilità di 
accadimento di fatti 
corruttivi. 

Gestione ordinaria della 
entrate, riaccertamento 

BILANCIO E 
PROGRAMMAZIONE 
ECONOMICO FINANZIARIA 

  
B 

 
M 

 
NO 

 
B 

 
B 

 
B 

 
B 

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
Inoltre, i vantaggi che potrebbe produrre in favore dei  terzi 
non sono direttamente imputabili. 

Gestione ordinaria delle  spese 
di bilancio, mandati di 
pagamento 

BILANCIO E 
PROGRAMMAZIONE 
ECONOMICO FINANZIARIA 

  

A 
 

M 
 

NO 
 

B 
 

B 
 

B 
 

A 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle quali 
dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 
accelerando o dilatando i tempi dei procedimenti. 

Adempimenti fiscali BILANCIO E 
PROGRAMMAZIONE 
ECONOMICO FINANZIARIA 

  
B 

 
B 

 

NO 
 

B 
 

B 
 

B 
 

B 
Il processo non consente margini di discrezionalità significativi 
o vantaggi diretti. 

Stipendi del personale BILANCIO E 
PROGRAMMAZIONE 
ECONOMICO FINANZIARIA 

  
B 

 
B 

 

NO 
 

B 
 

B 
 

B 
 

B 
Il processo non consente margini di discrezionalità significativi 
o vantaggi diretti. 

 
 

SETTORE – GESTIONE ENTRATE TRIBUTARIE ED EXTRATRIBUTARIE 

 
Procedimento amministrativo o 
Processo di lavoro 

Struttura     Organizzativa  di 
riferimento 

Registro dei rischi (SI/NO, 
se SI indicare l’evento 
pregresso) 

Indicatori del livello di esposizione al rischio (Alto/Medio/Basso) Priorità 
(Alta/Media 
/Bassa) 

Giudizio e motivazioni della misurazione applicata 

Livello di interesse 
“esterno”: la presenza 
di interessi, anche 
economici, rilevanti e 
di benefici per i 
destinatari del 
processo determina 
un incremento del 
rischio. 

Grado di discrezionalità 
del decisore interno alla 
PA: la presenza di un 
processo decisionale 
altamente discrezionale 
determina un incremento 
del rischio rispetto ad un 
processo decisionale 
altamente vincolato. 

Manifestazione di eventi 
corruttivi in passato nel 
processo/attività esaminata: 
se l’attività è stata già 
oggetto di eventi corruttivi in 
passato nell’amministrazione 
o in altre realtà simili, il 
rischio aumenta poiché 
quella attività ha delle 
caratteristiche che rendono 
attuabili gli eventi. 

Opacità del processo 
decisionale: l'assenza 
di strumenti di 
trasparenza 
sostanziale, oltre che 
formale, aumenta il 
rischio. 

Mancanza collaborazione del 
responsabile del processo o 
dell’attività nella costruzione, 
aggiornamento e monitoraggio 
del piano: la scarsa collaborazione 
può segnalare un deficit di 
attenzione al tema della 
prevenzione della corruzione o 
comunque risultare in una 
opacità sul reale grado di 
rischiosità. 

Mancanza di 
attuazione delle 
misure di 
trattamento: 
l’attuazione di misure 
di trattamento si 
associa ad una minore 
possibilità di 
accadimento di fatti 
corruttivi. 

Accertamenti e verifiche dei 
tributi locali 

TRIBUTI ED ENTRATE 
EXTRATRIBUTARIE 

  
A 

 
A 

 

NO 
 

B 
 

B 
 

B 
 

 A 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle quali 
dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 
svolgendo o meno le verifiche, intervenendo o meno le 
sanzioni. 

Accertamenti con adesione dei 
tributi locali 

TRIBUTI ED ENTRATE 
EXTRATRIBUTARIE 

  
A 

 
A 

 

NO 
 

B 
 

B 
 

B 
 

  A 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle quali 
dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 
svolgendo o meno le verifiche, intervenendo o meno le 
sanzioni. 

Indennizzi, risarcimenti e 
rimborsi 

TRIBUTI ED ENTRATE 
EXTRATRIBUTARIE 

  

A 
 

M 
 

NO 
 

B 
 

B 
 

B 
 

  A 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle quali 
dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 
svolgendo o meno le verifiche, intervenendo o meno le 
sanzioni. 

Gestione ordinaria dei tributi 
locali (IMU, addizionale IRPEF, 
ecc.) 

TRIBUTI ED ENTRATE 
EXTRATRIBUTARIE 

  

B 

 

M 

 
NO 

 

B 

 

B 

 

B 

 

A 

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi 
o vantaggi diretti. 
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SETTORE - GESTIONE RISORSE UMANE, RECLUTAMENTO PERSONALE 
 

Procedimento amministrativo o 
Processo di lavoro 

Struttura     Organizzativa  di 
riferimento 

Registro dei rischi (SI/NO, 
se SI indicare l’evento 
pregresso) 

Indicatori del livello di esposizione al rischio (Alto/Medio/Basso) Priorità 
(Alta/Media 
/Bassa) 

Giudizio e motivazioni della misurazione applicata 

Livello di interesse 
“esterno”: la presenza 
di interessi, anche 
economici, rilevanti e 
di benefici per i 
destinatari del 
processo determina 
un incremento del 
rischio. 

Grado di discrezionalità 
del decisore interno alla 
PA: la presenza di un 
processo decisionale 
altamente discrezionale 
determina un incremento 
del rischio rispetto ad un 
processo decisionale 
altamente vincolato. 

Manifestazione di eventi 
corruttivi in passato nel 
processo/attività esaminata: 
se l’attività è stata già 
oggetto di eventi corruttivi in 
passato nell’amministrazione 
o in altre realtà simili, il 
rischio aumenta poiché 
quella attività ha delle 
caratteristiche che rendono 
attuabili gli eventi. 

Opacità del processo 
decisionale: l'assenza 
di strumenti di 
trasparenza 
sostanziale, oltre che 
formale, aumenta il 
rischio. 

Mancanza collaborazione del 
responsabile del processo o 
dell’attività nella costruzione, 
aggiornamento e monitoraggio 
del piano: la scarsa collaborazione 
può segnalare un deficit di 
attenzione al tema della 
prevenzione della corruzione o 
comunque risultare in una 
opacità sul reale grado di 
rischiosità. 

Mancanza di 
attuazione delle 
misure di 
trattamento: 
l’attuazione di misure 
di trattamento si 
associa ad una minore 
possibilità di 
accadimento di fatti 
corruttivi. 

Incentivi economici al personale 
(produttività e retribuzioni di 
risultato) 

GESTIONE RISORSE UMANE   
A 

 
M 

 
NO 

 
B 

 
B 

 
B 

 
A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle quali 
dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di taluni 
soggetti a scapito di altri. 

Concorso per l'assunzione di 
personale 

GESTIONE RISORSE UMANE   
A 

 
M 

 

NO 
 

B 
 

B 
 

B 
 

A 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle quali 
dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di taluni 
soggetti a scapito di altri. 

Concorso per la progressione in 
carriera del personale 

GESTIONE RISORSE UMANE   

A 
 

M 
 

NO 
 

B 
 

B 
 

B 
 

A 
Il processo consente margini di discrezionalità medi, i vantaggi 
che produce in favore dei terzi anche se sono di valore 
contenuto hanno un impatto rilevante. 

Gestione giuridica del 
personale: permessi, ferie, ecc. 

GESTIONE RISORSE UMANE   
A 

 
M 

 
NO 

 
B 

 
B 

 
B 

 
A 

Il processo consente margini di discrezionalità medi, i vantaggi 
che produce in favore dei terzi anche se sono di valore 
contenuto hanno un impatto rilevante. 

Relazioni sindacali 
(informazione, ecc.) 

GESTIONE RISORSE UMANE   
M 

 
B 

 
NO 

 
B 

 
B 

 
B 

 
B 

I rapporti con le organizzazioni sindacali sono disciplinati dalle 
regole contrattuali e dalla normativa di settore. 

Contrattazione decentrata 
integrativa 

GESTIONE RISORSE UMANE   
A 

 
M 

 

NO 
 

B 
 

B 
 

B 
 

A 
Il processo consente margini di discrezionalità medi, i vantaggi 
che produce in favore dei terzi anche se sono di valore 
contenuto hanno un impatto rilevante. 

Servizi di formazione del 
personale dipendente 

GESTIONE RISORSE UMANE   
B 

 
M 

 

NO 
 

B 
 

B 
 

B 
 

B 
Le attività di formazione non producono un valore diretto e 
immediato, tuttavia il decisore conserva un grado di 
discrezionalità medio. 
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SETTORE – POLIZIA LOCALE  

 
Procedimento amministrativo o 
Processo di lavoro 

Struttura     Organizzativa  di 
riferimento 

Registro dei rischi (SI/NO, 
se SI indicare l’evento 
pregresso) 

Indicatori del livello di esposizione al rischio (Alto/Medio/Basso) Priorità 
(Alta/Media 
/Bassa) 

Giudizio e motivazioni della misurazione applicata 

Livello di interesse 
“esterno”: la presenza 

di interessi, anche 
economici, rilevanti e 

di benefici per i 
destinatari del 
processo determina 
un incremento del 

rischio. 

Grado di discrezionalità 
del decisore interno alla 

PA: la presenza di un 
processo decisionale 
altamente discrezionale 

determina un incremento 
del rischio rispetto ad un 

processo decisionale 
altamente vincolato. 

Manifestazione di eventi 
corruttivi in passato nel 

processo/attività esaminata: 
se l’attività è stata già 

oggetto di eventi corruttivi in 
passato nell’amministrazione 

o in altre realtà simili, il 
rischio aumenta poiché 
quella attività ha delle 

caratteristiche che rendono 
attuabili gli eventi. 

Opacità del processo 
decisionale: l'assenza 

di strumenti di 
trasparenza 

sostanziale, oltre che 
formale, aumenta il 

rischio. 

Mancanza collaborazione del 
responsabile del processo o 

dell’attività nella costruzione, 
aggiornamento e monitoraggio 

del piano: la scarsa collaborazione 
può segnalare un deficit di 

attenzione al tema della 
prevenzione della corruzione o 

comunque risultare in una 
opacità sul reale grado di 

rischiosità. 

Mancanza di 
attuazione delle 
misure di trattamento: 
l’attuazione di misure 

di trattamento si 
associa ad una minore 
possibilità  di 

accadimento di fatti 
corruttivi. 

Accertamenti e controlli 
sull'attività edilizia privata 
(abusi) 

POLIZIA LOCALE E PROTEZIONE 
CIVILE 

  
       A 

 
             A 

 
NO 

 
B 

 
                    B 

 
B 

 
A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle quali 
dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 
svolgendo o meno le verifiche, rilevando o meno sanzioni. 

Vigilanza sulla circolazione e la 
sosta 

POLIZIA LOCALE E PROTEZIONE 
CIVILE 

  

       M 
 

             A 
 

NO 
 

B 
 

                    B 
 

B 
 

A 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle quali 
dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 
svolgendo o meno le verifiche, rilevando o meno le sanzioni, 
che tuttavia possono portare a vantaggi economici molto 
contenuti. 

Vigilanza e verifiche sulle 
attività commerciali in sede 
fissa 

POLIZIA LOCALE E PROTEZIONE 
CIVILE 

  
A 

 
             A 

 
NO 

 
B 

 
                        B 

 
B 

 
A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle quali 
dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 
svolgendo o meno le verifiche, rilevando o meno le sanzioni. 

Vigilanza e verifiche su mercati 
ed ambulanti 

POLIZIA LOCALE E PROTEZIONE 
CIVILE 

  
A 

 
             A 

 

NO 
 

B 
 

                         B 
 

B 
 

A 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle quali 
dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 
svolgendo o meno le verifiche, rilevando o meno le sanzioni, 
che tuttavia possono portare a vantaggi economici molto 
contenuti. 

Controlli sull'uso del territorio POLIZIA LOCALE E PROTEZIONE 
CIVILE 

  
A 

 
             A 

 
NO 

 
B 

 
                            B 

 
B 

 
A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle quali 
dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 
svolgendo o meno le verifiche, rilevando o meno le sanzioni. 

Controlli sull’abbandono di 
rifiuti urbani 

POLIZIA LOCALE E PROTEZIONE 
CIVILE 

  
A 

 
               A 

 
NO 

 
B 

 
                             B 

 
B 

 
A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle quali 
dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 
svolgendo o meno le verifiche, rilevando o meno le sanzioni. 

Gestione delle sanzioni per 
violazione del Codice della 
strada 

POLIZIA LOCALE E 
PROTEZIONE CIVILE 

  
A 

  
                M 

 

NO 
 

B 
 

                              B 
 

B 
 

A 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle quali 
dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 
svolgendo o meno le verifiche, modificando o meno le 
sanzioni. 

Rilascio contrassegno invalidi POLIZIA LOCALE E PROTEZIONE 
CIVILE 

  
         B 

 
                        B 

 

NO 
 

B 
 

                                B 
 

B 
 

B 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle quali 
dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, 
rilasciando o meno le autorizzazioni che, benchè hanno un 
impatto diretto, possono portare a vantaggi economici molto 
contenuti. 

Sicurezza ed ordine pubblico POLIZIA LOCALE E PROTEZIONE 
CIVILE 

  
         B 

 
B 

 
NO 

 
B 

 
                                B 

 
B 

 
B 

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi 
o vantaggi diretti. 

Servizi di protezione civile POLIZIA LOCALE E 
PROTEZIONE CIVILE 

  
         B 

 
B 

 
NO 

 
B 

 
                                B 

 
B 

 
B 

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi 
o vantaggi diretti. 

Autorizzazione all’occupazione 
del suolo pubblico 

SVILUPPO ECONOMICO   
         A 

 
M 

 
NO 

 
B 

 
B 

 
B 

 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere utilità personali. Gli interessi 
economici seppure in genere modesti che il processo genera in 
favore di terzi, l’impatto verso questi è rilevante e diretto. 

Autorizzazioni ex artt. 68 e 69 
del TULPS (spettacoli, 
intrattenimenti, ecc.) 

PUBBLICA ISTRUZIONE, 
SPORT, TURISMO, ATTIVITA’ 
CULTURALI 

  
         A 

 
M 

 
NO 

 
B 

 
B 

 
B 

 
A 

Considerata la rilevanza anche economica di queste 
autorizzazioni, gli uffici potrebbero utilizzare poteri e 
competenze, delle quali dispongono, per vantaggi o utilità 
personali, in favore di taluni soggetti a scapito di altri. 
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SETTORE – LAVORI PUBBLICI, PATRIMONIO, OO.PP. 
 

 
 
 
 

 
Procedimento amministrativo o 

Processo di lavoro 

 
 
 
 

 
Struttura Organizzativa di 

riferimento 

Registro dei rischi (SI/NO, 
se SI indicare l’evento 
pregresso) 

Indicatori del livello di esposizione al rischio (Alto/Medio/Basso)  
 
 
 
 

Priorità 
(Alta/Media 

/Bassa) 

 
 
 
 
 
 

Giudizio e motivazioni della misurazione applicata 

Livello di interesse 
“esterno”: la presenza 
di interessi, anche 
economici, rilevanti e 
di benefici per i 
destinatari del 
processo determina 
un incremento del 
rischio. 

Grado di discrezionalità 
del decisore interno alla 
PA: la presenza di un 
processo decisionale 
altamente discrezionale 
determina un incremento 
del rischio rispetto ad un 
processo decisionale 
altamente vincolato. 

Manifestazione di eventi 
corruttivi in passato nel 
processo/attività esaminata: 
se l’attività è stata già 
oggetto di eventi corruttivi in 
passato nell’amministrazione 
o in altre realtà simili, il 
rischio aumenta poiché 
quella attività ha delle 
caratteristiche che rendono 
attuabili gli eventi. 

Opacità del processo 
decisionale: l'assenza 
di strumenti di 
trasparenza 
sostanziale, oltre che 
formale, aumenta il 
rischio. 

Mancanza collaborazione del 
responsabile del processo o 
dell’attività nella costruzione, 
aggiornamento e monitoraggio 
del piano: la scarsa collaborazione 
può segnalare un deficit di 
attenzione al tema della 
prevenzione della corruzione o 
comunque risultare in una 
opacità sul reale grado di 
rischiosità. 

Mancanza di 
attuazione delle 
misure di trattamento: 
l’attuazione di misure 
di trattamento si 
associa ad una minore 
possibilità  di 
accadimento di fatti 
corruttivi. 

Raccolta, recupero e 
smaltimento rifiuti 

LAVORI PUBBLICI, 
MANUTENZIONI, AMBIENTE 

  
A 

 
M 

 

NO 
 

B 
 

B 
 

B 
 

A 
I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei rifiuti, 
dati gli interessi economici che coinvolgono, possono celare 
comportamenti scorretti. In particolare in questo settore 
partecipano attori economici che possono presentare dei 
rischi. 

Manutenzione delle aree verdi LAVORI PUBBLICI, 
MANUTENZIONI, AMBIENTE 

  
M 

 
M 

 
NO 

 
B 

 
B 

 
B 

 
     M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze nella organizzazione degli interventi anche per 
ottenere utilità personali, tuttavia gli interessi economici 
possono essere in genere modesti e non direttamente 
imputabili a terzi. 

Manutenzione delle strade e 
delle aree pubbliche 

LAVORI PUBBLICI, 
MANUTENZIONI, AMBIENTE 

  
 

M 

 
 

M 

 

 
NO 

 
B 

 
B 

 
B 

 
     M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze nella organizzazione degli interventi anche per 
ottenere utilità personali, tuttavia gli interessi economici 
possono essere in genere modesti e non direttamente 
imputabili a terzi. 

Installazione e manutenzione 
segnaletica, orizzontale e 
verticale, su strade e aree 
pubbliche 

LAVORI PUBBLICI, 
MANUTENZIONI, AMBIENTE 

  
B 

 
M 

 
NO 

 
B 

 
B 

 
B 

 
      M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze nella organizzazione degli interventi anche per 
ottenere utilità personali, tuttavia gli interessi economici 
possono essere in genere modesti e non direttamente 
imputabili a terzi. 

Servizio di rimozione della  neve 
e del ghiaccio su strade e aree 
pubbliche 

LAVORI PUBBLICI, 
MANUTENZIONI, AMBIENTE 

  
 

B 

 
 

M 

 

 

NO 

 
B 

 
B 

 
B 

 
        M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze nella organizzazione degli interventi anche per 
ottenere utilità personali, tuttavia gli interessi economici 
possono essere in genere modesti e non direttamente 
imputabili a terzi. 

Manutenzione dei cimiteri LAVORI PUBBLICI, 
MANUTENZIONI, AMBIENTE 

  
M 

 
M 

 
NO 

 
B 

 
B 

 
B 

 
          M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze nella organizzazione degli interventi anche per 
ottenere utilità personali, tuttavia gli interessi economici 
possono essere in genere modesti anche se, vista la natura del 
servizio, direttamente imputabili a terzi. 

Servizi di custodia dei cimiteri LAVORI PUBBLICI, 
MANUTENZIONI, AMBIENTE 

  

B 
 

M 
 

NO 
 

B 
 

B 
 

B 
 

         M 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze anche per ottenere utilità personali, tuttavia gli 
interessi economici possono essere in genere modesti e non 
direttamente imputabili a terzi. 

Manutenzione degli immobili e 
degli impianti di proprietà 
dell'ente 

LAVORI PUBBLICI, 
MANUTENZIONI, AMBIENTE 

  
B 

 
B 

 
NO 

 
B 

 
B 

 
B 

 
         B 

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi 
o vantaggi diretti. 

Manutenzione degli edifici 
scolastici 

LAVORI PUBBLICI, 
MANUTENZIONI, AMBIENTE 

  

B 
 

M 
 

NO 
 

B 
 

B 
 

B 
 

        M 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze nella organizzazione degli interventi anche per 
ottenere utilità personali, tuttavia gli interessi economici 
possono essere in genere modesti e non direttamente 
imputabili a terzi. 

Servizi di pubblica illuminazione LAVORI PUBBLICI, 
MANUTENZIONI, AMBIENTE 

  
B 

 
M 

 
NO 

 
B 

 
B 

 
B 

 
        M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze nella organizzazione degli interventi anche per 
ottenere utilità personali, tuttavia gli interessi economici 
possono essere in genere modesti e non direttamente 
imputabili a terzi. 
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Manutenzione della rete e degli 
impianti di pubblica 
illuminazione 

LAVORI PUBBLICI, 
MANUTENZIONI, AMBIENTE 

  
  B 

 
M 

 

NO 
 

B 
 

B 
 

B 
 

M 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze nella organizzazione degli interventi anche per 
ottenere utilità personali, tuttavia gli interessi economici 
possono essere in genere modesti e non direttamente 
imputabili a terzi. 

Gestione delle Isole ecologiche LAVORI PUBBLICI, 
MANUTENZIONI, AMBIENTE 

  
   A 

 
M 

 
NO 

 
B 

 
B 

 
B 

 
A 

I contratti d'appalto per la gestione delle isole ecologiche, dati 
gli interessi economici che coinvolgono, possono celare 
comportamenti  scorretti.  In  particolare  in  questo   settore 
partecipano attori economici che possono presentare dei rischi. 

Pulizia delle strade e delle aree 
pubbliche 

LAVORI PUBBLICI, 
MANUTENZIONI, AMBIENTE 

  
    A 

 
M 

 
NO 

 
B 

 
B 

 
B 

 
A 

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei rifiuti, 
dati gli interessi economici che coinvolgono, possono celare 
comportamenti  scorretti.  In  particolare  in  questo   settore 
partecipano attori economici che possono presentare dei rischi. 

Pulizia dei cimiteri LAVORI PUBBLICI, 
MANUTENZIONI, AMBIENTE 

  
     A 

 
M 

 
NO 

 
B 

 
B 

 
B 

 
A 

I contratti d'appalto per le pulizie, dati gli interessi economici 
che coinvolgono, possono celare comportamenti scorretti. In 
particolare in questo settore partecipano attori economici che 
possono presentare dei rischi. 

Realizzazione OO.PP. LAVORI PUBBLICI, 
MANUTENZIONI, AMBIENTE 

  

A 
 

M 
 

NO 
 

B 
 

B 
 

B 
 

A 
I contratti d'appalto per le pulizie, dati gli interessi economici 
che coinvolgono, possono celare comportamenti scorretti. In 
particolare in questo settore partecipano attori economici che 
possono presentare dei rischi. 

Gestione del reticolo idrico 
minore 

LAVORI PUBBLICI, 
MANUTENZIONI, AMBIENTE 

  
M 

 
M 

 

NO 
 

B 
 

B 
 

B 
 

M 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il processo genera in favore 
di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

Gestione delle sepolture e dei 
loculi 

LAVORI PUBBLICI, 
MANUTENZIONI, AMBIENTE 

  
A 

 
M 

 

NO 
 

B 
 

B 
 

B 
 

A 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere utilità personali. Gli interessi 
economici seppure in genere modesti che il processo genera in 
favore di terzi, l’impatto verso questi è rilevante e diretto. 

Concessioni demaniali per 
tombe di famiglia 

LAVORI PUBBLICI, 
MANUTENZIONI, AMBIENTE 

  
A 

 
M 

 
NO 

 
B 

 
B 

 
B 

 
A 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere utilità personali. Gli interessi 
economici seppure in genere modesti che il processo genera in 
favore di terzi, l’impatto verso questi è rilevante e diretto. 

Procedimenti di esumazione ed 
estumulazione 

LAVORI PUBBLICI, 
MANUTENZIONI, AMBIENTE 

  
B 

 
M 

 
NO 

 
B 

 
B 

 
B 

 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere utilità personali. Gli interessi 
economici seppure in genere modesti che il processo genera in 
favore di terzi, l’impatto verso questi è rilevante e diretto. 

Lavori di somma urgenza LAVORI PUBBLICI, 
MANUTENZIONI, AMBIENTE 

  
A 

 
A 

 
NO 

 
B 

 
B 

 
B 

 
A 

I contratti d'appalto relativi a lavori di somma urgenza, per loro 
natura e dati gli interessi economici che attivano, possono 
celare comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 
danno di altre, in particolare la procedura di affidamento 
spesso diretto ha un elevato grado di discrezionalità. 

Collaudi lavori pubblici LAVORI PUBBLICI, 
MANUTENZIONI, AMBIENTE 

  
A 

 
M 

 

NO 
 

B 
 

B 
 

B 
 

M 
Le attività di collaudo relative a lavori pubblici, dati gli interessi 
economici che attivano, rappresenta una fase molto delicata 
per la corretta la chiusura dei lavori delle opere. 

Gestione degli alloggi pubblici PATRIMONIO   
A 

 
M 

 

NO 
 

B 
 

B 
 

B 
 

A 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere utilità personali. Gli interessi 
economici che il processo genera in favore di terzi sono 
importanti, l’impatto verso questi è rilevante e diretto. 

Concessione/Comodato  in  uso 
locali e beni comunali 

PATRIMONIO   

A 
 

M 
 

NO 
 

B 
 

B 
 

B 
 

A 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere utilità personali. Gli interessi 
economici che il processo genera in favore di terzi possono 
essere importanti, l’impatto verso questi è rilevante e diretto. 

Occupazione d'urgenza PATRIMONIO   
A 

 
M 

 

NO 
 

B 
 

B 
 

B 
 

A 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere utilità personali. Gli interessi 
economici che il processo genera in favore di terzi sono 
importanti, l’impatto verso questi è rilevante e diretto. 

Espropri PATRIMONIO   
A 

 
M 

 
NO 

 
B 

 
B 

 
B 

 
A 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere utilità personali. Gli interessi 
economici che il processo genera in favore di terzi sono 
importanti, l’impatto verso questi è rilevante e diretto. 

Affrancazione e trasformazione 
diritto superficie 

PATRIMONIO   

A 
 

M 
 

NO 
 

B 
 

B 
 

B 
 

A 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere utilità personali. Gli interessi 
economici che il processo genera in favore di terzi sono 
importanti, l’impatto verso questi è rilevante e diretto. 

Servizi     di     gestione     impianti 
sportivi 

PATRIMONIO   
M 

 
M 

 
NO 

 
B 

 
B 

 
B 

 
M 

In caso di contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati 
gli interessi economici che attivano, possono celare 
comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in danno 
di altre, in particolare la procedura di scelta per l’affidamento 
del servizio riveste un ruolo rilevante. 
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SETTORE – SERVIZI SOCIALI/DEMOGRAFICI/ELETTORALI 
 

Procedimento amministrativo o 
Processo di lavoro 

Struttura     Organizzativa  di 
riferimento 

Registro dei rischi (SI/NO, 
se SI indicare l’evento 
pregresso) 

Indicatori del livello di esposizione al rischio (Alto/Medio/Basso) Priorità 
(Alta/Media 
/Bassa) 

Giudizio e motivazioni della misurazione applicata 

Livello di interesse 
“esterno”: la presenza 
di interessi, anche 
economici, rilevanti e 
di benefici per i 
destinatari del 
processo determina 
un incremento del 
rischio. 

Grado di discrezionalità 
del decisore interno alla 
PA: la presenza di un 
processo decisionale 
altamente discrezionale 
determina un incremento 
del rischio rispetto ad un 
processo decisionale 
altamente vincolato. 

Manifestazione di eventi 
corruttivi in passato nel 
processo/attività esaminata: 
se l’attività è stata già 
oggetto di eventi corruttivi in 
passato nell’amministrazione 
o in altre realtà simili, il 
rischio aumenta poiché 
quella attività ha delle 
caratteristiche che rendono 
attuabili gli eventi. 

Opacità del processo 
decisionale: l'assenza 
di strumenti di 
trasparenza 
sostanziale, oltre che 
formale, aumenta il 
rischio. 

Mancanza collaborazione del 
responsabile del processo o 
dell’attività nella costruzione, 
aggiornamento e monitoraggio 
del piano: la scarsa collaborazione 
può segnalare un deficit di 
attenzione al tema della 
prevenzione della corruzione o 
comunque risultare in una 
opacità sul reale grado di 
rischiosità. 

Mancanza di 
attuazione delle 
misure di trattamento: 
l’attuazione di misure 
di trattamento si 
associa ad una minore 
possibilità  di 
accadimento di fatti 
corruttivi. 

Gestione dell'archivio  corrente 
e di deposito SERVIZI SOCIALI E 

DEMOGRAFICI 

  
B 

 
B 

 
NO 

 
B 

 
B 

 
B 

 
B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 

Programmazione di forniture e 
di servizi 

 
SERVIZI SOCIALI E 
DEMOGRAFICI 

  
M 

 
M 

 

NO 

 
B 

 
B 

 
B 

 
M 

Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare impropriamente i 
loro poteri per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dato 
che il processo non produce alcun vantaggio immediato e 
diretto a terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

Pratiche anagrafiche  
SERVIZI SOCIALI E 
DEMOGRAFICI 

  
B 

 
B 

 

NO 

 
B 

 
B 

 
B 

 
B 

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi 
o vantaggi diretti. 

Certificazioni anagrafiche  
SERVIZI SOCIALI E 
DEMOGRAFICI 

  

B 
 

B 
 

NO 

 

B 
 

B 
 

B 
 

B 
Il processo non consente margini di discrezionalità 

Atti di nascita, morte, 
cittadinanza e matrimonio 

 

SERVIZI DEMOGRAFICI 

  
B 

 
B 

 

NO 

 
B 

 
B 

 
B 

 
B 

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi 
o vantaggi diretti. 

Rilascio di documenti di 
identità 

 

SERVIZI DEMOGRAFICI 

  
B 

 
B 

 

NO 

 
B 

 
B 

 
B 

 
B 

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi 
o vantaggi diretti. 

 
 

Rilascio di patrocini 

 

SERVIZI SOCIALI 

  
M 

 
A 

 

NO 

 
B 

 
B 

 
B 

 
A 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere utilità personali. Gli interessi 
economici seppure in genere modesti che il processo genera in 
favore di terzi, l’impatto verso questi è rilevante e diretto. 

Gestione Censimenti e 
Rilevazioni ISTAT 

 

SERVIZI DEMOGRAFICI 

  
B 

 
B 

 

NO 

 
B 

 
B 

 
B 

          
          B 

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi 
o vantaggi diretti. 

Gestione della leva  

SERVIZIO ELETTORALE 

  
B 

 
B 

 

NO 

 
B 

 
B 

 
B 

 
B 

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi 
o vantaggi diretti. 

Consultazioni elettorali  

SERVIZIO ELETTORALE 

  
B 

 
B 

 

NO 

 
B 

 
B 

 
B 

 
B 

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi o 
vantaggi diretti. 

Gestione dell'elettorato  

SERVIZIO ELETTORALE 

  
B 

 
B 

 

NO 

 
B 

 
B 

 
B 

 
B 

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi o 
vantaggi diretti. 
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SETTORE – SERVIZI SOCIALI 
 
 

 
Procedimento amministrativo o 
Processo di lavoro 

Struttura     Organizzativa  di 
riferimento 

Registro dei rischi (SI/NO, 
se SI indicare l’evento 
pregresso) 

Indicatori del livello di esposizione al rischio (Alto/Medio/Basso) Priorità 
(Alta/Media 
/Bassa) 

Giudizio e motivazioni della misurazione applicata 

Livello di interesse 
“esterno”: la presenza 
di interessi, anche 
economici, rilevanti e 
di benefici per i 
destinatari del 
processo determina 
un incremento del 
rischio. 

Grado di discrezionalità 
del decisore interno alla 
PA: la presenza di un 
processo decisionale 
altamente discrezionale 
determina un incremento 
del rischio rispetto ad un 
processo decisionale 
altamente vincolato. 

Manifestazione di eventi 
corruttivi in passato nel 
processo/attività esaminata: 
se l’attività è stata già 
oggetto di eventi corruttivi in 
passato nell’amministrazione 
o in altre realtà simili, il 
rischio aumenta poiché 
quella attività ha delle 
caratteristiche che rendono 
attuabili gli eventi. 

Opacità del processo 
decisionale: l'assenza 
di strumenti di 
trasparenza 
sostanziale, oltre che 
formale, aumenta il 
rischio. 

Mancanza collaborazione del 
responsabile del processo o 
dell’attività nella costruzione, 
aggiornamento e monitoraggio 
del piano: la scarsa collaborazione 
può segnalare un deficit di 
attenzione al tema della 
prevenzione della corruzione o 
comunque risultare in una 
opacità sul reale grado di 
rischiosità. 

Mancanza di 
attuazione delle 
misure di trattamento: 
l’attuazione di misure 
di trattamento si 
associa ad una minore 
possibilità  di 
accadimento di fatti 
corruttivi. 

Concessione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi, ecc. 

SERVIZI SOCIALI   

A 
 

              M 
 

NO 
 

B 
 

B 
 

B 
 

A 
L’assegnazione di sovvenzioni e sussidi comporta un vantaggio 
diretto a terzi anche di natura economica. 

Servizi per minori e famiglie SERVIZI SOCIALI   

A 
 

              M 
 

NO 
 

B 
 

B 
 

B 
 

A 
Considerata la rilevanza che può essere anche economica di 
queste attività, gli uffici potrebbero utilizzare poteri e 
competenze, delle quali dispongono, per vantaggi o utilità 
personali, in favore di taluni soggetti a scapito di altri. 

Servizi assistenziali e 
sociosanitari per anziani 

SERVIZI SOCIALI   
A 

 
                M 

 

NO 
 

 

 
B 

 
B 

 
B 

 
A 

Considerata la rilevanza che può essere anche economica di 
queste attività, gli uffici potrebbero utilizzare poteri e 
competenze, delle quali dispongono, per vantaggi o utilità 
personali, in favore di taluni soggetti a scapito di altri. 

Servizi per disabili SERVIZI SOCIALI   

A 
 

                 M 
 

NO 
 

B 
 

B 
 

B 
 

A 
Considerata la rilevanza che può essere anche economica di 
queste attività, gli uffici potrebbero utilizzare poteri e 
competenze, delle quali dispongono, per vantaggi o utilità 
personali, in favore di taluni soggetti a scapito di altri. 

Servizi per adulti in difficoltà SERVIZI SOCIALI   

A 
 

                 M 
 

NO 
 

B 
 

B 
 

B 
 

A 
Considerata la rilevanza che può essere anche economica di 
queste attività, gli uffici potrebbero utilizzare poteri e 
competenze, delle quali dispongono, per vantaggi o utilità 
personali, in favore di taluni soggetti a scapito di altri. 

Servizi     di     integrazione      dei 
cittadini stranieri 

SERVIZI SOCIALI   
A 

 
                 M 

 

NO 
 

B 
 

B 
 

B 
 

A 
Considerata la rilevanza che può essere anche economica di 
queste attività, gli uffici potrebbero utilizzare poteri e 
competenze, delle quali dispongono, per vantaggi o utilità 
personali, in favore di taluni soggetti a scapito di altri. 

Gestione del diritto allo studio e 
del sostegno scolastico 

SERVIZI SOCIALI   

M 
 

M 
 

NO 
 

B 
 

B 
 

B 
 

M 
Considerata la rilevanza che può essere anche economica di 
queste attività, gli uffici potrebbero utilizzare poteri e 
competenze, delle quali dispongono, per vantaggi o utilità 
personali, in favore di taluni soggetti a scapito di altri. 

Servizio di trasporto scolastico SERVIZI SOCIALI   
B 

 
M 

 
NO 

 
B 

 
B 

 
B 

 
B 

Considerata la rilevanza che può essere anche economica di 
queste attività, gli uffici potrebbero utilizzare poteri e 
competenze, delle quali dispongono, per vantaggi o utilità 
personali, in favore di taluni soggetti a scapito di altri. 

Gestione del diritto allo studio e 
del sostegno scolastico 

SERVIZI SOCIALI   
M 

 
M 

 
NO 

 
B 

 
B 

 
B 

 
M 

Considerata la rilevanza che può essere anche economica di 
queste attività, gli uffici potrebbero utilizzare poteri e 
competenze, delle quali dispongono, per vantaggi o utilità 
personali, in favore di taluni soggetti a scapito di altri. 

Servizio refezione scolastica SERVIZI SOCIALI   
B 

 
M 

 
NO 

 
B 

 
B 

 
B 

 
B 

Considerata la rilevanza che può essere anche economica di 
queste attività, gli uffici potrebbero utilizzare poteri e 
competenze, delle quali dispongono, per vantaggi o utilità 
personali, in favore di taluni soggetti a scapito di altri. 
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Allegato Sub. 3 
 
 

PIANO DELLE AZIONI POSITIVE PER LE PARI OPPORTUNITA’TRIENNIO 2024 – 2026 
 
 
Premessa 
 
Nell’ambito delle finalità espresse dalla L. 125/1991 e successive modificazioni ed integrazioni (D.Lgs n. 
196/2000, 165/2001 e 198/2006), ossia “favorire l’occupazione femminile e realizzare l’uguaglianza 
sostanziale tra uomini e donne nel lavoro, anche mediante l’adozione di misure, denominate azioni 
positive per le donne, al fine di rimuovere gli ostacoli che di fatto impediscono la realizzazione di pari 
opportunità”, viene adottato il presente Piano di azioni positive per il triennio 2024/2026. 
Con il presente Piano Triennale delle Azioni Positive l’Amministrazione Comunale, come già negli ultimi 
anni, favorisce l’adozione di misure che garantiscano effettive pari opportunità nelle condizioni di lavoro e 
di sviluppo professionale e tengano conto anche della posizione delle lavoratrici e dei lavoratori in seno 
alla famiglia, con particolare riferimento: 
1. alla partecipazione ai corsi di formazione professionale che offrano possibilità di crescita e di 
miglioramento; 
2. studi e analisi quantitative e qualitative sulle condizione delle donne per settore professionale; 
3. all’individuazione di concrete opportunità di sviluppo di carriera e di professionalità, anche attraverso 
l’attribuzione degli incentivi e delle progressioni economiche. 
4. analisi degli orari e delle formule di flessibilità esistenti; 
5. facilitare l’utilizzo di forme di flessibilità orarie finalizzate al superamento di specifiche situazioni di 
disagio; 
6. promuovere la comunicazione e la diffusione delle informazioni sui temi delle pari opportunità; 
7. tutelare l’ambiente di lavoro da casi di molestie, mobbing e discriminazioni; 
8. collaborazione con CUG che proporrà all’ente le esigenze e le azioni specifiche che ritiene di avviare. 
Pertanto, la gestione del personale e le misure organizzative, compatibilmente con le esigenze di 
servizio e con le disposizioni normative in tema di progressioni di carriera, incentivi e progressioni 
economiche, continueranno a tenere conto dei principi generali previsti dalle normative in tema di pari 
opportunità al fine di garantire un giusto equilibrio tra le responsabilità familiari e quelle professionali. 
 
L’organico del Comune 
 
 
Il piano triennale delle azioni positive del Comune di Vallerano non può prescindere dalla constatazione 
che l’organico del Comune non presenta squilibrio di genere a svantaggio delle donne poiché la 
situazione è la seguente:  
Giunta: 2 assessori di cui 1 uomo, 1 donna  
Consiglio Comunale: 11 membri di cui 8 uomini e 3 donne 
Dipendenti al 31.12.2023: n. 12 di cui 5 donne e 7 uomini 
Posizioni Organizzative: 3 di cui 1 donna e 2 uomini  
Il piano delle azioni positive sarà quindi orientato a presidiare l’uguaglianza delle opportunità offerte alle 
donne e agli uomini nell’ambiente di lavoro, e a promuovere politiche di conciliazione delle responsabilità 
professionali e familiari, coerentemente con la linea già tracciata dalle amministrazioni che si sono 
avvicendata in questo ente, consolidando quanto già attuato. 
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Obiettivi 
 
Il piano delle azioni positive è orientato a presidiare l’uguaglianza delle opportunità offerte alle donne e 
agli uomini nell’ambiente di lavoro, e a promuovere politiche di conciliazione delle responsabilità 
professionali e familiari, coerentemente con la linea già tracciata dalle amministrazioni che si sono 
avvicendata in questo ente, consolidando quanto già attuato. 
Nella definizione degli obiettivi che si propone di raggiungere, in un’ottica di continuità, il Comune si 
ispira ai seguenti principi: 
a) Pari opportunità come condizione di uguale possibilità di riuscita o pari occasioni favorevoli; 
b) Azioni positive come strategia destinata a stabilire l’uguaglianza delle opportunità. 
In questa ottica, gli obiettivi da perseguire nel triennio sono: 
1) tutelare e riconoscere come fondamentale e irrinunciabile il diritto alla pari libertà e dignità della 
persona dei lavoratori; 
2) garantire il diritto dei lavoratori ad un ambiente di lavoro sicuro, sereno e caratterizzato da relazioni 
interpersonali improntate al rispetto della persona e alla correttezza dei comportamenti; 
3) ritenere come valore fondamentale da tutelare il benessere psicologico dei lavoratori, garantendo 
condizioni di lavoro prive di comportamenti molesti o mobbizzanti; 
4) intervenire sulla cultura della gestione delle risorse umane perché favorisca le pari opportunità nello 
sviluppo della crescita professionale del proprio personale e tenga conto delle condizioni specifiche di 
uomini e donne; 
5) rimuovere gli ostacoli che impediscono di fatto la piena realizzazione di pari opportunità di lavoro e nel 
lavoro fra uomini e donne; 
6) offrire opportunità di formazione e di esperienze professionali e percorsi di carriera soprattutto nelle 
posizioni lavorative medio-alte; 
7) favorire politiche di conciliazione dei tempi e delle responsabilità professionali e familiari; 
8) sviluppare criteri di valorizzazione delle differenze di genere all’interno dell’organizzazione. 
In particolare, nel triennio, confermando quanto già stabilito negli scorsi anni, si considerano più rilevanti i 
seguenti obiettivi: 
 
ORARI DI LAVORO 
Favorire l’equilibrio e la conciliazione tra responsabilità familiari e professionali, attraverso azioni che 
prendano in considerazione sistematicamente le differenze, le condizioni e le esigenze di uomini e donne 
all’interno dell’organizzazione, anche mediante una diversa organizzazione del lavoro, delle condizioni e 
del tempo di lavoro. 
Promuovere pari opportunità fra uomini e donne in condizioni di svantaggio al fine di trovare una 
soluzione che permetta di poter meglio conciliare la vita professionale con la vita familiare, anche per 
problematiche non solo legate alla genitorialità. 
Finalità strategiche: Potenziare le capacità dei lavoratori e delle lavoratrici mediante l’utilizzo di tempi più 
flessibili. Realizzare economie di gestione attraverso la valorizzazione e l’ottimizzazione dei tempi di 
lavoro. 
 
SVILUPPO CARRIERA E PROFESSIONALITA’ 
Fornire opportunità di carriera e di sviluppo della professionalità sia al personale maschile che femminile, 
compatibilmente con le disposizioni normative in tema di progressioni di carriera incentivi e progressioni 
economiche. 
Finalità strategica: Creare un ambiente lavorativo stimolante al fine di migliorare la performance dell’Ente 
e favorire l’utilizzo della professionalità acquisita all’interno. 
Le azioni positive 
1) collaborare con il Comitato unico di garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di 
chi lavora e contro le discriminazioni previsto dal CCNL e dalla normativa vigente; 
2) Nel rispetto degli artt. 7, comma 4 e 57, comma 1, lett. C) del D.Lgs. 165/2001 e dell’art.23 del CCNL 
1.4.99 garantire: 
a) la formazione e l’aggiornamento di tutto il personale, senza discriminazione di genere; 
b) adottare modalità organizzative delle azioni formative che favoriscano la partecipazione di lavoratori e 
lavoratrici in condizioni di pari opportunità e non costituiscano ostacolo alla conciliazione fra vita 
professionale e vita familiare; 
3) Attivare specifici percorsi di reinserimento nell’ambiente di lavoro del personale al rientro dal congedo 
per maternità/paternità. 
In particolare, per gli obiettivi più rilevanti: 
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ORARI DI LAVORO 
Azione positiva 1: Consentire temporanee personalizzazioni dell’orario di lavoro di tutto il personale, in 
presenza di oggettive esigenze di conciliazione tra la vita familiare e la vita professionale, determinate da 
necessità di assistenza di minori, anziani, malati gravi, diversamente abili ecc. Tali personalizzazioni di 
orario saranno preventivamente valutate in collaborazione con il Comitato unico di garanzia per le pari 
opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni e dovranno essere 
compatibili con le 
esigenze di funzionalità dei servizi. 
Azione positiva 2: Prevedere agevolazioni per l’utilizzo al meglio delle ferie e dei permessi a favore 
delle persone che rientrano in servizio dopo una maternità, e/o dopo assenze prolungate per congedo 
parentale, anche per poter permettere rientri anticipati. 
Azione positiva 3: L’Ufficio Personale raccoglierà le informazioni e la normativa riferita ai permessi 
relativi all’orario di lavoro per favorirne la conoscenza e la fruizione da parte di tutti i dipendenti. 
Soggetti e Uffici coinvolti: Responsabili Settori/Servizi – Segretario Generale – Ufficio Personale. 
A chi è rivolto: a tutti i dipendenti con problemi familiari e/o personali, ai part-time, ai dipendenti che 
rientrano in servizio dopo una maternità, e/o dopo assenze prolungate per congedo parentale. 
 
SVILUPPO CARRIERA E PROFESSIONALITA’ 
Azione positiva 1: Programmare percorsi formativi specifici rivolti sia al personale femminile che 
maschile. 
Azione positiva 2: Utilizzare sistemi premianti selettivi, secondo logiche meritocratiche che valorizzino i 
dipendenti meritevoli attraverso l’attribuzione selettiva degli incentivi economici e di carriera, nonché 
delle progressioni economiche, senza discriminazioni di genere. 
Azione positiva 3: Affidamento degli incarichi di responsabilità sulla base della professionalità e 
dell’esperienza acquisita, senza discriminazioni. Nel caso di analoga qualificazione e preparazione 
professionale, prevedere ulteriori parametri valutativi per non discriminare il sesso femminile rispetto a 
quello maschile. 
Soggetti e Uffici coinvolti: Responsabili Settori/Servizi – Segretario Generale – Ufficio Personale. 
Il piano è rivolto a tutti i dipendenti. 
 
DURATA DEL PIANO 
Il presente piano ha durata triennale.  
Il piano è pubblicato all’Albo Pretorio on-line dell’Ente. 
Nel periodo di vigenza del presente piano saranno raccolti presso l’Ufficio Personale pareri, consigli, 
osservazioni, suggerimenti e possibili soluzioni ai problemi incontrati da parte del personale dipendente 
in modo da porte procedere, alla scadenza, ad un adeguato aggiornamento. 
 
MONITORAGGIO E AGGIORNAMENTO 
Nel periodo di vigenza potranno essere apportare le modificazioni e/o integrazioni che si renderanno 
necessarie e/o opportune. 
Il Piano sarà comunicato al Comitato Unico di Garanzia e alla RSU. 
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ALLEGATO N. 2 - RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA 
 

SEZIONE AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE 
Denominazione 

sotto-sezione 
livello 1 

Denominazion 
e sotto-sezione 

2 livello 

 
Contenuti dell'obbligo 

Riferimento 
normativo 

Sanzioni previste 
per mancato 

adempimento 

 
Settore/ Servizio 

Durata della 
Pubblicazione 

 
Aggiornamento 

 

01- DISPOSIZIONI 
GENERALI 

 

Piano triennale per 
la prevenzione della 
corruzione e della 

trasparenza 

 

Piani triennali per la prevenzione della corruzione 
e della trasparenza (PTPCT) / P.I.A.O. 

 

(link alla sotto sezione > ALTRI CONTENUTI > 
PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE) 

 

Art. 10, c. 8, lett. A 

  

Servizio Affari generali 
 

5 anni 
 

ANNUALE 

 

Atti generali 
 

Riferimenti normativi con i relativi link alle norme 
di legge statale pubblicate nella banca dati 
“Normattiva” che regolano l’istituzione, 
l’organizzazione e l’attività delle Pubbliche 
Amministrazioni 

 

Art. 12, c. 1,2 
  

Servizio Affari generali 
 

5 anni 
 
 

TEMPESTIVO 

 

Direttive, circolari, istruzioni, programmi e ogni 
atto che dispone in generale sulle funzioni, sugli 
obiettivi e sui procedimenti 

 

5 anni 
 

TEMPESTIVO 

  

Statuti e leggi regionali Applicabile solo alle Regioni 

Codice disciplinare e codice di comportamento Art. 55, c. 2, d.lgs. n. 
165/2001 

 Servizio Personale 5 anni TEMPESTIVO 

 

Oneri informativi 
per cittadini e 

imprese 

 

Regolamenti ministeriali o interministeriali, 
provvedimenti amministrativi a carattere 
generale adottati dalle amministrazioni dello 
Stato per regolare l'esercizio di poteri 
autorizzatori, concessori o certificatori, nonché 
l'accesso ai servizi pubblici ovvero la concessione 
di benefici con allegato elenco di tutti gli oneri 
informativi gravanti sui cittadini e sulle imprese 
introdotti o eliminati con i medesimi atti. 

 

Art. 12, c. 1-bis, 
 
 
 
 

Non applicabile ai Comuni 

Scadenziario obblighi amministrativi con 
l'indicazione delle date di efficacia dei nuovi 
obblighi amministrativi a carico di cittadini e 
imprese introdotti dalle amministrazioni (secondo 
le modalità determinate con uno o più D.P.C.M. 
da adottare entro 90 gg. dall'entrata in vigore del 
d.l. n. 69/2013) 

Art. 12, c. 1-bis   

Servizio Affari generali 
 

5 anni 
 

TEMPESTIVO 



  

Burocrazia Zero 
Casi in cui il rilascio delle autorizzazioni di 
competenza è sostituito da una comunicazione 
dell'interessato. 
Elenco delle attività delle imprese soggette a 
controllo (ovvero per le quali le pubbliche 
amministrazioni competenti ritengono necessarie 
l'autorizzazione, la segnalazione certificata di 
inizio attività o la mera comunicazione) 

Art. 37, c. 3, d.l. n. 
69/2013 

 
Art. 37, c. 3-bis, d.l. n. 
69/2013 

 
 

Dati non più soggetti a pubblicazione obbligatoria ai sensi del dlgs 97/2016 

  

 
 
 

02- ORGANIZZAZIONE 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Titolari di incarichi 
politici, di 

amministrazione, di 
direzione o di 

governo 

 

Organi di indirizzo politico e di amministrazione e 
gestione, con l'indicazione delle rispettive 
competenze 

 
 

Art, 13, c. 1 

  

Servizio Personale 
 
 
 
 
 
 

Da pubblicare entro 
tre mesi 

dall’elezione e per i 
tre anni successivi 
alla cessazione del 

mandato, fatte salve 
le informazioni 
concernenti la 

situazione 
patrimoniale (da 

pubblicare fino alla 
cessazione del 

mandato) 

 
 
 
 

TEMPESTIVO 

 

Atto di nomina o di proclamazione, con 
l'indicazione della durata dell'incarico o del 
mandato elettivo dei titolari di incarichi politici 

 

Art. 14, c. 1, lett. A 
 

Servizio elettorale 

Curricula dei titolari di incarichi politici Art. 14, c. 1, lett. B  Servizio Affari Generali 

Compensi di qualsiasi natura connessi 
all'assunzione della carica 

 
Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con 
fondi pubblici 

 
Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso 
enti pubblici o privati, e relativi compensi a 
qualsiasi titolo corrisposti 

 
Altri eventuali incarichi con oneri a carico della 
finanza pubblica e indicazione dei compensi 
spettanti 

Art. 14, c. 1, lett. C,D,E   
 
 

Servizio Affari Generali 

1) – (SOLO PER ENTI > 15.000 ABITANTI) 
dichiarazione concernente diritti reali su beni 
immobili e su beni mobili iscritti in pubblici 
registri, titolarità di imprese, azioni di società, 
quote di partecipazione a società, esercizio di 
funzioni di amministratore [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, se acconsentono, riferita al 
momento dell'assunzione dell'incarico] 

 

Art. 14, c. 1, lett. F 
 

Art. 2, c. 1 L. n. 
441/1982 

 

Sanzioni ex art. 47 d.lgs. 
33/2013 (attualmente 
sospese) 

 
 

Servizio Affari generali 

 

Da presentare una sola volta 
entro 3 mesi dall’elezione, 

dalla nomina o dal 
conferimento dell'incarico 

2) – (SOLO PER ENTI > 15.000 ABITANTI) copia 
dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti 
all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro 
il secondo grado, se acconsentono 

 

Art. 14, c. 1, lett. F 
 

Art. 2, c. 1, punto 2, L. 
n. 441/1982 

Sanzioni ex art. 47 d.lgs. 
33/2013 (attualmente 
sospese) 

 

Servizio Affari generali 
 

Entro 3 mesi dalla elezione, 
dalla nomina o dal 

conferimento dell'incarico 



  3) – (SOLO PER ENTI > 15.000 ABITANTI) 
dichiarazione concernente le spese sostenute e le 
obbligazioni assunte per la propaganda elettorale 
ovvero attestazione di essersi avvalsi 
esclusivamente di materiali e di mezzi 
propagandistici predisposti e messi a disposizione 
dal partito o dalla formazione politica della cui 
lista il soggetto ha fatto parte (con allegate copie 
delle dichiarazioni relative a finanziamenti e 
contributi per un importo che nell'anno superi 
5.000 €) 

 

Art. 14, c. 1, lett. F 
 

Art. 2, c. 1, punto 3, l. 
n. 441/1982 

 
 

Sanzioni ex art. 47 d.lgs. 
33/2013 (attualmente 
sospese) 

 
 
 

Servizio Affari generali 

  
 
 

TEMPESTIVO 

4) – (SOLO PER ENTI > 15.000 ABITANTI) 
attestazione concernente le variazioni della 
situazione patrimoniale intervenute nell'anno 
precedente e copia della dichiarazione dei redditi 
[Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti 
entro il secondo grado, se acconsentono] 

 

Art. 14, c. 1, lett. F 

Art. 3, L. n. 441/1982 

 

Sanzioni ex art. 47 d.lgs. 
33/2013 (attualmente 
sospese) 

 
 

Servizio Affari Generali 

 
 

ANNUALE 

 

Sanzioni per 
mancata 

comunicazione dei 
dati 

 

Provvedimenti sanzionatori a carico del 
responsabile della mancata o incompleta 
comunicazione dei dati di cui all'articolo 14, 
concernenti la situazione patrimoniale 
complessiva del titolare dell'incarico al momento 
dell'assunzione della carica, la titolarità di 
imprese, le partecipazioni azionarie proprie 
nonché tutti i compensi cui dà diritto l'assunzione 
della carica 

 

Art. 47, comma 1 
 

Sanzione amministrativa 
pecuniaria da 500 a 
10.000 euro a carico del 
responsabile della 
mancata comunicazione 
e pubblicazione del 
relativo provvedimento 

 

Organi competenti 
 

5 anni 
 

TEMPESTIVO 

Rendiconti gruppi 
consiliari 
regionali/provinciali 

Rendiconti di esercizio annuale dei gruppi 
consiliari regionali e provinciali, con evidenza 
delle risorse trasferite o assegnate a ciascun 
gruppo, con indicazione del titolo di trasferimento 
e dell’impiego delle risorse utilizzate 
Atti e relazioni degli organi di controllo 

 
 
 

Art. 28, c. 1 

Omessa pubblicazione 
dei rendiconti = 
Riduzione del 50% delle 
risorse da trasferire o da 
assegnare nel corso 
dell’anno 

 
 

Non applicabile ai Comuni 

 

Articolazione degli 
uffici 

 

Organizzazione degli uffici dell’amministrazione, 
con organigramma rappresentato graficamente e 
link alle pagine web dei singoli uffici 

 

Art. 13, c. 1, lett. B, C 
  

Servizio Personale 
 

5 anni 
 

TEMPESTIVO 

 

Telefono e posta 
elettronica 

 

Contatti degli uffici (numeri telefonici, caselle di 
posta elettronica certificata e non) 

 

Art. 13, c. 1, lett. D 
  

Tutti i settori 
 

5 anni 
 

TEMPESTIVO 

 

 
 
 
 
 
 

03- CONSULENTI E 
COLLABORATORI 

 Elenco degli incarichi di collaborazione o di 
consulenza a soggetti esterni a qualsiasi titolo, 
specificando: 

1- gli estremi dell'atto di conferimento 
dell'incarico con evidenza dei seguenti 
dati: soggetto percettore, ragione 
dell’incarico, ammontare erogato; 

2- il curriculum vitae; 

 

Art 15, c. 1, 2 
 
 
 

Pubblicazione delle 
informazioni = 
condizioni per 
l'acquisizione 
dell'efficacia dell'atto e 

 
 
 
 

Tutti i settori 
secondo competenza 

 
 
 
 

Per i tre anni 
successivI alla 
cessazione del 

mandato o 

 
 
 
 
 
 
 

TEMPESTIVO 



  

Titolari di incarichi 
di collaborazione o 

consulenza 

3- i dati relativi allo svolgimento di incarichi 
o la titolarità di cariche in enti di diritto 
privato regolati o finanziati dalla pubblica 
amministrazione o lo svolgimento di 
attività professionali; 

4- compensi, comunque denominati, relativi 
al rapporto di consulenza o di 
collaborazione, con specifica evidenza 
delle eventuali componenti variabili o 
legate alla valutazione del risultato 

 per la liquidazione dei 
relativi compensi 

 dell’incarico dei 
soggetti, salve le 

informazioni 
concernenti la 

situazione 
patrimoniale (fino alla 

cessazione del 
mandato) 

 

Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con 
indicazione di oggetto, durata e compenso 
dell'incarico (comunicate alla Funzione pubblica) = 
link a https://consulentipubblici.dfp.gov.it/ 

 
Art. 15, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 

Omessa pubblicazione = 
responsabilità del 
dirigente che ha disposto 
il pagamento + sanzione 
pari alla somma 
corrisposta, fatto salvo il 
risarcimento del danno 
del destinatario ove 
ricorrano le condizioni 

Attestazione dell'avvenuta verifica 
dell'insussistenza di situazioni, anche potenziali, di 
conflitto di interesse 

Art. 53, c. 14, d.lgs. n. 
165/2001 

 

 

 
 

04- PERSONALE 

 
 
 
 
 

Titolari di incarichi 
dirigenziali 

amministrativi di 
vertice 

 

Atti di conferimento di incarichi amministrativi di 
vertice con indicazione della durata dell’incarico 

 

Art. 14, c. 1 e c. 1-bis 
  

 
 
 
 

Servizio Personale 

 
 
 
 

Da pubblicare entro 
tre mesi 

dall’attribuzione 
dell’incarico e per i tre 

anni successivi alla 
cessazione 

dell’incarico, fatte 
salve le informazioni 

concernenti la 
situazione 

patrimoniale (da 
pubblicare fino alla 

cessazione 

dell’incarico) 

 
 
 
 
 

TEMPESTIVO 
Curricula dei titolari di incarichi dirigenziali 
amministrativi di vertice 

Art. 14, c. 1, lett. B 

Compensi di qualsiasi natura connessi 
all'assunzione della carica 

 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con 
fondi pubblici 

 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso 
enti pubblici o privati, e relativi compensi a 
qualsiasi titolo corrisposti 

 

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della 
finanza pubblica e indicazione dei compensi 
spettanti 

Art. 14, c. 1, lett. C, D, E 

Informazioni concernenti la situazione 
patrimoniale dei titolari di incarichi amministrativi 
di vertice 

Art. 14, c. 1, lett. F 
 

L. n. 441/1982 

 

Pubblicazione attualmente sospesa 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause 
di inconferibilità e incompatibilità al conferimento 
dell’incarico 

 
Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
39/2013 

Dichiarazione = condizione 
per l’acquisizione 
dell’efficacia dell’incarico 

 

Servizio Personale 
  

ANNUALE 

https://consulentipubblici.dfp.gov.it/


  Ammontare complessivo degli emolumenti 
percepiti a carico della finanza pubblica 

Art. 14, c. 1-ter, 
secondo periodo 

   
 

Da pubblicare entro 
tre mesi 

dall’attribuzione 
dell’incarico e per i tre 

anni successivi alla 
cessazione 

dell’incarico, fatte 
salve le informazioni 

concernenti la 
situazione 

patrimoniale (da 
pubblicare fino alla 

cessazione 

dell’incarico) 

ANNUALE 
(non oltre il 30 marzo) 

 
 
 
 
 
 
 

Titolari di incarichi 
dirigenziali 

(dirigenti non 
generali) 

Atti di conferimento di incarichi dirigenziali / di 
posizione organizzativa con funzioni dirigenziali 
con indicazione della durata dell’incarico 

Art. 14, c. 1, 1-bis, 1- 
quinquies 

   

Curricula dei titolari di incarichi dirigenziali/ di 
posizione organizzativa con funzioni dirigenziali 

 

Art. 14, c. 1, lett. C, D, E 
c. 1-quinquies 

  
 
 
 
 
 

Servizio Personale 

 
 
 
 
 
 

TEMPESTIVO 

Compensi di qualsiasi natura connessi 
all'assunzione della carica 

 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con 
fondi pubblici 

 
Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso 
enti pubblici o privati, e relativi compensi a 
qualsiasi titolo corrisposti 

 

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della 
finanza pubblica e indicazione dei compensi 
spettanti 

 
 
 
 

Art. 14, c. 1, lett. C, D, E, 
c. 1-quinquies 

Informazioni concernenti la situazione 
patrimoniale dei titolari di incarichi dirigenziali/ di 
posizione organizzativa con funzioni dirigenziali 

Art. 14, c. 1, lett. F, c. 1- 
quinquies 

 

L. n. 441/1982 

 

Pubblicazione attualmente sospesa 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause 
di inconferibilità e incompatibilità al conferimento 
dell’incarico 

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
39/2013 

Dichiarazione = condizione 
per l’acquisizione 
dell’efficacia dell’incarico 

 

Servizio Personale 
 

Da pubblicare entro 
tre mesi 

dall’attribuzione 
dell’incarico e per i tre 

anni successivi alla 
cessazione 

dell’incarico 

 

ANNUALE 

Ammontare complessivo degli emolumenti 
percepiti a carico della finanza pubblica 

Art. 14, c. 1-ter, 
secondo periodo 

 ANNUALE 
(non oltre il 30 marzo) 

 

Posizioni 
Organizzative 

 

Curricula dei titolari di posizioni organizzative 
(senza funzioni dirigenziali) redatti in conformità al 
vigente modello europeo 

 

Art.10, c. 8, lett. d 
  

Servizio personale 
 

TEMPESTIVO 

 
 
 
 

Dotazione organica 

Conto annuale del personale e relative spese 
sostenute, nell'ambito del quale sono 
rappresentati i dati relativi alla dotazione organica 
e al personale effettivamente in servizio e al 
relativo costo, con l'indicazione della distribuzione 
tra le diverse qualifiche e aree professionali, con 
particolare riguardo al personale assegnato agli 
uffici di diretta collaborazione con gli organi di 
indirizzo politico 

 
 
 
 

Art.16, c. 1 

  
 
 
 

Servizio Personale 

 
 
 
 

5 anni 

 
 
 
 

ANNUALE 

Costo complessivo del personale a tempo 
indeterminato in servizio, articolato per aree 
professionali, con particolare riguardo al personale 
assegnato agli uffici di diretta collaborazione con 
gli organi di indirizzo politico 

 

Art.16, c. 2 



  
 
 
 

Personale non a 
tempo 

indeterminato 

Personale con rapporto di lavoro non a tempo 
indeterminato ed elenco dei titolari dei contratti a 
tempo determinato, con l'indicazione delle diverse 
tipologie di rapporto, della distribuzione del 
personale tra le diverse qualifiche e aree 
professionali, ivi compreso il personale assegnato 
agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di 
indirizzo politico 

 
 
 
 
 

Art 17, c. 1,2 

  
 
 
 
 

Servizio Personale 

 
 
 
 
 

5 anni 

 
 
 
 
 

ANNUALE 

Costo complessivo del personale con rapporto di 
lavoro non a tempo indeterminato, articolato per 
aree professionali, con particolare riguardo al 
personale assegnato agli uffici di diretta 
collaborazione con gli organi di indirizzo politico 

 

Tassi di assenza 
 

Tassi di assenza del personale distinti per uffici di 
livello dirigenziale, da pubblicare in tabelle 

 

Art. 16, c. 3 
  

Servizio Personale 
 

5 anni 
 

TRIMESTRALE 

 

Incarichi conferiti e 
autorizzati ai 
dipendenti 

 

Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a 
ciascun dipendente (dirigente e non), con 
indicazione dell'oggetto, della durata e del 
compenso spettante per ogni incarico 

 

Art. 18, c.1 
  

Servizio Personale 
 

5 anni 
 

TEMPESTIVO 

 

Contrattazione 
collettiva 

 

Riferimenti necessari per la consultazione dei 
contratti e accordi collettivi nazionali ed eventuali 
interpretazioni autentiche 

 

Art. 21,c.1 
  

 

Servizio Personale 

 

5 anni 
 

TEMPESTIVO 

 
 
 

Contrattazione 
integrativa 

Contratti integrativi stipulati, con la relazione 
tecnico-finanziaria e quella illustrativa certificate 
dal Revisore dei Conti 

 
 
 
 

Art. 21, c.2 

  
 
 
 

Servizio Personale 

 
 
 
 

5 anni 

 

TEMPESTIVO 

Specifiche informazioni sui costi della 
contrattazione integrativa, certificate dagli organi 
di controllo interno, trasmesse al Ministero 
dell'Economia e delle finanze, che predispone, allo 
scopo, uno specifico modello di rilevazione, 
d'intesa con la Corte dei conti e con la Presidenza 
del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della 
funzione pubblica 

 
 
 

ANNUALE 

OIV Nominativi, curricula e compensi dell’Organismo 
Indipendente di Valutazione / Nucleo di 
Valutazione 

Art.10, c.8, lett. C  Servizio Personale 5 anni TEMPESTIVO 

 

 
05- BANDI DI 

CONCORSO 

  

- I bandi di concorso per il reclutamento, a 
qualsiasi titolo, di personale presso 
l'amministrazione, compresi bandi di mobilità 
in entrata, ex art. 30 d.lgs. 165/2001 e 
selezioni per assunzioni a tempo determinato 
e progressioni verticali (delib. ANAC n. 775 del 
10/11/2021); 

 

Art.19 
  

Servizio Personale 
 

5 anni 
 

TEMPESTIVO 



  - i criteri di valutazione adottati dalla 
Commissione esaminatrice, estrapolati dai 
verbali 

- le tracce delle prove (teorico/pratica; scritte e 
orale), estrapolate dai verbali; 

- le graduatorie finali delle procedure 
concorsuali, aggiornate con l'eventuale 
scorrimento degli idonei non vincitori. 

     

 

 
 

06- PERFORMANCE 

Sistema di 
misurazione e 
valutazione della 
Performance 

Sistema di misurazione e valutazione della 
Performance (art. 7, d.lgs. n. 150/2009) 

Par. 1, delib. CiVIT n. 
104/2010 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Servizio Personale 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

5 anni 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

TEMPESTIVO 

 

Piano delle 
Performance 

 

Piano della Performance 
 

Art.10, c.8, lett.b 

 

Relazione sulle 
Performance 

 

Relazione sulla Performance 

 

Ammontare 

complessivo dei 
premi 

 

Ammontare complessivo dei premi collegati alla 
performance stanziati ed effettivamente distribuiti. 

 

Art.20, c. 1 

 

Dati relativi ai premi 
Criteri definiti nei sistemi di misurazione e 
valutazione della performance per l’assegnazione 
del trattamento accessorio 

 
Distribuzione del trattamento accessorio, in forma 
aggregata, al fine di dare conto del livello di 
selettività utilizzato nella distribuzione dei premi e 
degli incentivi. 

 

Grado di differenziazione dell'utilizzo della 
premialità sia per i dirigenti sia per i dipendenti. 

 
 
 
 

Art. 20, c. 2 

Benessere 
Organizzativo 

Livelli di benessere organizzativo Art.20 c. 3 Dati non più soggetti a pubblicazione obbligatoria ai sensi del d.lg.s 97/2016 

 

 

07- ENTI CONTROLLATI 
 

Enti pubblici vigilati 
Elenco degli enti pubblici, comunque denominati, 
istituiti, vigilati e finanziati dall'amministrazione 
ovvero per i quali l'amministrazione abbia il potere 
di nomina degli amministratori dell'ente, con 
l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività 
svolte in favore dell'amministrazione o delle 
attività di servizio pubblico affidate. 
Per ciascuno degli enti: 
1) ragione sociale 
2) misura dell'eventuale partecipazione 
dell'amministrazione 
3) durata dell'impegno 
4) onere complessivo a qualsiasi titolo gravante 
per l'anno sul bilancio dell'amministrazione 

 

Art.22, c.1, lett. A 

Art.22, c.2, 3 

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
39/2013 

 

Mancata o incompleta 
pubblicazione dei dati sul 
sito della P.A = 
Divieto di erogare a favore 
di tali enti somme a 
qualsiasi titolo da parte 
delle P.A 

 

Servizio Ragioneria 
 

5 anni 
 

ANNUALE 



  5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione 
negli organi di governo e trattamento economico 
complessivo a ciascuno di essi spettante 
6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi 
finanziari 
7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo 
trattamento economico complessivo. 
- Dichiarazioni sulla insussistenza di una delle cause 
di inconferibilità e incompatibilità al conferimento 
degli incarichi (link al sito web degli enti) 
- Collegamento con i siti istituzionali degli enti 
pubblici vigilati 

     

 

Società Partecipate 
 

Elenco delle società di cui l'amministrazione 
detiene direttamente quote di partecipazione 
anche minoritaria, con l'indicazione dell'entità, 
delle funzioni attribuite e delle attività svolte in 
favore dell'amministrazione o delle attività di 
servizio pubblico affidate. 
Per ciascuna delle società: 
1) ragione sociale 
2) misura dell'eventuale partecipazione 
dell'amministrazione 
3) durata dell'impegno 
4) onere complessivo a qualsiasi titolo gravante 
per l'anno sul bilancio dell'amministrazione 
5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione 
negli organi di governo e trattamento economico 
complessivo a ciascuno di essi spettante 
6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi 
finanziari 
7) incarichi di amministratore della società e 
relativo trattamento economico complessivo 
- Dichiarazioni sulla insussistenza di una delle cause 
di inconferibilità e incompatibilità al conferimento 
degli incarichi (link al sito web degli enti) 
- Collegamento con i siti istituzionali delle società 
partecipate. 

 
 
 
 
 
 

Art.22, c.1, lett. B 

Art.22, c.2, 3 

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
39/2013 

 
 
 
 
 
 

Mancata o incompleta 
pubblicazione dei dati sul 
sito della P.A = 
Divieto di erogare a favore 
di tali enti somme a 
qualsiasi titolo da parte 
delle P.A 

 
 
 
 
 
 

Servizio Ragioneria 

 
 
 
 
 
 

5 anni 

 
 
 
 
 
 

ANNUALE 

 Provvedimenti: 
- atti in materia di costituzione di società a 
partecipazione pubblica, acquisto di partecipazioni 
in società già costituite, gestione delle 
partecipazioni pubbliche, alienazione di 
partecipazioni sociali, quotazione di società a 
controllo pubblico in mercati regolamentati e 
razionalizzazione periodica delle partecipazioni 
pubbliche; 
- atti con cui le amministrazioni pubbliche socie 
fissano obiettivi specifici, annuali e pluriennali, sul 
complesso delle spese di funzionamento, ivi 
comprese quelle per il personale, delle società 
controllate; 
- atti con cui le società a controllo pubblico 
garantiscono il concreto perseguimento degli 

 
 
 
 
 

Art. 22, c. 1. lett. d-bis 
 

Art. 19, c. 7, d.lgs. n. 
175/2016 

  
 
 
 
 
 

Servizio Ragioneria 

 
 
 
 
 
 

5 anni 

 
 
 
 
 
 

TEMPESTIVO 



  obiettivi specifici, annuali e pluriennali, sul 
complesso delle spese di funzionamento. 

     

 
 

Enti di diritto privato 
controllati 

 
 

Elenco degli enti di diritto privato, comunque 
denominati, in controllo dell'amministrazione, con 
l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività 
svolte in favore dell'amministrazione o delle 
attività di servizio pubblico affidate. 
Per ciascuno degli enti: 
1) ragione sociale 
2) misura dell'eventuale partecipazione 
dell'amministrazione 

3) durata dell'impegno 
4) onere complessivo a qualsiasi titolo gravante 
per l'anno sul bilancio dell'amministrazione 
5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione 
negli organi di governo e trattamento economico 
complessivo a ciascuno di essi spettante 
6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi 
finanziari 
7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo 
trattamento economico complessivo. 
- Dichiarazioni sulla insussistenza di una delle cause 
di inconferibilità e incompatibilità al conferimento 
degli incarichi (link al sito web degli enti) 
- Collegamento con i siti istituzionali delle società 
partecipate. 

 
 
 
 
 

Art.22, c.1, lett. C 

Art.22, c.2, 3 

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
39/2013 

 
 
 
 
 

Mancata o incompleta 
pubblicazione dei dati sul 
sito della P.A = 
Divieto di erogare a favore 
di tali enti somme a 
qualsiasi titolo da parte 
delle P.A 

 
 
 
 
 

Servizio Ragioneria 

 
 
 
 
 

5 anni 

 
 
 
 
 

ANNUALE 

 

Rappresentazione 
grafica 

 

Una o più rappresentazioni grafiche che 
evidenziano i rapporti tra l'amministrazione e gli 
enti pubblici vigilati, le società partecipate, gli enti 
di diritto privato controllati 

 

Art.22,c.1, lett. d 
Mancata o incompleta 
pubblicazione dei dati sul 
sito della P.A = 
Divieto di erogare a favore 
di tali enti somme a 
qualsiasi titolo da parte 
delle P.A 

 

Servizio Ragioneria 
 

5 anni 
 

ANNUALE 

 

 

08- ATTIVITA’ E 
PROCEDIMENTI 

Dati aggregati 
attività 
amministrativa 

Dati relativi alla attività amministrativa, in forma 
aggregata, per settori di attività, per competenza 
degli organi e degli uffici, per tipologia di 
procedimenti 

 

Art.24, c. 1 
 

Dati non più soggetti a pubblicazione obbligatoria ai sensi del d.lg.s 97/2016 

 
 
 
 
 

Tipologie di 
procedimento 

Per ciascuna tipologia di procedimento (da 
pubblicare in tabelle): 
1) breve descrizione del procedimento con 
indicazione di tutti i riferimenti normativi utili 
2) unità organizzative responsabili dell'istruttoria 
3) contatti del responsabile del procedimento (tel / 
mail) 
4) ove diverso, l'ufficio competente all'adozione 
del provvedimento finale, con l'indicazione del 
nome del responsabile e dei contatti (tel / mail) 
5) modalità con le quali gli interessati possono 
ottenere le informazioni relative ai procedimenti in 
corso che li riguardino 

 
 
 
 
 

Art. 35, c. 1 

  
 
 
 
 

Tutti i Settori e Servizi 

 
 
 
 
 

5 anni 

 
 
 
 
 

TEMPESTIVO 



  6) termine fissato in sede di disciplina normativa 
del procedimento per la conclusione con 
l'adozione di un provvedimento espresso e ogni 
altro termine procedimentale rilevante 
7) procedimenti per i quali il provvedimento 
dell'amministrazione può essere sostituito da una 
dichiarazione dell'interessato ovvero il 
procedimento può concludersi con il silenzio- 
assenso dell'amministrazione 
8) strumenti di tutela amministrativa e 
giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in favore 
dell'interessato, nel corso del procedimento nei 
confronti del provvedimento finale ovvero nei casi 
di adozione del provvedimento oltre il termine 
predeterminato per la sua conclusione e i modi per 
attivarli 
9) link di accesso al servizio on line, ove sia già 
disponibile in rete, o tempi previsti per la sua 
attivazione 
10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti 
eventualmente necessari (PAGOPA o riferimenti 
tramite i quali i soggetti versanti possono 
effettuare i pagamenti, nonchè i codici 
identificativi del pagamento da indicare 
obbligatoriamente per il versamento) 
11) nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di 
inerzia, il potere sostitutivo, nonchè modalità per 
attivare tale potere e contatti (tel/ mail) 

 
Per i procedimenti ad istanza di parte: 
1) atti e documenti da allegare all'istanza e 
modulistica necessaria, compresi i fac-simile per le 
autocertificazioni 
2) uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari e 
modalità di accesso con indicazione degli indirizzi, 
recapiti telefonici e caselle di posta elettronica 
istituzionale a cui presentare le istanze. 

     

Monitoraggio tempi 
procedimentali 

Risultati del monitoraggio periodico concernente il 
rispetto dei tempi procedimentali 

Art.24, c.2 
Art. 1, c. 28, l. n. 
190/2012 

 

Dati non più soggetti a pubblicazione obbligatoria ai sensi del d.lg.s 97/2016 

 

Dichiarazioni 
sostitutive e 
acquisizione 
d’ufficio dei dati 

Recapiti telefonici e casella di posta elettronica 
istituzionale dell'ufficio responsabile per le attività 
volte a gestire, garantire e verificare la 
trasmissione dei dati o l'accesso diretto degli stessi 
da parte delle amministrazioni procedenti 
all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo svolgimento 
dei controlli sulle dichiarazioni sostitutive 
Convenzioni-quadro volte a disciplinare le modalità 
di accesso ai dati da parte delle amministrazioni 
procedenti all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo 
svolgimento dei controlli sulle dichiarazioni 
sostitutive. 

 

Art. 35, c. 3 
  

Tutti i Settori e Servizi 
 

5 anni 
 

TEMPESTIVO 

 



 

09- PROVVEDIMENTI 
 

Provvedimenti 
organi indirizzo- 
politico 

Elenco dei provvedimenti, con particolare 
riferimento ai provvedimenti finali dei 
procedimenti di: scelta del contraente per 
l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche 
con riferimento alla modalità di selezione prescelta 
(link alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti") 

 

Accordi stipulati dall'amministrazione con soggetti 
privati o con altre amministrazioni pubbliche. 

 
 
 

Art. 23, c. 1 
 

Art. 1, c. 16 della l. n. 
190/2012 

  

Servizio Affari Generali 
 

5 anni 
 

SEMESTRALE 

 

Provvedimenti 
dirigenti 
amministrativi 

Elenco dei provvedimenti, con particolare 
riferimento ai provvedimenti finali dei 
procedimenti di: scelta del contraente per 
l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche 
con riferimento alla modalità di selezione prescelta 
(link alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"); 
accordi stipulati dall'amministrazione con soggetti 
privati o con altre amministrazioni pubbliche. 

  

Tutti i Settori e Servizi 

 

 

10- CONTROLLI SULLE - 
IMPRESE 

 Elenco delle tipologie di controllo a cui sono 
assoggettate le imprese in ragione della 
dimensione e del settore di attività, con 
l'indicazione per ciascuna di esse dei criteri e delle 
relative modalità di svolgimento. 
Elenco degli obblighi e degli adempimenti oggetto 
delle attività di controllo che le imprese sono 
tenute a rispettare per ottemperare alle 
disposizioni normative 

 
 
 

Art. 25, c. 1 

 
 
 

Dati non più soggetti a pubblicazione obbligatoria ai sensi del d.lg.s 97/2016 

 

 

11- BANDI DI GARA E 
CONTRATTI 

 
 
 

Informazioni sulle 
singole procedure in 
formato tabellare 

Dati previsti dall'articolo 1, comma 32, della legge 
6 novembre 2012, n. 190 Informazioni sulle singole 
procedure: 

- Codice Identificativo Gara (CIG) 
- Struttura proponente, Oggetto del bando, 

Procedura di scelta del contraente, Elenco 
degli operatori invitati a presentare 
offerte/Numero di offerenti che hanno 
partecipato al procedimento, 
Aggiudicatario, Importo di aggiudicazione, 
Tempi di completamento dell'opera 
servizio o fornitura, Importo delle somme 
liquidate 

- Tabelle riassuntive rese liberamente 
scaricabili in un formato digitale standard 
aperto con informazioni sui contratti 
relative all'anno precedente 

 

Art. 1, c. 32, l. n. 
190/2012 

 
Art. 37, c. 1, lett. A 

 
Art. 4 delib. Anac n. 
39/2016 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Tutti i Settori e Servizi 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

5 anni 

 

TEMPESTIVO 
 

(tabelle riassuntive da 
pubblicare ANNUALMENTE) 

 
 
 

Atti delle 
amministrazioni 
aggiudicatrici e degli 
enti aggiudicatori 

Atti relativi alla programmazione di lavori, opere, 
servizi e forniture: Programma biennale degli 
acquisti di beni e servizi, programma triennale dei 
lavori pubblici e relativi aggiornamenti annuali 

Art. 37, c. 1, lett. b) 
 

Artt. 21, c. 7, e 29, c. 1, 
d.lgs. n. 50/2016 

 

TEMPESTIVO 

Atti relativi alle procedure per l’affidamento di 
appalti pubblici di servizi, forniture, lavori e opere, 
di concorsi pubblici di progettazione, di concorsi di 
idee e di concessioni. Per ogni procedura: 

 



 distintamente per 
ogni procedura 

Avvisi di preinformazione; 
Determine a contrarre o atto equivalente; 
Avvisi e bandi, avvisi di indagini di mercato, Avviso 
di formazione elenco operatori economici e 
pubblicazione elenco, Avviso relativo all’esito della 
procedura, Pubblicazione a livello nazionale di 
bandi e avvisi, Bando di concorso, Avviso di 
aggiudicazione, Bando di concessione, invito a 
presentare offerta, documenti di gara, Avviso in 
merito alla modifica dell’ordine di importanza dei 
criteri, Bando di concessione, Bando di gara, Avviso 
costituzione del privilegio; 
Avviso sui risultati della procedura di 
affidamento; 
Avvisi sistema di qualificazione; 
Affidamenti: atti relativi agli affidamenti diretti di 
lavori, servizi e forniture di somma urgenza e di 
protezione civile, con specifica dell'affidatario, 
delle modalità della scelta e delle motivazioni che 
non hanno consentito il ricorso alle procedure 
ordinarie; tutti gli atti connessi agli affidamenti in 
house in formato open data di appalti pubblici e 
contratti di concessione tra enti; 
Informazioni ulteriori: Contributi e resoconti degli 
incontri con portatori di interessi unitamente ai 
progetti di fattibilità di grandi opere e ai documenti 
predisposti dalla stazione appaltante; Elenchi 
ufficiali operatori economici. 

 
 
 
 
 
 
 

Art. 37, c. 1, lett. b) 
 

Art. 29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016 

    

Provvedimento che determina le esclusioni dalla 
procedura di affidamento e le ammissioni all'esito 
delle valutazioni dei requisiti soggettivi, 
economico-finanziari e tecnico-professionali (entro 
2 gg dalla loro adozione) 

 
 
 
 
 
 

Tutti i Settori e Servizi 
Composizione della commissione giudicatrice e i 
curricula dei suoi componenti. 

Contratti: Testo integrale di tutti i contratti di 
acquisto di beni e di servizi di importo unitario 
stimato superiore a 1 milione di euro in 
esecuzione del programma biennale e suoi 
aggiornamenti 

Art. 1, co. 505, l. 
208/2015 disposizione 
speciale rispetto all'art. 
21 del d.lgs. 50/2016) 

Resoconti della gestione finanziaria dei contratti al 
termine della loro esecuzione 

Art. 37, c. 1, lett. B 
art. 29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016 

 

 

12- SOVVENZIONI, 
CONTRIBUTI, 

SUSSIDI, VANTAGGI 
ECONOMICI 

 

Criteri e modalità 
Atti con i quali sono determinati i criteri e le 
modalità cui le amministrazioni devono attenersi 
per la concessione di sovvenzioni, contributi, 
sussidi ed ausili finanziari e l'attribuzione di 
vantaggi economici di qualunque genere a persone 
ed enti pubblici e privati 

 

Art. 26, c. 1 
  

Servizio Affari generali 
 
 
 
 
 
 
 

5 anni 

 
 
 
 
 
 
 

TEMPESTIVO 
 (in tabelle) Atti di concessione di sovvenzioni, 

contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e 
comunque di vantaggi economici di qualunque 

  

Pubblicazione degli atti di 
concessione = condizione 

 



  

Atti di concessione 
genere a persone ed enti pubblici e privati di 
importo superiore a mille euro. 
Per ciascun attp: 
1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati 
fiscali o il nome di altro soggetto beneficiario 

2) importo del vantaggio economico corrisposto 
3) norma o titolo a base dell'attribuzione 
4) ufficio e funzionario o dirigente responsabile del 
relativo procedimento amministrativo 
5) modalità seguita per l'individuazione del 
beneficiario 

6) link al progetto selezionato 
7) link al curriculum del soggetto incaricato 

Art. 26, c. 2 
 

Art. 27, c. 1, 2 

legale di efficacia dei 
provvedimenti 

 

Tutti i Settori e Servizi 
  

Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti 
beneficiari degli atti di concessione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e 
di attribuzione di vantaggi economici di qualunque 
genere a persone ed enti pubblici e privati di 
importo superiore a mille euro. 

  

Servizio Affari Generali 
 

ANNUALE 

 

 

13- BILANCI 
 
Bilancio preventivo 
e Consuntivo 

Documenti e allegati del bilancio preventivo, 
nonché dati relativi al bilancio di previsione / 
consuntivo di ciascun anno in forma sintetica, 
aggregata e semplificata, anche con il ricorso a 
rappresentazioni grafiche + Dati relativi alle 
entrate e alla spesa dei bilanci preventivi / 
consuntivi in formato tabellare aperto in modo da 
consentire l'esportazione, il trattamento e il 
riutilizzo. 

 
 
 

Art.29, c. 1 e 1-bis 

  
 
 
 
 
 
 

Servizio Ragioneria 

 
 
 
 
 
 
 

5 anni 

 
 
 
 
 
 
 

TEMPESTIVO 

Piano degli 
indicatori e risultati 
attesi di bilancio 

Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, 
con l’integrazione delle risultanze osservate in 
termini di raggiungimento dei risultati attesi e le 
motivazioni degli eventuali scostamenti e gli 
aggiornamenti in corrispondenza di ogni nuovo 
esercizio di bilancio, sia tramite la specificazione di 
nuovi obiettivi e indicatori, sia attraverso 

l’aggiornamento dei valori obiettivo e la 
soppressione di obiettivi già raggiunti oppure 
oggetto di ripianificazione 

 

Art. 29, c. 2 

 

 

14- BENI IMMOBILI E 
GESTIONE 

PATRIMONIO 

Patrimonio 
immobiliare 

Informazioni identificative degli immobili posseduti  
 

Art. 30 

  
 

Settore Tecnico Urbanistica 

 
 

5 anni 

 
 

TEMPESTIVO Canoni di locazione 
o affitto 

Canoni di locazione o di affitto versati o percepiti 

 

 

15- CONTROLLI E RILIEVI 
SULL’AMMINISTRAZI 

ONE 

Organismi 
indipendenti di 
valutazione, nuclei 
di valutazione o altri 
organismi con 
funzioni analoghe 

- Documento dell'OIV di validazione della 
Relazione sulla Performance 

- Relazione dell'OIV sul funzionamento 
complessivo del Sistema di valutazione, 
trasparenza e integrità dei controlli interni 

- Altri atti degli organismi indipendenti di 
valutazione , nuclei di valutazione o altri 
organismi con funzioni analoghe 

 
 
 
 
 
 
 

Art. 31 

  
 

Servizio Personale 

 
 
 
 

5 anni 

 
 
 
 

TEMPESTIVO 



 Organi di revisione 
amministrativa e 
contabile 

Relazioni degli organi di revisione amministrativa e 
contabile al bilancio di previsione o budget, alle 
relative variazioni e al conto consuntivo o bilancio 
di esercizio 

   
 

Servizio Ragioneria 

  

Corte dei conti Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorchè non 
recepiti riguardanti l'organizzazione e l'attività 
delle amministrazioni stesse e dei loro uffici 

 

        

 

16- SERVIZI EROGATI 
Carta dei servizi e 
standard di qualità 

Carta dei servizi o documento contenente gli 
standard di qualità dei servizi pubblici 

Art. 32, c. 1   
 
 
 
 
 
 
 

Tutti i Settori e Servizi 

 
 
 
 
 
 
 
 

5 anni 

 
 
 
 
 

TEMPESTIVO 

 
 

Class Action 

Notizia del ricorso in giudizio proposto dai titolari 
di interessi giuridicamente rilevanti ed omogenei 
nei confronti delle amministrazioni e dei 
concessionari di servizio pubblico al fine di 
ripristinare il corretto svolgimento della funzione o 
la corretta erogazione di un servizio + Sentenza di 
definizione del giudizio + Misure adottate in 
ottemperanza alla sentenza 

 
 

Art. 1 e 4, d.lgs. n. 
198/2009 

 
 

Costi contabilizzati 

Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, sia 
finali che intermedi e il relativo andamento nel 
tempo (in tabelle) 

Art. 32, c.2, lett. A 

Art. 10, c. 5 

  

ANNUALE 

 

Servizi in rete 
Risultati delle indagini sulla soddisfazione da parte 
degli utenti rispetto alla qualità dei servizi in rete e 
statistiche di utilizzo dei servizi in rete 

Art. 7 co. 3 d.lgs. 
82/2005 

  
 

TEMPESTIVO 

 

Liste di attesa 
Tempi di attesa previsti e tempi medi effettivi di 
attesa per ciascuna tipologia di prestazione 
erogata 

Art. 41, c. 6 Obbligo di pubblicazione a carico di enti, aziende e strutture pubbliche e private che erogano prestazioni per conto del 
servizio sanitario 

        

 

17- PAGAMENTI 
DELL’AMMINISTRAZI 

ONE 

Dati sui pagamenti 
(in tebelle) 

Dati sui propri pagamenti in relazione alla tipologia 
di spesa sostenuta, all'ambito temporale di 
riferimento e ai beneficiari 

 

Art. 4-bis, c. 2 
  

Servizio Ragioneria 
 

5 anni 
 

TRIMESTRALE 

Dati sui pagamenti 
del SSN 

Applicabile agli enti del Servizio Sanitario Nazionale 

Indicatore di 
tempestività dei 
pagamenti 

Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi 
agli acquisti di beni, servizi e forniture (indicatore 
di tempestività dei pagamenti) 

 
 

Art. 33 

  
 
 
 
 
 

Servizio Ragioneria 

 
 
 
 
 
 

5 anni 

ANNUALE 

Indicatore trimestrale di tempestività dei 
pagamenti 

TRIMESTRALE 

 

IBAN e pagamenti 
informatici 

Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN 
identificativi del conto di pagamento, ovvero di 
imputazione del versamento in Tesoreria, tramite i 
quali i soggetti versanti possono effettuare i 
pagamenti mediante bonifico bancario o postale – 
sistema PAGOPA, nonchè i codici identificativi del 
pagamento da indicare obbligatoriamente per il 
versamento 

 
 
 

Art. 36 

 
 
 

TEMPESTIVO 

        



 

18- OPERE PUBBLICHE 
Nuclei di valutazione 
e verifica degli 
investimenti pubblici 

 

Applicabile alle amministrazioni centrali e regionali 

 Atti di 
programmazione 
delle opere 
pubbliche 

Atti di programmazione delle opere pubbliche (link 
alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"). 
Es: Programma triennale dei lavori pubblici, 
nonchè i relativi aggiornamenti annuali 

Art. 38, c. 2 e 2 bis   
 
 

Settore Tecnico – LL.PP. 

 
 
 

5 anni 

 
 
 

TEMPESTIVO 

 Tempi costi e 
indicatori di 
realizzazione delle 
opere pubbliche 

Informazioni relative ai tempi e agli indicatori di 
realizzazione delle opere pubbliche in corso o 
completate e ai costi unitari di realizzazione 

Art. 38, c. 2 

        

 

19- PIANIFICAZIONE E 
GOVERNO DEL 
TERRITORIO 

 

Pianificazione e 
governo del 
territorio 

Atti di governo del territorio quali, tra gli altri, piani 
territoriali, piani di coordinamento, piani paesistici, 
strumenti urbanistici, generali e di attuazione, 
nonché le loro varianti. 

Per ciascuno degli atti: 
Documentazione relativa a ciascun procedimento 
di presentazione e approvazione delle proposte di 
trasformazione urbanistica di iniziativa privata o 
pubblica in variante allo strumento urbanistico 
generale comunque denominato vigente nonché 
delle proposte di trasformazione urbanistica di 
iniziativa privata o pubblica in attuazione dello 
strumento urbanistico generale vigente che 
comportino premialità edificatorie a fronte 
dell'impegno dei privati alla realizzazione di opere 
di urbanizzazione extra oneri o della cessione di 
aree o volumetrie per finalità di pubblico interesse 

 

Art. 39, c. 1 e 2 
 

Pubblicazione = condizione 
per l’acquisizione di 
efficacia degli atti 

 
 
 

Settore Tecnico Urbanistica 

 
 
 

5 anni 

 
 
 

TEMPESTIVO 

        

 

20- INFORMAZIONI 
AMBIENTALI 

 

Informazioni 
ambientali 

Informazioni ambientali che le amministrazioni 
detengono ai fini delle proprie attività istituzionali: 
1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali l'aria, 
l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il territorio, i siti 
naturali, compresi gli igrotopi, le zone costiere e 
marine, la diversità biologica ed i suoi elementi 
costitutivi, compresi gli organismi geneticamente 
modificati, e, inoltre, le interazioni tra questi 
elementi 
2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, le 
radiazioni od i rifiuti, anche quelli radioattivi, le 
emissioni, gli scarichi ed altri rilasci nell'ambiente, 
che incidono o possono incidere sugli elementi 
dell'ambiente 
3) Misure, anche amministrative, quali le politiche, 
le disposizioni legislative, i piani, i programmi, gli 
accordi ambientali e ogni altro atto, anche di 
natura amministrativa, nonché le attività che 
incidono o possono incidere sugli elementi e sui 
fattori dell'ambiente ed analisi costi-benefìci ed 
altre analisi ed ipotesi economiche usate 
nell'àmbito delle stesse 

 

Art. 40, c. 2 
  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Settore Tecnico Urbanistica 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

5 anni 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

TEMPESTIVO 



  4) Misure o attività finalizzate a proteggere i 
suddetti elementi ed analisi costi-benefìci ed altre 
analisi ed ipotesi economiche usate nell'àmbito 
delle stesse 
5) Relazioni sull'attuazione della legislazione 
ambientale 
6) Stato della salute e della sicurezza umana, 
compresa la contaminazione della catena 
alimentare, le condizioni della vita umana, il 
paesaggio, i siti e gli edifici d'interesse culturale, 
per quanto influenzabili dallo stato degli elementi 
dell'ambiente, attraverso tali elementi, da qualsiasi 
fattore 
- Relazione sullo stato dell'ambiente redatta dal 
Ministero dell'Ambiente e della tutela del territorio 

     

        

 

21- INTERVENTI 
STRAORDINARI E DI 

EMERGENZA 

 

Interventi 
straordinari e di 
emergenza 

- Provvedimenti adottati concernenti gli 
interventi straordinari e di emergenza che 
comportano deroghe alla legislazione 
vigente, con l'indicazione espressa delle 
norme di legge eventualmente derogate e 
dei motivi della deroga, nonché con 
l'indicazione di eventuali atti 
amministrativi o giurisdizionali intervenuti. 

- Termini temporali eventualmente fissati 
per l'esercizio dei poteri di adozione dei 
provvedimenti straordinari. 

- Costo previsto degli interventi e costo 
effettivo sostenuto dall'amministrazione. 

 

Art. 42, c. 1 
  

Tutti i Settori e Servizi 
 

5 anni 
 

TEMPESTIVO 

        

 
 

22- ALTRI CONTENUTI 

 
 
 
 
 

Prevenzione della 
corruzione 

Piani triennali per la prevenzione della corruzione 
e della trasparenza (PTPCT) / P.I.A.O. 

 

Art. 10, c. 8, lett. A 
  

 
 
 
 
 
 

Servizio Affari generali 

 
 
 
 
 
 
 

5 anni 

 

ANNUALE 

Responsabile della prevenzione della corruzione e 
della trasparenza (RPCT) 

Art. 1, c. 8, l. n. 
190/2012 
Art. 43, c. 1 

 
 

TEMPESTIVO 

Regolamenti per la prevenzione e la repressione 
della corruzione e dell'illegalità (se adottati) 

 

Relazione del responsabile della corruzione Art. 1, c. 14 
l. n. 190/2012 

ANNUALE 

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti di 
adeguamento a tali provvedimenti in materia di 
vigilanza e controllo nell'anticorruzione 

Art. 1, c. 3 
l. n. 190/2012 

 
 

TEMPESTIVO 

Atti di accertamento delle violazioni delle 
disposizioni di cui al d.lgs. n. 39/2013 

Art. 18, c. 5, d.lgs. n. 
39/2013 

 

Accesso Civico 
Accesso civico "semplice" concernente dati, 
documenti e informazioni soggetti a pubblicazione 
obbligatoria, con evidenza di: 
Nome del Responsabile della prevenzione della 
corruzione e della trasparenza cui è presentata la 
richiesta di accesso civico, con indicazione dei 
contatti (mail / tel) e modalità per l'esercizio di tale 
diritto + nome del titolare del potere sostitutivo, 

 

Art. 5, c. 1 
 

Art. 2, c. 9-bis, l. 241/90 

    



  attivabile nei casi di ritardo o mancata risposta, 
con indicazione dei contatti (mail / tel) 

  Servizio Affari generali 5 anni TEMPESTIVO 

Accesso civico "generalizzato" concernente dati e 
documenti ulteriori, con evidenza di: 
Nomi Uffici competenti cui è presentata la richiesta 
di accesso civico , con indicazione dei contatti (mail 
/ tel) e modalità per l'esercizio di tale diritto 

 

Art. 5, c. 2 

Registro degli accessi: Elenco delle richieste di 
accesso (atti, civico e generalizzato) con 
indicazione dell’oggetto e della data della richiesta 
e del relativo esito con la data della decisione 

Linee guida Anac FOIA 
(del. 1309/2016) 

 

SEMESTRALE 

 
 
 

Accessibilità e 
Catalogo di dati, 
metadati e banche 
dati 

Catalogo dei dati, metadati e delle banche dati in 
possesso delle amministrazioni, da pubblicare 
anche tramite link al Repertorio nazionale dei dati 
territoriali (www.rndt.gov.it), al catalogo dei dati 
della PA e delle banche dati www.dati.gov.it e e 
http://basidati.agid.gov.it/catalogo gestiti da AGID 

Art. 53, c. 1 bis, d.lgs. 
82/2005 

  
 
 
 
 

Servizio Affari generali 

 
 
 
 
 

5 anni 

 
 

TEMPESTIVO 

Regolamenti che disciplinano l'esercizio della 
facoltà di accesso telematico e il riutilizzo dei dati, 
fatti salvi i dati presenti in Anagrafe tributaria 

Art. 53, c. 1, bis, d.lgs. 
82/2005 

  
 
 

ANNUALE Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili agli 
strumenti informatici per l'anno corrente e lo stato 
di attuazione del "piano per l'utilizzo del 
telelavoro" nella propria organizzazione 

Art. 9, c. 7, d.l. n. 
179/2012 

 

  

Dati ulteriori 
Dati ulteriori: dati, informazioni e documenti 
ulteriori che le pubbliche amministrazioni non 
hanno l'obbligo di pubblicare ai sensi della 
normativa vigente e che non sono riconducibili 
alle sottosezioni indicate 

Art. 7-bis, c. 3 
 

Art. 1, c. 9, lett. f), l. n. 
190/2012 

  
 

Tutti i Settori e Servizi 

 
 

5 anni 

 

 

http://www.dati.gov.it/
http://basidati.agid.gov.it/catalogo
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COMUNE DI VALLERANO 

PROVINCIA DI VITERBO 

 

ORGANO DI REVISIONE ECONOMICO-FINANZIARIA 

 

Verbale n.  8  del 15 Aprile 2024 
 

 
 

 

OGGETTO: 
 
 
 

 
L’anno 2024, il giorno 15 del mese di Aprile , l’organo monocratico di revisione economico finanziaria, 

nella persona della  Dott.ssa Eleonora Valenza chiamato ad esprimere il proprio parere  in merito al Piano 

triennale dei fabbisogni del personale 2024 – 2026  inserito all’interno del PIAO 2024/2026, ai sensi 

dell’art. 19, c. 8, L. 28 dicembre 2001, n. 448; 

 

______________________________________________ 

 

Premesso che: 

• l’art. 19, c. 8, Legge 28 dicembre 2001, n. 448 prevede che l’organo di revisione economico-finanziaria 

accerti che i documenti di programmazione del fabbisogno di personale siano improntati al rispetto del 

principio di riduzione complessiva della spesa, di cui all’art. 39, Legge n. 449/1997 e che eventuali 

eccezioni siano analiticamente motivate; 

 

• l’art. 4, c. 2, D.M. 17 marzo 2020 dispone che l’organo di revisione contabile assevera il rispetto 

pluriennale dell'equilibrio di bilancio, in conseguenza degli atti di assunzione di personale previsti nel piano 

triennale; 

 

• l’art. 3, comma 5-bis, D.L. n. 90/2014, convertito dalla Legge n. 114/2014, ha introdotto il comma 

557- quater alla Legge 296/2006 che dispone che: “A decorrere dall'anno 2014 gli enti assicurano, 

nell'ambito della programmazione triennale dei fabbisogni di personale, il contenimento delle spese 

di personale con riferimento al valore medio del triennio precedente alla data di entrata in vigore 

della presente disposizione”; 

 

• l’art. 33, comma 2, del D.L. n. 34/2019 il quale dispone ha introdotto significative novità al regime 

delle assunzioni negli enti locali prevedendo che “I comuni possono procedere ad assunzioni di 

personale a tempo indeterminato in coerenza con i piani triennali dei fabbisogni di personale e fermo 

restando il rispetto pluriennale dell’equilibrio di bilancio asseverato dall’organo di revisione, sino ad 

una spesa complessiva per tutto il personale dipendente, al lordo degli oneri riflessi a carico 

dell’amministrazione, non superiore al valore soglia definito come percentuale, differenziata per fascia 

demografica, della media delle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati, considerate 

al netto del fondo crediti dubbia esigibilità stanziato in bilancio di previsione”; 

Parere proposta adozione PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA’ 
“Piano triennale dei fabbisogni del personale 2024 - 2026.”. 



2 

 

• il decreto 17 marzo 2020 il quale, in attuazione delle disposizioni previste dall’art. 33, comma 2, del D.L. 

34/2019, ha stabilito le misure per la definizione delle capacità assunzionali di personale a tempo 

indeterminato dei comuni; 

 

• il D.lgs. 267/2000; 

 

• lo Statuto Comunale; 

 

VISTI 

 

• la proposta di  adozione,  ai  sensi    dell’art. 6,   D. Lgs.   n. 165/2001,  del  piano  triennale  dei fabbisogni di 

  personale   per il   periodo    2024 – 2026  e il relativo piano occupazionale, che prevede n. 3 posti da ricoprire 

  a tempo determinato mediante :  

 

-    n. 1 posto a tempo determinato e tempo parziale 50% con qualifica istruttore ex operatore di vigilanza ex  C; 

-    n. 1 posto a tempo determinato e tempo parziale 50% con qualifica istruttore amministrativo/contabile ex  C; 

-    n. 1 collaborazione ad alto contenuto di professionalità a tempo parziale (massimo  18 ore settimanali) e 

determinato ex art. 110 comma 6 del d.lgs. n. 267 del 18/08/2000; 

 

• la proposta  di  adozione, ai   sensi  dell’art. 6,   D. Lgs.  n. 165/2001, del  piano  triennale dei fabbisogni di 

  personale per il periodo 2024 – 2026 e  il  relativo  piano  occupazionale che  prevede  nel 2024 l’estensione  

  del     personale a tempo indeterminato come segue:  

 

- 1 Funzionario contabile D1 da  tempo parziale  al 50%  a  tempo parziale al 83.33 %  

- 1 Funzionario amministrativo D1  da  tempo parziale  al  72%   a full-time  

 

 

 

PRESO  ATTO 

 

- che il Comune di Vallerano si trova nella fascia dei comuni virtuosi; 

 

- che i nuovi vincoli finanziari in materia di personale sono determinati in base ai valori per classe 

demografica del rapporto della spesa di personale dei comuni rispetto alle entrate correnti determinato con 

deliberazione della Giunta regionale; 

 

- che il valore soglia del rapporto della spesa del personale rispetto alle entrate correnti applicabile al 

comune di Vallerano è definito nel   18,29%;   

 

- che la spesa di personale rispetto alle entrate correnti prevista nel bilancio di previsione 2024-2026 rispetta 

il valore soglia previsto dalla normativa così come evidenziato nell’allegato 1 alla proposta di PIAO 

sezione 3- Organizzazione e Capitale Umano ; 

 

 

 

CONSIDERATO 

 

-   che  la  spesa  totale  per l’attuazione  del piano triennale delle assunzioni 2024 – 2026  e’   inferiore alla spesa 

potenziale massima  calcolata sulla spesa personale media triennio     2011/2023 al netto delle componenti escluse,  

ed è inferiore  alla spesa potenziale massima calcolata sulla spesa del personale lorda senza Irap  anno  2018  ( ai 

sensi del D.L. 34/2019) così come evidenziato nell’allegato 1 alla proposta di PIAO sezione 3- Organizzazione 

e Capitale Umano ; 
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                                    ASSEVERA 

 

- che   il   Piano  triennale  dei  fabbisogni  di  personale e  il  relativo  piano  occupazionale  per   il 

periodo 2024 – 2026, inseriti  nel  PIAO  2024/2026,   rispettano i   vincoli   imposti  dalla soglia di  

spesa per il  personale determinata ai sensi del D.M. 17 marzo 2020; 

 

-  che   in  conseguenza  delle assunzioni previste  nel  Piano in oggetto, l’equilibrio  pluriennale del 

 bilancio è garantito. 

                     

        

 ESPRIME 

 

ai sensi dell’art.19,c.8, Legge n. 448/2001 e dell’art. 4, c. 2,  D.M. 17 marzo 2020, parere Favorevole 

              sulla  proposta di adozione in oggetto. 

 

 

 

          Il Revisore Unico 

               Dott.ssa Eleonora Valenza 
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